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POCKET CLUSTER: 
GESTIONE SUPERAUTOMOTICA 

PORLIEIMO DI: 
OLINCO DJ-05 

RICEVITORE 
R4-1 

td encore: 
Radloascoltando In DX - BIlanclatore dl Ilnea professional, - 
Esperlmentl radloastronomIcl - Emulatore col vecchlo PC - 
Plato audio Passa/Basso a controllo numerlco - ecc eu 

Actne.— 



CON IL "DÇSS 48' 
FILTRO SOPPRESSORE DI DIS'L''IIBI STATICI E SEMISTATICI, 
r'1"ITALE, CON ALT0i; 'NTE AMPLIFICATO 
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ACTIVE NOISE REDUCTION SPEAKER SYSTEM 
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• ClearSpeechn4 

Speaker 

NOISE- FILTER 

N 1111 Off 

CE 
DCSS48 è un sistema progettato per migliorare considerevolmente la qualità della radiocomunicazione 
eliminando i disturbi statici cd altri rumori di fondo dal segnale audio riceven`te. 
Questó accessorio esterno per ricetrasmettito(ri e ricevitori è indicato per stazioni fisse e mobili. 
Puó°essere installato facilmente e, una volta coriipletata la prócedura, il suo funzionamento è automatics. 
Arriplificatore audio 6 Watt. 

PIU-DELLEPAROLE CONTANOTFATTL 
PROVATELO PRESS° IL VOSTRO RIVENDITORE 
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CON IL PATROCINIO: 
della "Segreteria di Stato per le Comunicazioni,Tr 

Turismo e Sport" e della "Segreteria di Stato per il Commert 
Rapporti con le Ghillie di Castello e con l'AAS .5." 
della Repubblica di San Marino. 

32 EDIZIONE 

10 -11 OTTOBRE 1998 
NUOVA SEDE (San Marino città) 
INGRESSO VISITATORI: via Gino Giacomini, 103 
INGRESSO ESPOSITORI E VISITATORI: via Napoleone Bonaparte, 49 

Orario continuato / 3.000 mq. di superfice espositiva 
Parcheggi gratuiti / Punti ristoro / Manifestazioni e awenimenti vani 
Parcheggio riservato agli espositori 
Concorso a premi fra tutti i visitatori. 

Per prenotazioni 
e informationi 
tel. e fax (0549) 90 34 94 
cell. 0338/9602258 
R O. BOX 1 
47891 Dogana 
R.S.M. 

le 

FREE 
, 

et] 

ABORAZIONE CON: 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

LA TUA IANCA AMA »AMA 
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TVC -Telecarnere -Video Registratod 
Hi Fi - Car stereo -Telefoni CelluLiri 
Computers - Elettrodomestici e 

T. H. R.  
TITAN HAM RADIC 
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Earvizio al Letton: 
Italia Estero 

Copia singola £ 8.000 £   
Arretrato (spese postali incluse) £ 12.000 £ 18.000 
Abbonamento 6 mesi £ 40.000 — 
Abbonamento annuo £ 70.000 £ 95.000 
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BEGALI Off. Meccanica 
C.B. Center 
C.E.D. Componenti Elettronici 
C.R.T. Elettronico 
C.T.E. International 
C.T.E. International 
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FONTANA Roberto Software 

GRIFO 
GUIDETTI 
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MARCUCCI 
MAREL Elettronica 
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MICRA Elettronica 
Montra ETRUSCONICA 
Mostra di Bari 
Montra EHS-ARES 
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Pre a FET per 
chitarra elettrica 
Moite possibilità 
timbriche per 
personalizzare il suono 

del proprio strumento e 
ottenibili con componenti poco 
usati nei montaggi di questo tipo 
ma con caratteristiche paragonabili 

aile vecchie valvole. 

ADA 
Condizionamento segnali e 

software di gestione per 

scheda AD: le misure 
automatiche entrano in 

laboratorio. 
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VHF "Paracadutabile" 

usso avere avuto questo vecchio 
"scarpone" 25 o 30 anni fa! Oggi viene 

buttato ii senza gloria. 

... Q tanto altro ancora! 

  AUTOMOBILISTICA 
1_À à antifurti 

converter DC/DC-DC/AC 
  Strumentazione, etc.  

DOMESTICA 
antifurti 
circuiti di contollo 
illuminotecnica, etc. 
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RUllePIZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 
dal 19ê6 al Vostro servizio 

Centralini telefonici + centralini d'allarme 
omologati Telecom. 

SILVER EAGLE 

di Rampazzo Gianfranco s.a.s. 
Sede: via Monte Sabatino, 1 

35020 PONTE S.NICOLÓ (PD) 
tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 71.73.34 

fax (049) 89.60.300 

Cordless e telefoni 
Panasonic, Telecom, 

Brondi etc 

Accessori e telefoni cellulari di tutte le 
marche esistenti in commercio: 
batterie, cavi accendisigari, kit 

vivavoce, pseudobatterie, carca e 
scarica batterie, custodie in pelle, etc. 

Altoparlanti e diffusori per Hi-Fi, 
Hi-Fi Car, etc. delle migliori marche 

min mmvamminr 

a M 

HUSTLER 
4-BTV 

«e+ '  

i; 

Ib 
„ • lee t. 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 

PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE £ 10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASIATIC- STANDARD - KENWOOD 1COM - MESLI -ANTENNE: 
HUSTLER - SIRTEL - SIGMA - APPARATI CB: MIDLAND - CTE - ZETAGI - 

LAFAYETTE -ZODIAC- ELBEX - INTEK -TURNER - TRALICCI IN 
METALLO - SEGRETERIE TELEFONICHE - CORDLESS - CENTRALINI 

TELEFONICI - ANTIFURTI E ACCESSOR1 IN GENERE 

Impianti d'antenna per ricezione 
satellite, fissi o motorizzati + 
tessere e Decoder marche 

Echostar, Technisat, Grundig, 
Nokia, Sharp, Philips, etc. 

5 890 qgS SM'.) 

Ricetrasmettitori VHF-UHF 
palman i e da stazione delle 

migliori marche. 

--



CE 

L Alan 42 
ha l'impor 
D Er.ii.C1OP 

solido, 

ante sui 40 ca ali della banda cittadina (CB) 
ed innovativ uliarità di essere controllato 

.5ore. La circw ri completamente allo stain 
ntata su circuiti sta pa i di eccellente qualità, per 
garantire un uso per Árno ti anni anche nelle 
situazioni più graZiose. L'Alan 42, controllato 
da sintetizzatort diiirevenza (PLL), visualizza 

su un grande disAayltutte le sue funzioni. 
La presa esterna per l microfono 
parlaOscaltaisituata silla parte superiore 
dell'appareató, facilita l'usab dei mike accessori 

fi e 
(vox, .ccetera). Di dimensioni ridotte e 
tecnologicamente avanzaio. 

IN DOTAZIONE 
• Adattatore per uso in auto con presa per 
antenna esterna SO 239 • Caricatore da muro 
per pacco da 8 stili • Pacco vuoto per n. 8 batterie 
ricaricabili con presa di ricarica • Pam) vuoto per 
n. 6 batterie ALCALINE tipo AA • Custodia • 
Attacco a cintura • Antenna • Cinghia da polso 

0.1.-ElIZIrLe 
U.r a Rol:um-Lc ".".01 

ran u 0." 
ir;C=1"i717redi''.".7.4=ia.rMiCrilriimir.r,T7e7irerrege-A. 

Adattatore per uso in auto 
con alimentazione dall'ac-
cendisigarette e con presa per 
antenna esterna SO 

. 
eof-

INTERNATIONAL 



COMPUTER - TELEFONIA - ELETTR 

0 Spin electronic 
instruments 

SPIN di Marco Bruno 
via S.Luigi, 27 
10043 Orbassano (TO) 

Tel. 011 903 8866 

Fax 011 903 8960 
www.spin-it.com 

efrAFJF7.71•77.7i" !j":717 -ed vir 
Wandel&Goltermann PMG-2- generatore/ricevitore 
per misure di livello, rumore, diafonia, impedenza, return loss 
in banda 1511z /20kHz. Strumento portatile analogico, 

indicazione digitale della frequenza del generatore, sweep 
incorporato, uscita per registratore. Livello di uscita da -65 a 
+1 ldBm, fondo scala misuratore da -80 a +20dBm. 
Alimentazione da rete obatterie interne o esterne. Eccellente 
apparato per misure audio. £ 600.000 + IVA 
Lo stesso strumento, ̀ as-is', non provato: £ 350.000 + IVA 

Struthers URM-120 
Wattmetro RF ad elementi intercambiabili. 

Fornito con tre elementi: 
1) da 2 a 30MHz, 50, 100, 500, 1000W f.s. 
2) da 25 a 500MHz,10, 50, 100, 500W f.s. 
3) da 400 a 1000MHz,10, 50, 100, 500W f.s. 
Misura potenza diretta, potenza riflessa, VSWR. 
Connettori N maschio cd N femmina. Lo strumento è 
nuovo imballato, in valigetta di vetroresina a tenuta stagna, 
comprensivo dei tre elementi e manuale di istruzioni £ 800.000 + IVA 

Spitz siar Itztes-ezetz 

Tektronix 465M (AN/USM-425) 
Versione militare del Tek 465. 100MHz, due canali con 

sensibilità da 5mV a 5V/div., trigger view della base 
tempi principale. Doppia base tempi da 0,5s a 5Ons/div. 
Portatile, compatto, robusto. CRT 8x10 cm. Fornito con 

due sonde x1/10 100MHz. £ 850.000 + IVA 

Altri 30 modelli di oscilloscopi disponibili a stock 

Strurnentazione elettronica riconclizionata cors garanzia di sei nnesi 
• Accessori di nnisura, antenne, L.ISI4s mono e trifase 
• Nlisure di "Iprecorripliance" e COnsulenza ENIC 
• Taratx_traS.LT. e revisic.)ne strunnenti per ENIC 

RICHIEEPETECI IL CATALOGO GEIVERALE 

Aur 
tandoori/1w 

1 

19913 
- RADIANTISTICA 

ORARIO CONTINUATO 09.0C, L. 7.000 

iaFIERAMERCATOVENTURINA(LI) 
1° ( 

1-JIN.-/I -r1 ALE FOTO  
I 

Dimostrazioni 
del Simulatore di volo) 

. _ .111._. .1. t.2 

I - • r.i 

ORGANIZZAZIONE 

Studio 
PATROCINIO 

Sez. ARI 

S. VINCENZO 

"11.112eiceji 
Via L. Da 1Ina, 20 57025 Plomblno - LI 

Tel. O Fax 0565/31040 
a-mail studio.emmeol@otruocan,Ilit 
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..:i punn.juire iipe. air a.  UHF, in modo - indipendente. L'ampia gamma di copertura in ricezione, nei modi 

FM-W e AM, consente l'ascolto della banda aeronautica, TV, 
FM broadcasting, 1.2 GHz ecc. 

350mW di potenza RF - Apparato ideale sia per il radioamatore aile prime armi che per quello 
più esperto, per un uso tascabile o di "emergenza", oppure per effettuare 

comunicazioni a media e breve distanza. 

Facilissimo da usare! 
Solo 8 tasti + 1 per l'accensione, disposti per 
utilizzaxe l'apparato con una sola mano. 

200 canali di memoria 
Per registrare tutti i dati operativi. 
Ritenuta dei dati, senza bisogno di pila di 
back-up interna 

I SPRUZZI 
E A MIDITA'. 

71 
iii r 

Squelch automatico - Digitale, con caratteristica 
di risposta rapida alla rilevazione di un segnale 
modulato. La soglia viene regolata automaticamen-
te in base all'intensità del segnale ricevuto. 

Alimentazione tramite due pile AA 

Solo due pile stilo AA alkaline 
.1 o al Ni-Cd ricaricabili! 

• Funz.4 • rra la frequenza 
dirici. 

• Tone •,r.: .; • 
• Funz à 
• Amp • 1...i Li! tria ottima 

mac, ripro 
• Disp Ito con timer 
• Powi r: 

ir: clip 
i. .trhs D, 

marcucci 
cn 

Importatore eseiuswo tt;c1Y1 per l'Italia, dal 1968 

Utficio vendite/Sede: marcucc1@info-tel.com 
Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 VIgnate (MI) 
Tel. (02) 95360445 - Fax 95350449-196-009 

Show-room: Via F.III Bronzetli, 37 - 20129 Milano 
Tel. 02-752821 - Fax 7383003 • RI: 02-75282206 - Fax 7381112 
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RADIOU 
SYSTEM 

via Erbosa, 2 - 40137 BOLOGNA 
Tel. 051/355420 - Fax 051/353356 

INTERNET 
www.radiosystem.it 

radio 
communication s.r.I. 

via Sigonio, 2 - 40137 BOLOGNA 
Tel. 051/345697-343923 - Fax 051/345103 

Visita il sito INTERNET con il nuovo 

CATALOGO 
GE-NEW:AI E 

ífl tempo rea 

e0e, le ultime novitO 
„ 

e la pagina deltusato 
_ 

E-mail: radiosys @z_itiosysten: 

PATROCINIO: ORGANIZZAZIONE: 

EB LUB MACERATESE 

E 
C.B. - F 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 

1978 - 1998 VENTENNALE 
62100 MACERATA 
Via S. Maria del Monte, 18 
Q Tel. e Fax 0733/270497 - 968945 
RO. BOX 191 CCP 11386620 

122 MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

COMUNE di 
MACERATA 

PROVINCIA di 
MACERATA 

VIC" ""LICATA 
e - Co • Hi-Fi - Hobbistica 

Segreteria Fiera (periodo Mostra): 0733/492223 

GLIA.G1 I lUi 

1998 

MACERATA - Quctrtiere Fieristico - Villa Potenza 

°ratio: 08,30 - 12,30 / 15,00 - 20,00 
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15a Mostra Mercato del Radioamatore 
e dell'Elettronica 

BARI 
Padiglioni Fiera del Levante 
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/Pre *-TrefnitelnineTierri171 
Interfaccia con due microprocessori a bordo, nata per 
lavorarenel modo migliore isegnalt SSTV, ma in grado di 
eseguireanchealtre ricezioni interessanti. 
Alimentazione 12 Vcc, dialogo sedate RS232. 
ROY1 SSTVricezioneetrasmissione 
Progrimmarivoluzionario che term una nuova tecnica 
di gestione dei dad per perrnettere la perfetta decodifica 
di segnali sstv anche con livelli di distur-
b° cosl alti che attri programmi non 
sono in grado di gestire. 
Sofisticato editor di testi, funzioni di 
tagua e incolla, drag and drop con pro-
grammi estemi, livelli di zoom ecc. 
DSM, nuovissimo e esclusim sistema 

perunire messaggi digital' alle immagini. Oscilloscopio, analizntore di sp., input meter, 
tuning_meter, rx collection, cc collection, immagine grezza, immagine a colori. 
Modi: MI, M2, SI. S2, Sclx, Robot 72, Wrs 180, P3, P5, P7. 

FAX6 • Mappe facsimile meteorologiche in onde torte 
Mappe di situazione e di previsione trasmesse dalle stazioni di Roma, Bracknell, 
Hanburg ecc., in banda laterale, con venti, temperature, isobare, frond ecc. 
Start, stop, cooperazione,impaginazione, livelli di zoom, salvataggi e cancellazione 
automatid, rotazione, stampa.. 

ROY1 Meteosat # 
G-estioneoutornatica delle immaginiAPT trosrnessedalsatellite. 
Campionarriento totatedei dad senza alcuncompromesso. Immagint di qua lità molto 
alta, ugua le ai lavori professionali che fomiamo agit uffla meteorologic!. 
Maschere di cotore, riconosclmento Immagini. Weill di zoom, animazion I, osdlloscopio. 
# Per questo programma occorre un circuito di decodifiQ addizionale da inserire nell'aoposito 
allogglamento dell'interfaccla. 

Tutti i prograrnmi sono operativi a 32 bit e richiedono Windows 95 o 98. 
L'Interfaccia è fomita unitarnente ad un CD con turn quesd programmi a Well° di valutazione, cioè con alcune 
limitazioni operative. Ouesto permette di provare tutri I prograrre senza spese e poi scegliere quelli che 
Interessano pagando la registrazioneecosi lavorare senza alcuna 
Prezzi e aggiomamenti oratuiti deiproorammi in Internet al sito http://www.royl.com/ 

ARI • WI 115. 44 

Fontana Roberto Software - str. Ricchiardo 21 - 10040 Cumiana (TO) 

tel e fax 011 9058124 e-mail fontana@venturanet.it 

M«.•MiMMO 



Ricetrasmittenti LP I IMF, 
versatili, tascabill, funeonali. 

Per coil _ 
F OLNyette 
Ultracompatto, pub stare facilmente nel 
vostro taschino. Misura solamente 
58 (L) x 85 (h) x 26.5 (1)) mm. 

69 canali, 10mW di potenza RF. 
Apparato pratico, efficientissimo, ricoperto di 
uno speciale strato in gomma, molto 
gradevole al tatto, per la massima 
maneggevolezza d'uso. 
Display retroilluminato (4 sec.) che 
visualizza il n. di canale o la relativa 
frequenza operativa, il livello del segnale 
ricevuto e trasmesso (10 segmenti) la 
condizione skip della scansione nonchè 
l'attivazione o meno delle varie funzioni. 
Fornito in dotazione di 
Tone Squelch Encoder/Decoder 
con 38 codici. 
Inoltre: funzione Bell: avviso acustico 
(escludibile) all'anivo di una chiamata; 
10 memorie, Dual Watch, trasmissione 
temporizzata, blocco in trasmissione di 4 

un canale occupato, blocco della tastiera, 
indicazione dello stato di carica delle 
batterie. Alimentazione mediante due pile 
a secco tipo AA oppure tre con l'apposito 
contenitore opzionale. nonchè mediante 

pacco batterie 
ricaricabile NP-366 
(3.6V-600mA/h). 

Omologato PT n. 0002944 
del 31/10/1997 
Uso per gil scopi: 
punti 1, 2, 3, 4, 7 e 8 
Art 334 Codice PT 

Alimentazione esterna 
da auto o da rete: 
3-4.5V, con apposita 
presa. Predisposto 
per microfono/ 
altoparlante esterno 
o cuffia con VOX o 
laringofono 
esterni. 

Completo di cinghiello da polso, clip da cintura e manuale d'uso. 
_ ..„. .. • 

o 
I CO M 

Antenna abbattibile! 
Waterproof: stagno agli spruzzi.` 
Tone Squelch encoder/decoder di serie 
con 38 codici programmabili 

1̂1-- 0-nzioni avanzate in una 
• riplice e versatile! 

Solo 58 x 181 x 26.5 mm 0.-
. I i ruotate e riponete la radio 
= p in in 1"nehin0.1111e" 

Wal 1. _ algi spruzzi! 
Idei It in situazioni critiche. 

Fui • .11 Transpondeilf 
Con r: presenza di una 
sta2 • • operativo con relativa 
seg; .ia • apposita indicazione 
oui 

. Ring 
ni ' .-oup Mode", permette di controllare la 

▪ :;.L; s7%'e nti ad uno specific° gruppo presente n1 
J.,. e::•mr .11• i0 avvisando con un segnale acustico. 

Omologato PT 
n. 0003269 
del 9/12/1997 
Uso per pH scopi: 
push i 1, 2, 3, 4, 7 
e 8 - Art. 334 
del Codice PT 

Funzione Call-Ring 
Possibilità di invio manuale di un avviso di chis zurt 
comunicare con un altro utente, similarmente a uk(e. 
Inoltre: 
- Displa 
- Scansi j. 

- Alimei 
op re con pacco battena (Opz,). 
Indicazione di batteria scarica 
Pever Save, autospegnimento, 

r r 

11 1  
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26-27 settembre '98 

Orarlo continuato 8,30-18,00 

nana Per informazioni _ 
FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L. 

via Fiera Millenaria, 13 
1 tel. (0376) 58098 - fax (0376) 528153 

••••smaSin. s Sadm• •maa ands•oss. 
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KIT CANCE110 
SCORREVOIE 

KIT CANCE110 BATTENTE 
A DUE ANTE 

A PISTON! ESTERNI 

BRESCIA 
VIA CHIUSURE, 33 

TELEFONO E FAX (030) 2411463 

2 attuatori 
1 centralina elettronica 
1 copula di fotocellule 
: cl 

esv-. ttente 

11 v.'_chiave 
1 lampeggiante 

0. 
417 .̀ • 

1 =:.-4 .• • 
I  

I J11 

a. 1 j 

' • 

4 metri di cremagliera 

mica 
lule 

le 

01.0'0 

le% I 

e 

1 motorizzazione a soffitto 
1 archetto 
1 centralina elettronica I 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 luce di cortesia 

coo , KIT PORTA BASCULANTE 
MOTORE A SOFFITTO 01' 

, Questo tipo di motorizzazione si adatta a 
qualsiasi tiperdi bascula, sia con portina 

laterale che con contrappesi esterni o a molle. 

VENDITA DIRETTA E DISTRIBUZIONE I 
IN TUTTA ITALIA 

•  

TRASMETTITORE ASK BT27 

• 433.92 MHz con risuonatore SAW 
• 15 mW (10 mVV ERR) a 5 Vcc 7.5 mA • 100 mVV a 12Vcc • 4,8 KBaud 

RICEVITORE ASK BR27 

• Supereterodina con SAW. 
• 433.92 MHz. 1.5 yV (-104 dBm) 
5 Vcc 6.5 mA 
• Uscita analogica e digitale 
4.8 KBaud " 

TRASMETTITORE FM 
6137 

• Controllo a quarzo 
su 34 canali. 
• Banda 433,05 - 434,79 MHz 
• Modulazione digitale 
o analogica 
• 15 mW (10 mW ERR) a 5 Vcc 
• 100 mWa 12Vcc 

TX-B137 

RICEVITORE FM 
BR 37 
• Controllo a quarzo 
• 34 canali in banda 
433,05 - 434,79 MHz 
• Uscita analogica e digitale 
9,6 KBaud 
• Sens. 10 (-107 dBm) 
• Alim. 5 Vcc 14 mA 

RICETRASMETTITORE 
DATI BK17 

• - • a 
ir. • '(Baud. 

xdato o 2/4 
_11 ,,l...nente a ittP 

. . 
I r:41 1. 1E; 
,   

a clti • .111eialif 
a, ve J 

t-Miesietuve4e 'Mice) "CE" ed omologato dal Minister° 
I 1 41! --f,= ' '• Dei moduli BT27, BR27, B137, BR37 è 

ETSI  '• • 1 P laboratori 
Li t 
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t. • I ''51....1r_ANO (ITALY) 
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede professionali 

ICC-1 1 
Compilatore C per 68HC11 in 
ambiente Windows. Non 
lasciatevi ingannare dal basso 
prezzo. Le prestazioni sono 
paragonabili a quelle dei 
compilatori con nanti notevol-
mente superiori. Se occorre 
obbinarlo ad un Remote 

Debugger la scelta ottimale é l NoICE•11. Se invece serve del-
l' hardware affidabile ed economico date un'occhiata alla 
GPC*11 o alla GPC• 114. lit.350.000+1VA 

INV MIMI, HBO IND IS Pi II iii Alt WO. ur, 

I. le nil • sirl 
\NSW, 'NM I 

Ii  
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I2.1111 
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oneur 

IPC 52 Interconnections Blocks Diagram 

IPC 52 
Cuenta periferieo intelligente acquisisce 24 indipendenti linee analo-
gide. 8 sonde PTICO o PT1000; 8 Termocoppie del tipo 1, K, S, T 
oppure segnali analogici con 3 indipendenti range settabili da 
software; 8 ingresé analogici con ingress° t2 Vdc o 4.20mA. La 
sezione A/D ha una risoluzione dit6 bit più seg. e riesce a goran-
hre la risoluzione di 0,I°C in tutu il range di missro della temperalu-
MI. 32K RAM locali per operazioni di Data-Logging; Buzrzer; 16 linee 
TRI ri I/0; 5 cd 8 oonversioni seconde. Possibilità di connettere in 
rete fino o 1271K 52 Iramite b linea seriale inœrporata. Pilotaggio 
tramite il BUS Abaco' oure tramite la linea seriale in RS 232, RS 
422, RS 485 o Current-Lœp. Si pod focilmente pilotare con un nor-
male PLC° K. Unies, alimentazione a 5Vdc. 

QTP 16 
Quick Terminal Panel 16 tasti 

Pannello Operatore, 
a basso costo, con 
conteni tore standard 
DIN da 96x192 mm. 
Disponibile con 
display LCD Retroil-
luminato o Moore-
scenle coi formati 
2x20 o 4x20 carotte-
n; Tastiera da 16 
tasti; comunicazione 
in RS 232, RS 422 o 
Current Loop; Buz-
zer; E' in grado di 
contenere fino a 100 
messaggi; 4 ingressi 
optoisolati, acquisibi-

li tramite la linea seriale ed in grado di rappresentare 
autonomarnente 16 diversi messaggi. 
Prezzi a parure da 1_4.359.000+1VA 

IT8.2 

GPC® 114 "17e-ce. ,t27i-91 
68HC11A1 con quarzo da 8MHZ; 32K •—• - 
RAM; 2 zoccoli per 32K EPROM e 32K 
RAM, EPROM, ad EEPROM; E1 interne 
alla CPU; RTC con batteria al Litio; con-
nettore batten° al Litio estoma; 8 linee 
A/D; 10 I/O; RS 232 o 422-485; 
Connettore di espansione per Abaco" 
I/O BUS; Watch-Dog; Timer; Counter; 
ecc. Puà essere montata in Piggy-Bock 
sill Vs. circuito oppure si puà affiancare 
direttamente nello stesso contenitore do 
Barra DIN come sel caso delle ZBR xxx; 
ZBT xxx; ABB 05; ea. Lit.299.000+IVA 

SIM2051 
Se, sel Vs. progetti volele 
cominciare ad usare degli 
economici e patenti pP 
quanta é l'oggetto giusto. 
Vi consente di lavorare con 
il potente pP 89C2051 
della ATMEL da 20 piedini 

che ho 2K di FLASH interne ed é codice compatibile con la pope-
larissima famiglia 8051. Fa nia da In-Circuit Emulator che da 
Programmatore della FLASH del pP. Ideale complemento al com-
pilatore BASCOM 
Completo di Assembler a sole Lit.322.000+IVA 

C Compiler HTC 
Potentissime Compilatore C, ANSI/ISO standard. Floatting poet e 
funzioni matematiche; pacchetto completo di assembler, linker, ed 
altri tools; gestione complete degli interrupt; Remote debugger sim-
bolico per un facile debugging del vostro hardware. Disponibile 
per: lam. 8051; 51XA; Z80, Z180 e derivati; 68HC11, 6801, 
6301; 6805, 68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
fam. 68K; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309; PIC, 

CD Vol 1 

tu, 
II solo CD dedicate ai microcontmllori. Centinaia di listaii 
di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per i 
più popolari pP quali 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
68HC1 I, t-18, Z8, ecc. lit120.0004VA 

GPC® R94 
Nuovo controllore della 
Serie M completo di con-
tenitore per barra ad 
Omega. Confrontate le 
coratteristiche ed il prez-
zo con la cancorrenza. 9 
ingressi optoisolati e 4 
Relay di ascite da 5A; 
LED di visualizzazione 
dello state delle I/O; 
linea seriale in RS 232, 
RS 422, RS 485 o 
Current Loop; Orologio 
con batterie al Pia e 
RAM tamponata; E' 

seriole; alimentatore switching incorporate; CPU 89C2051 can 
2K di FLASH. Per il tool di sviluppo software il BASCOM LT rap-
presenta lo scella ottimale. Disponibile anche nella versione 
Telecontrollo; si gestisce direttamente dalla senale del PC. Fornito 
con una completo collezione di esempi applicativi. 

Prezzi a podire do Lit.217.000+IVA 

BXC-51 
Patente Cornpilatore BASIC, per uso professionale, per lo lam. 
51. Accetta came sargento quanta generate da MCS BASIC-52 
(elenco dei comandi e descrizione nel ns. Web) e ne incrementa 
le prestaziani di mediamente 50 volte. Completo supporta del 
Floating-Point e delle istruziani speciali aggiunte nelle versioni per 
le schede del ns. carteggio. Ideale per programmi di uno certa 
complessilà e dimensione. Genero un sorgente Assembler su coi é 
possibile intervenire. Complete di Crass-Assembler 

Lit.700.000+IVA 

«1•12-C1-C-0- 0-1 

S4 Programmatore 
Portal% di EPROM, FLASH, GAL, 

EEPROM e MOHOCHIPS 
Programma fino aile 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

ICEmu-51/UNI 
Potente In-Circuit Emulator Professionale in Real-Time, 

di tipo Universal e, per la famiglia di pP 51 fino a 
42 MHz di emulazione. Vesta disponibilità di Pod, per i 

sari pP, a parure dal 51 generici; Dallas; Siemens; 
Philips; Intel; Oki; Atmel; ecc. Trace memory; 
Breakpoints; Debugger ad alto livello; ecc. 

PREPROM-03 
GANG-PROGRAMMER 
per EPROM, FLASH, 
EEPROM. La sezione 
Master funziona come 
Programmatare 
Universale con ca-
rotteristiche analoghe al 
PREPROM-02. Tramite apportuni adapter opzionali é infatti possi-
bile programmare GAL pP, E2 seriali, ecc. Completo di software, 
alimentatore esterna e cavo per porto parallel° del PC. 

beige 

mamma 
  1130131311M1 

imaiummam 

II DOD( 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafice 

Pannelb operatore professionale, F65, con display LCD retroilluminato. 
Alfenumerice 30 carafteri per 16 righe;Grafica da 240 x 128 pixels. 2 
linee serioli galvonicomente isolate. Tasche di personalizzazione per 
tasé, LED e nome del pannello; 26 tosli e 16 LED; Buzzer; alimentatore 
incorporate 

40016 San Giorgio di Piano (BO) -Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

E-mall: grifo@grito.it - Web sites: http://www.grIto.it http://www.grIto.com 

GPC`e   grifo® sono marchi registrati della grifo 

rife 
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Mercatino postelefonico 

mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

anche via Internet 

VENDO al miglior offerente col lezioni delle riviste 
"Micro & Personal Computer" (completa dal primo 
numero uscito sino al 1993, van i altri numeri in 
omaggio all'acquirente) ed "MC-microcomputer" 
(completa dal primo numero al n°150, molti altri 
numen i in omaggio all'acquirente). Disponibile an-
che enciclopedia "Su strada" (Fabbri Editori), otto 
volumi rilegati. Dato il volume ed il peso è gradito 
ritmo di persona. 
Paolo - tel. 018721647 (ore pasti o serali) 

Riviste "Fedeltà dei suono" e "Costruire Hi-Fi" 
(collezioni complete) Audio Review" (varie annate) 
e "Suono" (varie annate) vendonsi al miglior offe-
rente. Monitor a colon i 14" VGA, sempre al miglior 
offerente Per cotlezionIsti: altoparlante 
elettrodinamico da 12" (30cm) originale (anni '30/ 
'40) perfetto come nuovo, al miglior offerente. 
Sergio - tel. 0187739798 (ore ufficio) 

Per col lezionisti del surplus valvolare Rx BC-652A 
con dynamotor 14Vdc - Rx Marconi R210 2/16MHz 
7 bande - Transceiver Hal licraf ters SR-400A 
275Wpep - Disponibili per permuta con RTx tipo 
51S-1. Tutti completi di manualefunzionamento ed 
estetica OK. Professional PWR AMP PA 300/250W 
RMS Electron-Marré output 4-8-16ohm 100VI 
£250.000. 
Angelo Pardini -via Piave 58- 55049 Viareggio LU 
- tel. 0584.407285 (ore 16/20) 

Surplus Radio VENDE Rx Racal RA17 RTx Drake 
TR4RV4 - RX7000 - URR5 - BC1000 - BC1306 + 
tanti ricambi + frequenzimetri BC221 - Rx R108/ 
109/110 - 19MK111 complete - RTx 669 + BC312/ 
342/348 - Rx220 + BC728 - GRC9. No spedizione. 
Guido Zacchi - V.le Costituzione 15 - 40050 
Monteveglio BO - tel. 0516701246 (ore 20/21) 

CERCO radio-boe per lacacciaai sottomarini sigla-
te AN/SSCI-..., si presentano come cilindri metallici 
di altezza 1 metro e diametro 12 cm; contengono un 
Tx VHF e idrofoni. Annuncio sempre valido. 
ligo Fermi - via Bistagno 25 - 10136 Torino - tel. 
011366314 (serali) ugo.termi@cit.it 

VENDO parabola Meteosat in rete m12, con conver-
More e interfaccia N.E. 1049. 
IK1SLO - te1.0173619443 (ore pasti) ik1slo@ik1mjj-
8.ipie.ita 

VENDO ANGRC 171 RTx 200/400MHz Rx BC603 
set quarzi BC604 Dynamotor BC603 multimetro 
Tek DM501A+T M503 accordatore Yaesu FRT7700. 
Michele - tel. 0434660358 (sera) 

VENDO BC652 - R130 - R5 - SEH/25 - 6RC 109 - 
T6F50/20 - R50 - Cassa accessori PRC47 - R105 - 
URM105 - SRC522 - Manuali surplus. CERCO 
PRC74 - Syncal 30 -SC130 - T195 - WS48 - R129 
russa. 
Chiamare lo 0564567249 

VENDO MB 45 Italtel, radiotelefono UHF, pratica-
mente nuovo. Spedisco in tuba Italia. Annuncio 
sempre valido. 
Massimo - tel. 0817690303 (ore ufficio) 
maktec@mclinkft 

VENDO solo in blocco n°2 064, n°2 stampanti 
MPS803, n°1 floppy disk 1541, n°1 mouse (mai 
usato), n°2 alimentatori per C64, n°1 registratore 
Commodore, numerosi ed ottimi programmi su 
dischi ecassette. II tutto con imballi ed istruzioni per 
l'uso a £400.000. 
Luigi Gaudin° - via lndipendenza 57 - 46100 
Mantova - tel. 0376262883 (ore serali) 

CEDO cop- °.20k 
25W VHF 1 l - «:".5W - 
FT207+DTIO 0k - L1HF 2 - . 
VHFpalmare150k-Scheda FM FT77( I 1 
SRC8O6 150k. CAMBIO CWR86O1 E t.. e 
- Prodel 66/7 - Motorola CD100 - Ali 2 1-; a 
CB Sony - Filtri Kenwood con awes; .11; 
OM. 
Giov; 1, • 

VEN « l 
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cavo 
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_022E — 

V£r011';";.. 1. 111.2 7''?. !el:1'4F 14/1332°:E ' 
£14C.1'.2'.. -7'r 17 —Larlan'Ift.r,..crtne 
220\ ".re -z,.ectrul 
Albe; •e.• 

VEN e çorirr'n - V 2512r.à.!: IL( f,,tia. 
FM -;41;14. tc; (a al ..:11.1a2Z 3 

imbal 1r,f on sp.d.e.t,. 
-7à% • 

Giovanni - 16043 Chiavari GE - tel. 0185306729 
(ore pasti) 

_npletc :1 to .7,1 
2Ah E 'to 
É cariulen- Ur-

VENDO Rosmetro AE mod. 2006 3/200MHz 200W 
RFfs impedenza 50/75ohmselezionabile £150.000 
- Zoccoli ceramici per tubi tipo 3-500Z £30.000 
cad. - Ponti raddrizzatori AT 5kV/1A £20.000 cad. - 
Importo minimo per la spedizione £30.000 escluso 
contrassegno. 
Gianluca Porzani - Cinisello Balsamo MI - tel. 
026173123 (19/20.30) 

VENDO autoradio Sony XR-U4OORDS frontalino 
estraibile mangiacassette predisposto per CD - 
VENDO caricabatterie rapide Yaesu NC-50 e CA14 
microfono per portatili Yaesu MH-34. 
Federico - 45100 Rovigo - tel. 042528619 (ore 
pasti) 

«frfire elettronie 
ilfl 0 DU LI PT--4 T-EL[COMUNI-C-11M111 

• Trasmettitori NBFM (M -±5kHz) 50+510 MHz • Trasmettitori WBFM (M ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Ricevitori NBFM (M ± 5 kHz) 50+510 MHz • Ricevitori WBFM (M ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Amplificatori RF 50+2400 MHz fino à500W • Filin i passa basso e passa banda 50+2400 MHi • 

• Filtri passa bassó per BF da 15 e 80 kHz • Limitatori di deviazione • Cudificatori stereo • Alimentatori 
con e senza protezioni da 12/15/28Vcc fino a 30A • Accoppiatori ibridi —3dB 90° • Carichi fittizi 50 ohm fino 

a 400W • Protezioni da sovratenSioni • Accoppiatori direzionali fino a 1200W • VCO sintetizzati da 
370+520 / 800+1000/15004-2400MHz (C/N 87 dB/Hz M  10kHz) • Codificatori e.decodificatori DTMF • 

• Microtelecamere B/N e colori • Accessori, transistors e ricambistica RF • ' 
• Trasniettitori e ricevitori Audio-Video fino a 2,4GHz di costo contenuto • 4 , 

amplificatori in banda SHF fino a 10W r—lie 
c.-]E,rz_c c r.A;..1•4.;,,,,,,cT!!! 

per Informazioni: ELLE-ERRE Elettronica - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA-BIELLA (VC) 

tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03 



STRUMENTAZIONE 
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30 APRILE 1998 

ANALIZZATORI Dl SPETTRO 
H.P. 8591A — 1,8GHz HP 16 
H.P. 8565A — 21GHz 
H.P. 8559/853A — 21GHz HP IB 
H.P. 8569A — 21GHz HP 16 
H.P. 85666 21GHz HP 16 
H.P. 8558/182T — 1,5GHz 
H.P. 141T/8552A/8553B/8554/8555/8556A 
H.P. 85686 1,5GHz HP IB 
ANRITSU MS 610A — 2GHz HP IB 
ANRITSU MS 262113 2,2GHz HP IB 
TEK 2710 — 1,8GHz HP 16 
TEK 2712 — 1,8GHz HP 16 
TEK 492 — 21GHz 
TEK 494 — 21GHz HP IB 
H.P. 3580A — 50kHz 
H.P. 3582A — 25kHz HP 1I3 
H.P. 3561A — 100kHz HP 113 
H.P. 3562A — 100kHz HP IB 
H.P. 8562A — 22GHz HP IB 
TEK 492BP — HP IB 
TEK 495P 1 8Gliz HP 18 

GENERATORI DI SEGNALI 
H.P. 204A — 1,2MHz 
H.P. 3335A — 80MHz HP 113 
H.P. 8175A — 50Mliz HP 113 
H.P. 8340A — 26GHzHP 18 
H.P. 83624A — 20GHz HP IB 
H.P. 864013 — 1GHz 
H.P. 8640M 520MHz 
FI .P. 8642 M/B — 2,2GHz HP 113 
H.P. 8648C — 3.2GHz HP IB 
H.P. 8654B — 512MHz 
H.P. 8657A/13 — 1GHz HP IF) 
H.P. 8660A — 110MHz HP 16 
H.P. 8660C/86601/86603A 2,.6GHz 
1-LP. 86730 — 26GHz HP IB 
H.P. 8673E — 18,6GHz HP 113 
H.P. 86738 26GHz HP IB 
H.P. 8684B — 6GHz 
ROHDE & SWARZ SMY — 1GHz HP 113 
MARCONI 2017 — 1GHz HP IB 
MARCONI 2022 — 1GHz HP 1B 
MARCONI 2030 — 1,3GHz HP 113 
RILKE 6070 — 520MHz HP IB 
W/G PS19/SPM19 — 25MHz HP 1E3 
W/G SPM30 — 1,6MHz HP 113 
WILTRON 66400 40GHz HP 16 
WILTRON 6659A — 26,5GHz HP IB 

GENERATORI DI 
FUNZIONIJIMPULSI 

H.P. 3325A — 13MHz HP IB 
H.P. 3325B — 13MHz HP 113 
H.P. 3312A — 10MHz 
H.P. 3314A — 10MHz 
H.P. 8116A — 50MHz HP 113 
H.P. 8112A — 50MHz HP IB 
H.P. 8111A — 10MHz 
H.P. 8160A — HP IB 
ADVANTEST TR9802 100kHz 
TEK CF4250 — 2MHz 
PHILIPS PM5132 — 2MHz 
H.P. 8005 — 20MHz 
H.P. 2140 — 
KROHN HITE 5920 — (arbilrario) 
B/S 2010 nuovo — 2MHz 

MISURATORI DI POTENZA 

TLC RADIO di Magni Mauro 
via Val Sasslna, 51/53 - 00141 Roma 

tel. 0618183033 - tel./FAX 06/87190254 - GSM 033819453915 _ . 

Supplyer: RALFE E. London 

italû 
L.  

0181 4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 

STRUMENTAZIONE RICONDIZIONATA PRONTA ALL'USO 

CALIBRATORI 
FLUKE 51006 — HP IB 
FLUKE 5400B — HP IB 
FLUKE 5700 — HP 113 
FLUKE 5220A — HP IB 
FLUKE 515A — HP IB 
DATRON 4705 — HP IB 

ANALIZZATORI DIGITAU 
W/G PCM4 — HP 113 
H.P. 3764A — HP IB 
H.P. 3780A 

ATTENZIONE tuItA ACNINI EthillIAMITIOAII vOIAIdt tufaIONNItii 909r9 
da 169•09104 dt1 enatnaHote otml, 90 9p di pournalil 

LC MI» dendon9 ,d1 tin manne anntnnunn unenyt »et Is osnufori 
mn/goulet dall9 DC 29 Cinle. suurnintatton• dl /1.inneanto 
edni -0990$909 pelcaldentannt dalla H.P ttillana dl 11141MI en Minuta pot 

01199 99999 idnanint0 d$ .0“090910 dl calenistani 9.1.1 

CONTATTATECI PER LA STRUIAENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRVI OUALSIASI STRUMENTO 

TEK 2230 — 100MHz 
TEK 2232 — 100MHz HP 113 
TEK 2235A — 100MHz 
TEK 2246 — 100MHz 
TEK 4656 100MHz 
PHILIPS PM3267 — 100MHz 
H.P. 1740A — 100MHz 
H.P. 1744A — 100MHz 
NATIONAL VP5512A — 100MHz 
TEK 2445 — 150MHz 
TEK 244513 — 150MHz HP 113 
TEK 475 — 200MHz 
H.P. 1715A — 200MHz 

MULTIMETRI 

H.P. 4378 — HP 113 
H.P. 436A — HP 16 
H.P. 435A nuovi — 
H.P. 432A — 
RIS NAP — HP 16 

REQUENZIMETRI/CONTATORI 

H.P. 3455A — HP 113 
H.P. 3456A — HP 113 
H.P. 34401A — HP IB 
H.P. 3457A — HP 113 
H.P. 3458A — HP 1B 
H.P. 3468A — HP 113 
H.P. 3478A — HP IB 
FLUKE 8840 — HP 113 
FLUKE 8842 — HP 16 

8860 — HP 16 

ANALIZZATORI Dl RETI 
H.P. 3577B — 500MHz HP 1B 
H.P. 8505A — 1,3GHz 
H.P. 8510A 26GHz con Test -Set HP 113 
H.P. 8720A — 20GHz HP IB 
H.P. 8753A — 3-6GHz HP 113 
H.P. 87536 3-6GHz HP 113 
H.P. 8754A — 2,6GHz 
H.P. 8755C — 26,5GHz 
H.P. 8757A — 60GHz HP IB 
H.P. 8757C — 60GHz HP 113 
WILTRON 560 — 26GHz 
WILTRON 561 — 26GHz HP 113 

PONTI LCR 
GENRAD 1657 — 
H.P. 4262A — 
H.P. 4261A — 
H.P. 4274A — 
H.P. 4275A — HP 113 
H.P. 4191 — HP IB 

H.P. 531513 — 100MHz 
H.P. 5382A — 225MHz HP 113 
H.P. 5314A — 100MHz 
H.P. 5328A — 500MHz HP 113 
H.P. 533413.— 100MHz HP IB 
H.P. 5345/15354/5355 — 18GHz HP IB 
FLUKE 1910A — 125MHz 
NOVA 2400 — 2,4GHz 
H.P.5340A — 21GHz HP IB 
H.P.5342A 21GHz HP IB 
H.P.5343A 26,5GHz HP 16 
H.P.535113 26,5GHz HP 113 
H.P.5361I3 — 26,5GHz HP 113 
PHILIPS PM6654 1 13 ,3GHz HP 1 
RACAL 9906A — 100MHz HP IB 
RACAL 1998 — 1,3GHz HP IB 
RACAL 1990 — 1,3GHz HP IB 
TEK CFC250 
EIP 575 — 26GHz HP 1B 

TRACKING 
H.P. 8444 1,2GHz 
H.P. 8444 opt.59 — 1,5GHz 
H.P. 84436 — 110MHz 
TEK TR503 — 1 8GHz 

ANALIZZATORI DI PONTI 
W/G RME5 HP 113 
W/G RMS5 — HP IF) 
ANRITSU ME538C TX — HP IB 
ANRITSU ME538C RX — HP 18 

H.P. 331A 331A — 
H.P. 334A — 
H.P. 339A — 
H.P. 8903A — HP IB 
H.P. 8903B — HP 16 
SHIBA SOKU 760C 

OSCILLOSCOPI 
PHILIPS PM3312 — 25MHz 
TEK 442 — 40MHz 
TEK 2205 — 20MHz 
TEK 2213A — 60MHz 
EK 2215A 60MHz 

TEK 475A — 250MHz 
H.P. 1725A — 275MHz 
TEK 2465 — 300MHz 
TEK 2432 — 300MHz HP IB 
TEK 24656 — 400MHz HP 1B 
H.P. 54100A — 1GHz HP 1E1 
TEK 11801 — 20GHz HP IB 
TEK 7904/7844/7104/7854 — 1GHz 

A STOCK CIRCA 100 
CASSETTI DELLA SERIE 7000 

TEST SET 
H.P. 8920A — 1GHz HP 1E3 
H.P. 89016 1,3GHz HP IB 
MARCONI 29556 1GHz HP 113 
CMT 54 — 1GHz HP 1B 
IFR 1200 — 1GHz HP 113 
1FR 1200S — 1GHz HP IB 

FIGURA DI RUMORE I 
EATON 2075 — HP IB 
H.P. 8970A — HP 113 
H.P. 89706 — HP 16 

AMPLIFICATORI 
AMPLIFIER RESEARCH — 5W 1GHz 
AMPLIFIER RESEARCH 591 
H.P. 8447D — 1,3GHz 
H.P. 8447E — 1,3GHz 
H.P. 83490 — 20GHz 
H.P. 11975A 8GHz 

I. 
LAMBDA LLS 9120 — Per.Sup.Swilch. 
120V/7A HP 1B (NEW) 
TEK VM700A — PAL HP IB 
R/S FAM — HP IB 
H.P. 4193A — HP 16 
H.P. 84458 — 
H.P. 4204 — 
H.P. 3575A — 
WAVETEK 1045 — 
YOKOGAWA 3057 recorder 
KE1THLEY 485 — 
H.P. 86720A — 
H.P. 8445B — 
B/S ORION — TV generalor 
MARCONI 6460 — 

PIÙ DI 1000 STRUMENTI E ACCESSORI A STOCK 

PI 

METAF S.R.L. 
STRUMENTAZIONEELETTRONICA 
ECOMPUTERS 

53036 POGGIBONSI (Siena) 
r , _ 9 1-1 

; •. ) 

; "1-51 corn 
,>: _ _ cri 

FORNIAMO SU RICHIE. 
STA STRUMENTAZIONE 

NUOVA H.P. 
CUSHMAN CE24 — 
FLUKE 2180W92002/92001 — 
H.P. 3740A — 
FLUKE 8600A OMM 
FLUKE 8050A — OMM 
FLUKE 8000A OMM 
PROMAX MD100 — 
GPW 7630/7620 — Telegraph Analyzer 
H.P. 8750A — 
MARCONI TF2501 — 
H.P. 3400A — 
FLUKE 11201A — 
H.P. 6033A — HP IB 
H.P. 6247A — 
H.P. 6248A — 

P. 6265A — 
EK 2704 — 

H.P. 6034A — HP 16 
WILTRON 6659A — 20GHz HP 16 
H.P. 8350B/83522A — 2,4GHz HP 16 
H.P. 8340A — 26GHz HP 16 
H.P. 8620C/86220/B6222B 2,4GHz 
TEK 577 CURVE TRACE — 
TEK 576 CURVE TRACE — 
EL1ND PSUPPLY — 100V/12A 
H.P. 626113 --
H.P. 35866 — HP 16 
ANRITSU ML42713 — HP 113 
H.P. R CONTROLLER — 
NORMA 05135 — 
H.P. 8406A — 
H.P. 8901A — HP IB 
H.P. 8902A — HP IB 
TEK R141A PAL TV — 
BIRD 8322 — 
NORMA Isolation Smesser — 
H.P. 8441A — 
INTERSTATE P25 — 
H.P. 4329A — 
H.P. 4936A — 
H.P. 4935A — 
H.P. H382A — 
H.P. 16300/G — HP 113 
H.P. 11720A — 
H.P. 11722A — 
H.P. 41800A — 
H.P. 16500A — HP 16 
H.P. 11692D — 
H.P. 7780 — 
H.P. 62368 — 
H.P. 355C — 
H.P. 85032B — 
H.P. 11664A — 
H.P. 11664E — 
H.P. 83592A — 
H.P. 8481A — 
H.P. 8485A — 
H.P. 85510A — 
H.P. 8484A — 
H.P. 8482A — 
H.P. 8508A — HP 113 
H.P. 8481B — 
H.P. 346A/01C — 
H.P. 8495/4/6 -B — 
H.P. 33323K 
H.P. 11667A 
H.P. 1166713 — 
ROHDE & SWARZ ZRB-2 — 
H.P.119700 
H.P. Q369A 
H.P. 02810 
WILTRON 560/97K50 
TEK P60536 250MHz 
TEK P61561 — 
TEK P6134 — 
TEK P6137 — 
TEK P6134C — 
TEK P6104A — 
H.P. 2225A 
RIS SWOB5 - 23 — 
H.P. 8502A — 
H.P. 85020B — 
H.P. 85021A — 
H.P. 3550 — 
TEK P6202A — 
TEK P6021A — 
TEK S3A — 
TEK P6045 — 
FLUKE 8920A — 
H.P. 61816 — 
H.P. 15550C — 
ROHDE & SWARZ NAV S3 — 
TEK AM502 — 
H.P. 8405A — 
TEK 1240 — 
TEK TM503 — 
RACAL 1990 — 
RACAL 9500 — 
TEK S2 — 
TEK 286 — 
H.P. 379000 
TEK TS4271 — 
FLUKE 1120A — 
TEK CT-5 — 
MARCONI TF2300B/AM-FM - rnod. — 
TEK DM 501A — 
H.P. 86634A — 
H.P. 86205A — 
TEK DAS 9100 — HP 113 
YOKOGAWA 3087 — HP 1B 

ANALIZZATORI 



Mercatino postelefonico 

CALENDARIO MOSTRE MERCATO 1998 
Racliaritisnnio 

La Direzione 

Settembre 12-13 Piacenza - TELERADIO 
19 Marzaglia (MO) - XX Mercatino 

19-20 Macerata 
26-27 Gonzaga (MN) 

Ottobre 3-4 Venturina (LI) - ET"' 
10-11 Pordenone - EUS 
10-11 San Marino 

Scandicci (FI) - V' 
17-18 Faenza (RA) - EXP 
- Pesaro 

24-25 Bari 
31 Padova - TUTTINF 

Novembre 01 
14-15 
21-22 
24-28 
28-29 

Dicembre 4-5-6 
12-13 
19-20 

Padova - TUTTINFI-1---
Erba (CO) - NEW I 7, 
Verona - 26° ELET, 
SICUREZZA '98 -1 
Silvi Marina (TE) - 

Forli - NEW LINE 
Catania 
Genova - 18° MARC 

Surplus Radio VENDE cinturoni con borraccia USA 
+ connettori USA e inglesi - Cavi+spine - Vibratori 
+ RTx 603/604 + Muantic Aix C45S + aim. - Rn 
Collins R278B - GR+mike+cuffie e tanti altri corn-
ponenti. No spedizioni. 
Guido Zacchi - Vie Costituzione 15 - 40050 
Monteveglio BO - tel. 0516701246 (ore 20/21) 

VENDO materiaie per CB e sperimentatori tutto 
nuovo. Chiedere lista. CERCO colore usato ma 
efficiente. 
Raffaele - 84025 [boil SA - tel. 0828333616 

VENDO filtro audi 
£190.000 come nuov 
£900.000. Antenna ve 
10/80m. £290.000, ul 
lo spedizione. 
Concetto - 96100 Sira 
dalle 22 aile 24) 

MFJ-752C 
F.',enwood TS-140S 

...L.: 1.:comet HF 6 bande 
l').7/4 solo 8 mesi. Rega-

I. 093139754 (pref. 

VENDO Ax Drake R8+1 r - 
Ax JRC 535DG - Ante 
LX1163 N.E. - VENI: 
collezione Midland 13K-7:F. 
Comstat 35B - CERrev I 
Carlo -38066 Alva c • 

IF - Rx corn ICR72 
\ra 60 - Ax satelliti 
MBIO RTx CB da 
;no 46T da ripaare 

is; 10 

t 

VENDO CERCO SC ..11.711 '' Thy ' 
elettronica valvoIar dernewri . 
provavalvole SAE, ge 
nibile elenco, 
Luca - tel. 0571.418 + re.  

VENDO riviste di elettronica (circa 200) E.Flash, 
Fare elettronica, Elektor, ecc. Chiedere elenco. Trat-
to prefenbilmente con interessati al blocco intero. 
Vincenzo - tel. 03473606642 

VENDO transverter originale americano TEN-TEC 
da 14 a 50MHz, perfetto garantito assolutamente 
nuovo, completo di manuale originale. 
Ugo Fermi, IW1FOG - via Bistagno 25 - 10136 
Torino - tel. 011366314 (ore sera li) ugo.ferm i@crtit 

VENDO OAP HW8 Heatkit perfettissimo con imbal-
lo e manuale £400.000 non trattabili - VENDO acc. 
Daiwa CNW 419 £400.000 N.T. 
Carlo IK2RZF -22100 Como - tel. 031.273285 (ore 
20,30/22,00) kallie@tinit 

VENDO R4C, T4XC, MS4, AC4, NB per R4C, DGS1, 
TS120V, IC730, TS700, SR204, E127KW4, ARR41, 
BC312N, BC312M - CEDO o CAMBIO con sur-
plus. CEDO inoltre P5 speaker ext. per PRC 128/ 
126 e simian. Non effettuo spedizioni, tranne che 
per lo speaker. 
Mauro - 26012 Castelleoné CR - tel. 0374.350141 

Radio valvolari anche se rotte COMPRO per con-
tanti - DIPAnn PrT4URO VENDO BARATTO 
radio rJ5nirl o :-anovella per hobby. 

!de' )nna delle Rose 1 - 01033 
Civit,re, t` 0761.513295 

— 
CERL .r_ boon prezzo, inviare offerte 
paga mu I rl 
Albe' • F: -1. 11036 Medol la MO 

VI 11- 1" rimnler-divisori fino a 14GHz della HP 
No r • .L van tipi, anche van i VCO per fare 
sir • V io a 2GHz, dispongo di alcuni sinte-
tiz ei • 20GHz. 

- jAIL O - tel. 0299050601 
— — 
CI PI .sx,. P5 ext per PRC128 e similari NUO-
VC.-.18•7.. Tanuale o schema elettrico per gene-
ral, 11S AN-URM191 -CEDO linea Drake 
C '9' -.F7. [oche a pezzi separati. CONSIDERO 
ca nlus. 

!Castelleorie CR -tel. 0374.350.141 

VI pk- ré vrFJ3KW986 - bibanda Alinco DJ500 
el Hameg312 - Microset lin. VHF 
SF 1. • Daiwa WAPS300 - Ant. Portatile HE 
M. 2W FM ex DDR - UFT422 - loom 
bil,1 = 102400E. 
Cl-,no -1 185 Roma - tel. 06.4958394 (ore 
pa lb 

VI , 7r:ri IF/UHF Standard C520 + custodia+ 
3 .„.J....16.1 k.ria + microaltoparlante + antenna 
lui 4%11.0. 
DE - via De Gasperi 23 - 40024 Castel 
S.rietro Terme BO - tel. 051.944946 

VENDO surplus revisionato AN/598U con PRC8 
£300.000 -AN/GRC9 con bandierine+DY88 nuovo 
e cavi £400.000 - Altoparlanti LS3 £60.000 - AN/ 
GRC 106Acon cavi £1.500.000 -PE37alimentatore 
a vibrato re per BC 1306 £400.000 - TG7B £150.000/ 
100.000. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 
Taverne d'Arbia SI - tel. 0577.366227 

VENDO autoradio usate in ottime condizioni quali 
Kenwood KRC-854A0 (frontalino estraibile) e 
BlaupunktBarcelonaCM102(keycard)-VENDO kit 
viva voce per Motorola Microtac come nuovo, tutti 
completi di istruzioni originali. 
Massimiliano - 40050 Quarto Inferiore BO - tel. 
051.767718 

Rockwell Collins NTR 100 ricetrans HF con il suo 
accordatore originale - CERCO HP5328B solo se in 
eccellenti condizioni - VENDO Fluke 8050A 
multimetro come nuovo con sonda RF e manuale, 
mike da tavolo Rockwell Collins. 
Raffaele Reina -95030 Gravina di Catania CT- tel. 
095.213727 

INFRAROSSI 
Telecamera super mini 

CCD960I 

Modulo CCD equipaggiato 
con 6 diodi infrarossi, 

definizione 380 linee, sincro 
alimentato a 12Vcc/180mA, 

Oe 
50Hz, sistema CCIR, Isensibilità. 0,5lux, uscifa 
video 1Vpepf75o6m. - 

FAST 

rteivia Poscoli, 9 - 24oze, Omobono (BG) .035/85281 5 - fax 035/852769 

di ROBBIA 
MARIA PIA & 

SODDISFATTI O RIMORSATI  
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Mercatino postelefonico 

Analizzatore di spettro HP141T 110MHz + tracking 
generator & counter. Idem ma con cassetto 18GHz, 
altri strumenti disponibili. 
Roberto IK1EVO - tel. 011.9541270 
ser@radiostudio.it 

CERCO Sommerkamp FT277 o Yaesu FT101 in 
qualsiasi statu, anche molto rovinati per recupero 
ricambi. CERCO anche solo parti di ricambio per 
detti apparati. 
Paolo - tel. 0437,852042 / fax. 0437.83666 (ore 
ufficio) 

VENDO 2 condensatori elettrolitici 41000pF/30V 
(Mallory) £22.000 cad. - 2 da 29.0041/30V 
(Mallory) £12.000 cad. - 2 da 33.00011/30V 
(Mallory) £20.000 cad. - 2 da 11.00011/30V (Aero 
M) £10.000 cad. Tutti nuovi, mai usati, a metà 
prezzo. 
Francesco - tel. 0321.398493 
jesu s. I oves.yo u@cyb e rga I .c om 

CERCO manuali completi oscilloscopio Tek 7704a 
e plug-in 7a26 e 7b53a 
Davide - superbartoehotmail.com 

CERCO manuali tecnico del seguente 
frequenzimetro: Racal-Dana 9906 universal counter 
timer. Vanno benissimo le fotocopie. 
Giorgio Barletta Pid5145@iperbole.bologna.it 

VENDO RTx VHF All-Mode IC290E 1/10W nel sun 
imballo. Ottimo. VENDO demodulatore RTTY CAI - 
VENDO frequenzimetro SCR-211 con istruzioni in 
italiano. 
Giulio- tel. 0575.910877 (dalle 19)/0368.3249953 

CERCOovunqueambosessi per svolgere redditizio 
lavoro di assemblaggio articoli elettronici in casa, 
anche part-time. Richiesta opuscoli informativi al-
legando busta autoindirizzata a: 
Lelli - Cas. Post. 447 - FLS - 48100 Ravenna. 

VENDO JRC 135 matr.15000 con schede BWC 
CFL243 ECSS CNF78, Notch Foil CDD366, RS232 
CMH741 filtri CFL231 e CFL251, accord. NF497, 
Pwr-Supply NB0520, Speaker NVA88, micro 
NVT56, manuali imballi a £3.800.000 
(tremilioniottocentomila) trattabili. 
Roberto IKOOKT - tel. 06.39379231 (ore 20/22) / 
0335/6584737 

VENDO RTx per VHF con SSB Kenwood TS-711 da 
base + altro Kenwood TM-255 veicolare come nun-
vi. VENDO RTx HF Kenwood TS-850 SAT. VENDO 
ricevitore Collins 51S-1 HF. VENDO RTx veicolare 
Yaesu FT-3000M ed attn. Chiedere lista. 
Vincenzo IZOCKL - tel. 0347.6337472 

VENDO scanner AOR3000A con programma per 
gestirlo dal PC perfetto n con scatola e manuale. 
Usato 4 mesi £1.250.000 trait. - PC486/100MHz 
CD, 16M RAM, monitor £600.000 - Laser + 
microspia. 
Andrea Boni - 44020 Rovereto di Ferrara FE - tel. 
0533.650084 (ore pasti) andrea.boni@galactica.it 

Radionostalgia (http://radionostalgia.net), il primo 
(ed unico) sito italiano NO PROFIT dedicato ai 
collezionisti, ai restauratori ed agli appassionati di 
radio d'epoca. L'unico punto di riferimento italiano 
sulla Rete per gli operatori del settore. Visitate il 
Forum! 
Paolo Borroni webmaster@racknostalgia.net 

VENDO antenna direttiva HF logperiodica 6 ele-
menti autocostruita professionale, elemento più 
lungo 10,2mt., il più corto 3,70, guadagno 8dB, 
lavara in continua da 14MHz fino a 22MHz. Boom 
6mt. £1.250.000. Antenna molto robusta. 
Francesco - 00156 Roma - tel. 06.4115490 

VENDI rge,.71•L 5 di vita causa 
inuti I iz. :i; .. 1"-IzAl I Mode da 
base. / • ...di : - i HF 570 per 
scanne 
Donatc .11 1:l 14.7: 
d.pizzit 114*j PE:ale 

VENDU • F.. da FM e tutti i 
filtri da rivedere a r —1 amp TS788DX 
26/30MHz sinton digitale della 
frequenza 50/SOW AM/FM/SSB/CVV a £350.000, 
Alan 9001 26/301VIHz mai usato £450.000. 
Luigi - 38079 Tione TN - tel. 0338.2377117 

Surplus Radio VENDE cercametalli USA Rx 
TR10JR310 - PRC8/9/10 USA + strumentazione 
varia - RTx ER40A + basi complete 66/67/68+ RT70 
+ tante valvole di tutti tipi + telefonia. Tante altre 
cose. No spedizioni. 
Guido Zacchi - Vie Costituzione 15 - 40050 
Monteveglio BO - tel. 0516701246 (ore 20/21) 

0 ,bre,cecca ece. 
efe-ç o 

Ce». UNXER 
Via Mazzini, 84 

36027 - Rosà (VI) 
tel, e fax: 0424 858467 

d 

CERCO oscilloscopi 212 Tektronix oppure 4656 
anche non funzionanti ma con tubi catodici integri. 
E-mail: Ighiott@tin.it 
Luigi - 16122 Genova - tel. 010.880213 
Ighiott@tin.it 

VENDO CB Alan 48 con microfono preamplificato 
da base ZG con capsula ceramica, microfono 
preampl if icato palmare ZG, mic, originale, rosmetro 
vvattmetro Alan CTE H0222, due linean i uno da 
100W e uno da 40W, con filtro anti TVI, a £250.000 
o scambio con portable Intek SY-101 o portatile 
Alan 42. 
Alessandro - tel. 0464.680122 / 0347.8100250 
merika@freemaiLit 

VENDO microfono da tavolo ASTATIC modello 
1104C. Corso per l'apprendimento della telegrafia 
(CW) composta da tre audiocassette e relativo ma-
nuale. Ricevitore professionale militare RFT-EKD300 
14kHz/30MHz. Ricevitore loom modello IC-R7100 
25MHz/2GHz All Mode. VENDO"Grande enciclope-
dia della psicologia", Trento Procaccianti Editore. 
Antonio - tel. 0347.2767855 

VENDO Generatore di segnali URM-48, copertura 
in FM, da da 20 a 102MHz, modulato condizioni 

vetrina. Ricetrasmettitore transpondor aeronautico 
APX-6 per identificazioneamico/nemico (1FF), ope-
rante a 1100MHz modificabile, per i 1300MHz. 
Ricevitore GRR-5, copertura 1,5/1,8MHx, completo 
di alimentatore PP-308, cavo alimentazione. 
Ugo Fermi - via Bistagno 25 - 10136 Torino - tel. 
011366314 (serali) ugo.fermi@crtit 
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FILTRO AUDIO 
PAS SA BASSO 
A CONTROLLO 
NUMERICO 

Daniele Danieli 

La progettazione dei filtri audio realizzati con una 
tipologia attiva assume nel panorama dei circuiti 
elettronici un posto di indubbio rilievo in quanto in un 
ambito relativamente ristretto si incontrano in una 
peculiare sintesi elementi che possono assumere 
forme semplici o complesse in fun-
zione del valore assegnato ad alcu-
ne variabili. 
I filtri attivi infatti, 1P 

nella forma più comun ir 

un amplificatore oper 1- r' 
portunamente retroazií 
che fanno uso di resi:.É.11.:,2 
densatori, se si risp€ II •.[. 
regole di carattere ge„--1-
n- --sere considerati envi di ounti 

.11 e allo stesso ir 

• . • versatili perch urnii Ii - 

1.11 I oolteplicità di a y  L._ I 

è vero che un filtro attivo con 
rr h , operante a 

- uncircuitopersua 

nee 
Settembre 1998 

stessa nature alquanto s(frp. - 
stesso tempo constatare n 

filtro più selettivo, vale e d ro 
pendenza, mettendo in o r. u ce1.1. e -niai 
ognuna costituita go un e 
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Filtro audio passa basso a controllo numerico 

Foto 2 

e relativa rete di cc 11-1-2.7 di, ill re 1, r- a dal 
risultati incerti e spes:-,.: 

Un motivo è da r;'r:ii 1w due 
fattori, uno di questi naturalmente è la tolleranza dei 
componenti utilizzati. 

Quello che accade lo si riscontra in una frequenza 
di tag lia meno marcata e con una ondulazione del 
guadagno dentro la banda passante, definito ripple, 
che a volte puà assumere valori di alcuni dB, 
eccessivi anche per applicazioni non particolarmen-
te delicate sotto questo aspetto. 

Un second° motivo che riduce le prestazioni nei 
filtri di ordine elevato è dovuto ad un errore di fondo 
in fase di design del circuito, ogni singola cella è 
caratterizzata da un fattore di merito Q che non puà 
essere scelto a caso ma che va determinato in modo 
univoco a seconda del numero di stadi che costitui-
sce il sistema, dalla loro posizione reciproca, e dal 
tipo di risposta che da questo si vuole ottenere. 

Normalmente quote standard nei testi una sezione di 
secando ordine, realizzata attorno ad un unico 
operazionale, viene presentata per una risposta di tipo 
Butterworth alla quale corrisponde un Q di 0.7. Parre 
semplicemente Ire di questi stadi in cascata pensando 
che complessivamente la risposta rimanga identica con 
solo un aumento per tre della pendenza di attenuazione 
è pero sbagliato poiché è una semplificazione forzata 
che mostra i propri limiti. 
I fattori esposti concorrono a degradare le presto-

zioni di un circuito dimensionato per una elevata 
selettività spingendo a cercaresoluzioni tecniche che 
si basana su tipologie attive con struttura diversa. 
Come ben conoscono quanti si occupano di 

sistemi di comunicazione i filtri sono una delle 
funzioni più utilizzate, personalmente mi occupa di 
radio da molto tempo e sono diverse le circostanze 

diviene 
sta attività. 

L'ambito d'uso;.(u r1-> è come 
filtro di banda 1-.3p.Frire alla 
insufficiente selei i,l1 1 fre-
quenza, dove ne.. -,g71.4.: .ri iltro con 
elevata penden7 ii •.u.n'joziane 
contraddistinto d •, • izzazio-
ne che ne assicun Fa miniaturiz-
zazione e di conseguenza ne per-

_ 

  metta l'integrazione all'interno degli 
apparati radio. 

Per compiti di questo tipo il più delle volte una 
azione passa basso pué essere ritenuta sufficiente, il 
parlato infatti occupa solo un campo di frequenze tra 
circa 300-3000Hz cosi che il campo superiore a 
questo limite non contribuisce alla comprensibilità 
del contenuto del segnale ma anzi anche in assenza 
di particolari interferenze risulta di molto disturbo il 
rumoreo larga banda in quanto distoglie l'attenzione 
di chi è intento ad interpretare un messaggio carat-
terizzato da un basso valore nel rapporta segnale/ 
rumore. 

Se anche voi vi trovate nella necessità di avere a 
disposizione un filtro che presenti una grande reiezione 
dei segnali superiori ai citati 3 kHz che delimitano i 
suoni del parlato il circuito che tra breve verrà 
descritto pué essere ritenuto la soluzione idea le, ci si 
potrà avvalere infatti di un modulo con un numero di 
componenti alquanto ridotto che implementa una 
risposta di tipo ellittico di ottavo ordine particolar-
mente adatta alla scopo indicato in quanta con 
questa si ottiene una ripidità nella curva tale che già 
a soli 3,8kHz si misura una attenuazione di oltre 
50dB con un'ondulazione in banda limitata ad 
appena 0.3dB. 

Se avete avuto modo di lavorare in precedenza 
con filtri di elevato ordine constaterete per raffronto 
le ottime prestazioni di questo circuito ottenute impie-
gando un unico circuito integrato a capacité commu-
tata (SC) specializzato per questa funzione. 

in cui un filtro audio di buone carat-
teristiche ma di intrinseca semplicità 

a que-

Schema elethico 
Vengono utilizzati solamente Ire circuiti integrati 

tutti racchiusi in un piccolo package DIP a 8 piedini 
ed un limitato numero di altri comp( ilenti passivi. 

Cuore dell'intero filtro è l'integratc Cl, un passa 
basso (PB) in tecnologia SC della M dm, tipo MAX 
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}•. I 1 

7 1.- : - il:. ri ,, - 
ri. I,- ,u, 1!"%ri=2n -

e la distorsione di fase ampiamente adeguati ad una 
applicazione di medio livello. 

Più in dettaglio all'interno del MAX 294 non è 
presente solamente uno stadio PB ma anche un 
amplificatore operazionale ed uno stadio oscillato-
re. Questi blocchi funzionali presenti nello stesso 
dispositivo semplificano non poco il circuito nel sua 
complesso in quant° potenzialmente se impiegati 

JIiJ 1.1 

J‘J _":.1.1" 3._ 
•ni 

.2: rr , 1_1» el 
•14-.•1,-.:•-:14..i • .eL!r._ri -1 

.11i -Li  

sostegno e completamento di ICI . 
Una prima cosa da evidenziare è che le reti SC 

sono dei circuiti che derivano il loro comporta mento 
dalla commutazione periodica di interruttori analogi-
ci e che pertanto abbisognano clt un segnale a livello 
digitale che controlli questi elementi, un clock pertan-
to che ha una precisa relazione con la frequenza di 
taglio del filtro a capacità commutata. 

In altre parole il rapporta tra la frequenza di clock 
(Fclk) e di taglio (Ft) è una quantità fissa determinata 
in fc - ;- 1=1 dispositivo, per il MAX 294 
que_t] . .1 che la frequenza operativa 
Pas - Ita adottando per il clock un 
vak •. ,•Driore. 

)0 

10 

— 
Nel nostro caso volendo un circuito che elimini le 

componenti audio oltre i 3kHz faremo in modo di 
fornire ad ICI un segnale ad onda quadra di 
riferimento a 300kHz. 

La necessità di un segnale esterno di controllo di 
questa tipo sempltfica di molto come è comprensibile 
la progettazione di filtri ad elevata pendenza di 
attenuazione in quant° sintonizzabili a piacere, 
fattore che da un significativo margine di flessibilità 
a questa tecnologia, mantenendo indipendente l'ac-
curatezza nella forma della risposta che dipende 
solo dalla precisione, ottima, posta nella realizzazio-
ne delle resistenze e dei condensatori all'interno del 
chip. 
A fianco di innegabili vantaggi si contrappongo-

no dei problemi derivati dalla natura stessa della 
struttura e che vanno accuratamente tenuti in debito 
canta per poterli minimizzare. 
A questa scopo viene fatto uso di uno schema 

classico impiegante un TS 555, versione CMOS del 
noto NE 555, che in questa applicazione non risulta 
equivalente in quant° non efficiente nell'operare a 
frequenze tanto elevate, che fornisce un segnale ad 
onda quadra con duty-cycle non lantano dal 50%. 

Per la migliore funzionalità di questa oscillatore è 
bene non modificare arbitrariamente il valore della 
rete costituita da R9 - RIO - C15 che determina i 
tempi della commutazione di stato all'uscita su) 
pied i no 3. 

Per concludere va notato che la tensione di 
alimentazione a 12V non viene fornita direttamente 
ai tre circuiti integrati ma ridoita a meno di 8V tramite 
il diodo zener Dl , questa per non sovralimentare il 
MAX 294. 

tabella 1 - Principali carotteristiche statiche e dinamiche del circuito proposto 

PARAMETRO SIMBOLO LA k VALORE 

tensione di alimentazione 
corrente di alimentazione 
frequenza di taglio 
frequenza a -20 dB con Ft = 3 kHz 
frequenza a -40 dB con Ft = 3 kHz 
ripple in banda 
massimo segnale in ingresso picco-picco 
rapporta segnale rumore 

Vcc 
lcc 
Ft 

F(-20) 
F(-40) 

Vin max 
SNR 

Volt 
mA 
Hz 
Hz 
Hz 
dB 
Volt 
dB 

12 
35 

3000 (1) 
3300 
3600 
0.3 
4 
60 

(1) la frequenza di taglio esatta dipende dalla singola realizzazione 
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1.-7,re uso di un 
'iii rnïrctcr a ciren ..• Ir.. -L.,- no nell'elimi-
nzre CT e, :,,às..sore diretta. 

Idispensabi-
0.,.-nir.vre ni e7.I Iriric ione del TS 

.D55 f t del facilitare la 
corri..,ptprnenrc;rie yak,' ••=i dei due stati 
Ingc.i s•;.7..in.D'7: C1,7:.: I n • ri dei 
due 

Lirireto corn . • Leto occupa 
.21-r2 • . 9,5x4 cm. 

Nulla toglie pero c posse realizzare un 
stcimpctàdhi• .oni diverse per venire 
a rc,ci-iico1oii 

Per i più pigri corm . i nelle figure 2 e 3 si 
possono osservare rnente i tracciati dei 

pporto e la relative disposizione 
appaiono nell'esemplare che 

f,-.à5..truito, le due foto chiariranno eventuali dubbi 
se i disegni dovrebbero essere sufficienti. 

il :.-Ircuito di per se non richiede moite spiegazioni 
r-er a fase realizzativa, come sempre si dovrà avere 

li inserire i componenti polarizzati nel giusto 

N,in:uralmente anche gli integrati andranno p.: 
luau h net loro zoccoli, attenzione non direttamente 

seguendo quanto riportato in figure dove 
t...-.?7:rri2 la tacca di riferimento a fianco del piedino 

uno. Devo aggiungere inoltre che IC1 ed 
......, Far la loro tecnologia costruttiva sono dei 

più .delicati di altri e si possono eventual-
danneggiare irrepo-

OI qualora a cau-
fa3 .2.1 una maldestra mani-
v1:12-.one della elettricità 
scrico provochi tra i diversi 

rniciali una eccessiva dif-
rerenza di potenziale. Per 
evitare che cià si verifichi, 
specie per i I MAX 294 che 
è un dispositivo non pro-
priamente di basso costo, 
è bene lasciare i citati C.I. 
avvolti nella protezione 
antistatic° in cui sono ven-
duti fino a quando non ver-
ranno inseriti nel circuito. 

Una volta completato il 

circuito nel collegare il cavo schermato che porta 
segnale di ingresso e di uscita si faccia attenzione 
affinché la calza vada connessa a massa seguendo 
le indicazioni di figure. 
A questo punto non resta che verificare l'effettiva 

operatività del circuito dando tensione e controllan-
done il funzionamento; questo si pué fare sia con 
strumenti che ad "orecchio" a seconda di cosa 
abbiamo disponibile. Vediamo in entrambi i casi 
come procedere. 
Come appare nello schema alcuni punti del 

circuito sono contrasseg ii ottraverso la dicitura Ti 
- T2 - T3, questi sono p,nti di test dove rilevare la 
condizione attiva per un riscontro delle funzioni. 

Su T2 e T3 rispettivamente si possono misurare con 
un tester posto nella portata 10V fondo scale la tensione 
di alimentazione degli integrati ICI +IC2 ed IC3. 

Su T2 ossia dopo il diodo zener di caduta 
dovremmo leggere una tensione di 7.3V, su T3 
questa dovrà scendere a circa 6.7V, i va lori indicati 
sono validi per una tensione esterna di alimentazione 
pari esattamente a dodici Volt, nel caso cosi non 
fosse si scali in proporzione la quantité numeric° 
riportata poc'anzi. 

I - • ii, con dei 
, 7 ir rijjjiiiC quelli in 

dovuti al processo 
stesso di campionamento che si esprimono sostan-
zialmente in due momenti, raliasing nei confronti del 
segnale di ingresso e i residui di Fclk che si 
sovrappongono al segnale di uscita. 

II primo fattore merit° maggiore attenzione in 
quanta potenzialmente puà pregiudicare l'integrità 

OUT 

f raur•:. 2 - 3u1.7..:rçuttc• ,sic,31-1,:•01-3, un f.i.ie_inc) .+" 
polarizzei. 
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JI 
0® 13® 

Dzl 
C11 

R2 1 

J2 Cl R1 - R3 
01®  — - C2 

IC2 
6 

3 

RIO 

T2 

131 59 
C13 
T3 

04 0 

IC3 

TC15 

C12 

L 
5 Tl 

C5 = C14 

Ic 

ICI 
3 

R8 R5 
co 

R4 

2 16 

co R7 

iema elettrico del filtro e lista dei componenti. 

F I F.R6 = 221(52 
= R8 = 6,8I<S2 
= 1142 

' D = 6,84-2 
= 470nF 
= 1500pF cer. 
- Ç9 = C15 = 330pF cer. 

DriF 
= F-7 470nF 

,..,2)¡.1F/15V el. 
= 15..)0pF cer. 
- .470nF 

I I = 13 = 100nF 
I DOµF/25V el. 

• - ! DnF 
.•: = sr do 4,7V 
• II 4148 
• - 'A.« 294 

)81 
555 

• sso. 
rlisturbi causati da questo effetto che ai 

F. -o come note fantasma non presenti 
sufficiente fare precedere alla rete SC 

Idizionale che con una funzione passa 
enuare i segnali al di sopra di 0.5Fclk 
• ire pari al campo dinamico utile del 

ltimo fattore clominato da IC1 assume 
.• :a 55 - 60dB, 
n zu.:;luusntn che si è avuto modo di accen-

• iuiva osiJ cl segnale digitale di control-
i.!+- ..,1. • 1 2 ... la presenza 

1.-...!-)nciamento ed 
1..:11. . - i. • .».': ii. "ir c'-' li -1 =iï 1-. 11 l 

..1,11... ,1, 5'15 IL ylil .2-- i 7,2 e. i. E. ill: j LI ...;... II' -- 1.......'2.1 .' f 4. 
• Ci PI •• _ff. • II• • • - ''• 

77- 7 -r.-er" 471:U7 1! I I" .1 •-:11 

R6 J3 
97.1.1 ,1 

e G7..11 
 IF— 
do   

pochi milliVolt picco-picco. 
Ciononostante per evitare interferenze ai successivi 

stadi di trattamento del segnale audio, è consigliabile 
eliminare questo seppur piccolo segnale spurio. Un 
semplice PB post° dopo il filtro SC è sufficiente per 
ottemperare aile necessità esposte senza alterare la 
banda del sistema scegliendo la soglia di attenuazione 
superiore alla Ft di ICI di un fattore maggiore di tre. 

Volgiamo ora l'attenzione verso la figure I , subito 
sulla linea di ingresso troviamo post° il condensatore 
di accoppiamento Ci che ha il duplice compito di 
bloccare la tensione continua presente in questo 
stesso punto nella successive parte del circuito e nel 
contempo determinare la frequenza di taglio inferio-
re del passabanda, con il valore adottato di 470nF 
questa viene a porsi a meno di 20Hz, cioè della più 
basso frequenza udibile. 

Se desiderate porre invece il limite più in alto, ad 
esempio su circa 250Hz, ai sceglierà per C 1 una 
capacita minore sui 47 - 33nF. 

Immediatamente dopo troviamo un filtro passa 
basso realizzato attorno alroperazionale IC2, un 
comune ed economico TL 081 sostituiH ntri 
equivalenti se uno di questi è già in vostr. 50, 

che implementa una funzione Butterwortt do 
ordine con una tipologia a reazioni mu II,. 
È questa la rete antialiasing di cui si è I ) in 

precedenza, con i resistori e condensaton dei 
elencato si oitiene una Ft di 10kHz che non influer 
pertanto in alcuna maniera la porzione audio coinvol:a 
nel successivo trattamento e che consente di ottenere 
una attenuazione a 0.5 e 1 Fclk pari rispettivamente a 

:r I e 59dB, di poco inferiore al campo dinamico 
%. o ma ugualmente adequate ad impedire che 

ri-erdl,iinofenomeni di ink F: ..4:•••it-n. 

Li .hi r >clotti spurii. - - 
)P Pcl-
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Dopo l'azione di IC2 il segnale opportunamente 
accoppiato attraverso C5 giunge- all'ingresso del 
filtro SC costituito da IC1 . Come si è detto è questo 
che svolge la vera funzione PB ad ehevata selettività 
sintonizzala dal segnale di clock applicato al piedi-
no 1. 

II segnale elaborato viene prelevato al piedino 5 e 
da qui inviato ad un secondo filtro con le stesse 
caratteristiche già viste a riguardo di IC2 realizzato 
perà con un operazionale presente all'interno dello 
stesso MAX 294. Dopo questo passaggio che ha lo 
scopo di minimizzare il residuo della componente di 
clock viene prelevato il segnale e reso disponibile 
all'uscita aitraverso C 1 O. 

Si osservi che il partitore resistivo costituito da R8 
ed R7 e disaccopiato verso massa per mezzo 
dell'elettrolitico Co permette di ottenere una tensione 
di riferimento sia per IC1 che IC2 che necessitano 
enffambi di una alimentazione duale. Si faccia 
pertanto attenzione affinché le due resistenze indica-
te siano dello stesso valore pena un funzionamento 
non corretto. 

Resta da ¡Ilustrare il solo stadia oscillatore composta 
da IC3 che fornisce il clock di riferimento per il filtro. 
Come già detto lo frequenza generata deve possedere 
un valore di 300kHz a livelli digital'. 

Su T I invece con l'ausilio di un frequenzimetro, 
anche di tipo economico per BE, potremmo verificare 
il corretto funzionamento dell'oscillatore controlando se 
risulta presente il segnale o 300kHz che andrà a 
pilotare il MAX 294. 
n(r-4^ realizzai il circuito ero 

p che la tolleranza della 
r€ da C15 - R9 - R10 fosse 
tc.,2 mcillare il IS 555 fuori da 

è 11. 7  
_ 217 I. 
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audio e verificando che se di frequenza superiore a 
circa 3kHz questo venga attenuato in maniera notevole 
in uno spazio di pochi centinaia di Hz. 

Quanta illustrato è una metodologia di test che fa uso 
di alcuni strumenti che per quanto oramai comunemente 
a disposizione in una significativa percentuale nei 
laboratori degli appassionati non sono da tutti possedu-
ti; per questi ultimi la verifica del funzionamento del 
circuito è uguahmente possibile sebbene meno rigorosa 
seguendo uditivamente la curva di risposta del filtro. 

In questa modalità si colleghi all'ingresso un segnale 
proveniente da un radioricevitore FM o da un reg istra-
tore dove le componenti spettrali si estendono oltre i 
10kHz. Un brano musicale si presto per questa prova, 
constatando se all'uscita opportunamente amplificata 
le note acute vengono eliminate, con una attenuazione 
che ricordo è superiore ad un fattore centomila in 
potenza fuori banda, e controllando che la 
comprensibilità di un brano a voce con tonalità normale 
rimanga inalterata. 

Se vi accorgete che questo ultimo punto non si 
verifica probabilmente significa che il filtro ha una Ft 
inferiore rispetto ai 3 kHz più volte indicati, se lo 
giudicate necessario potete a questo rimediare a bbas-
sando esostituendo C15 dall'originalevalore di 330pF 
a 270pF, questa soluzione dovrebbe da sola essere 
sufficiente. 

Prestazioni e modalità di impiego 
Come avevo avuto modo di esporre il filtro è 

coratterizzatoda una notevole pendenza nella curva di 
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Filtro audio passa bass - . -. lo numerico 

attenuazione, questa viene ma, .1 . 

figura 4 dalla qualesi puàosservi_,I. • 
la reiezionedei segnali di ingres: ' • , •:. •, • :i 

valoreche in alcuni punti sarà an r..1 

gendo i 70dB. 
A scopo comparati\ I sono 

riportate due curve, la pii . .n .. Jpre-
senta la trasposizione d-I .1 ento 
del dispositivo MAX 2S - . -6;r2 rirertato 

nei data sheets dello sis , 7 h 
invece è quanta da me rivelato nella realtà e mostra 
un leggero peggioramento nella prestazione 
imputabile quasi cerfamente all'accoppiamento 
seppur minima che si verifica tra ingress° e uscita che 
non consente di ottenere un isolamento tale da pater 
misurare gli 80dB che in alcuni punti il solo circuito 
integ rato garantirebbe. 

Questa differenza ai Fini applicativ, e ininfluente 
ma dimostra come utilizzando un ottimo componente 
e tenendo poi conta degli elementi parassiti ha 
sempre come conseguenza un seppur minima degra-
do nelle prestazioni limite. 

Resta per concludere che il circuito proposto puà 
essere inserito permanentemente nella linea audio 
appuie connesso in modo da pater essere esclusa 
permettendo di discriminare per comparazione la 
differenza esistente con e senza il filtro e per adattare 
il sistema alle diverse condizioni di segnale. 

Una modalità di questo tipo è attuabile come si 
vede in figura 5 facendo impiego di un doppio 
deviatore a due posizioni per sce-
gliere tra una via di bypass ed ifiltra 
su un unico comando; si ricordi co-
munque che tutti i collegamenti deb-
bono obbligatoriamente venire rea-
lizzati usando del cavetto schermato 
per BF. 

Modifiche 
La prima cosa che aumenterebbe 

di molto la flessibilità applicativa del 
Filtro risiede nella possibilità di rega-
lare a piacimento la frequenza di 
taglio su comando esterno mutando-
ne pertanto le caratteristiche a se-
condo dele circostanze, questa va-
riante è attuabile molto semplice-
mente agenda al livello del clock che 
controlla IC1. 

Se ad esempio 

DOPO 
Di 

, • +- i-: I.L.ui 

' SC1 .'. r I -, 
;! • r' C :; I r. m- -L, 

•-• r.rL'-

senti forti ink :::5 V.-. lc 

allargando I  Ji 

comodo e r..... . 1.1 '4.. 

eminente locale. 
SevI. ,endere il circuito capace di sintonizzarsi 

su que _1.1ge vi occorre un oscillatore regolabile 
che open i tra 200-500kHz, a queste frequenze il TS 
555 non è un efficiente dispositivo presentando non 
pochi problemi se si cerca di controllarne le oscilla-
zioni. 

Uno schema più adatto impiega un CD 4046, 
il potenziometro permette con una buona linearità 
di selezionare la frequenza di uscita nell'intervallo 
indicato. 

Una seconda modifica consiste nel sostituire il 
MAX 294 con un'altro della stessa serie con caratteri-
stiche dinamiche diverse. Se si volesse filtrare un 
segnale digitale le distorsioni di ampiezza/fase entro 
la banda passante potrebbero in falune condizioni per 
standard di comunicazione veloci (elevato trasferimen-
to di dati per unità di tempo) presentare alcuni problemi. 

La soluzione consiste nell'accenare un compromesso 
tra ripidità nella curva di risposta oltre Ft e non linearità 
di fase in hondo 

Una att(IP1--.1. _11 r • i',->nn viene 
fornita dal MAX 293, pin compatibi,,• 
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fiaura 5 - Oscillatore reaolabile da sostituire a IC3 Der sintonizzare il 
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n .11 enta agli 

•I •• • tenzione 
utilizzare ques•-, tii li -h - • •: Id audio 
per decodifio_ uI ii . variante 
potrebbe esse75., u,ià ,_r __la di una 
minore selettività. 

Note conclusive 
) che quanta proposto non mancherà di 
3nti si occupono di elaborare campo 

7 ZW1113111111111BWBOWII 

C um E Fmt 113 S.A.S. DOLEATTO 

via S. Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. (011) 562.12-.71(ricerca automatica) 

telefax (011) 53.48.77 

UN OSCILLOSCOPIO PROFESSIONALE 
AD LIN PREZZO IMPENSABILE! 

GOULD mod. 0S1100A 

• 30MHz - doppia traccia 
• ImV sensibilità 

• Trigger con ritardo variabile flOps/100ms) 
• Post-accelerazione tubo 10kV 
• Possibilità di X-Y 
• CRT rettangolare 8x10cm. 

• Stato solido - portatile 
• Alimentato da rete 220V 
• Completo di manuale + schemi e .•—• I £240.000+ I.V.A. 

VENDITA PER CORRISPONDENZA ARTE DI CREDITO 

_ 

radio e non solo dei segnAi :i oe -la noaes 
livelli nel valore del rapporta S/N. 

Certo un filtro passa basso da solo non 
risolve tutti i problemi, il circuito presentato è in 
ogni modo molto semplice e si presto ad essere 
adattato e modificato anche da parte di chi non 
ha molto esperienza, questo è forse il sua 
pregio più grande e da non sottovalutare. 

Se a tale riguardo qualcuno dei letton i deside-
ra chiedermi dei chiarimenti rimango volentieri 
a disposizione degli interessati.   
IIMMIIIMMB•1111311111WarnaMIIMIZZI 

C BEE S.A.S. DOLEATTO 

via S. Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. (011) 562.12-.71(ricerca automatica) 

telefax (011) 53.48.77 

STRUMENTI USATI 
RICONDIZIONA.TI 
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La CPU Z8S180 C un : heda singola (152x101mm) con alimentazione unica (5Vdc/400mA), basato su! 
microprocessore Zilog Z,F c,Frnpatibile con lo Z80, ad alta integrazione cd alte prestazioni. Pur essendo ideate come 
fr_.T.icontrollore dedicate funzione di un computer completo: dispone infatti di tune le interfaccie per periferici 
1"C, compatibili standard collie: Loilupliers IDE hard disk e floppy, CGE. z tastiera PC/XT, 
2 porteseriali, porta stampante. La scheda viene fornita completa del software di sviluppo: un sistema operativo CP/M compatibile 

erfe-«*.r multi-tasking, un assembler residente con monitor/debugger, un compilatore ANSI C. 

CARATTERISTICHE 'I'ECNICHE 
• CPU: Z8S180 CMOS con clock a 18.432MHz, no wait states (4,5MIPS) 
• INTERFACCE PC: tastiera IBM PC/XT 84/101 tasti, Centronics uni/bidirez. 
• CONTROLLERS: IDE 2 hard, 4 floppy, CGA/HGA/MDA video colori/BN 
• I/0 DIGITALI: PIO 24 linee TTL progr. I/O (82C55) - watch-dog timer 
• MEMORIE: EPROM/FLASH 128-512kB, RAM 128-512kB, DRAM 64kB 
• CONIUNICAZIONE: 2ch. RS232 150115kbaud, 2 ch. DMA 3MBPS 
• CONTATORI: 2 timers 16 bit eon gestione interrupt, real time clock I/I0Os 
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RAL.10AMATORI E COMPUTER 
!PO radio dal computer 

PACKET-CLUSTER: 
UNA GESTIONE 
SUPERAUTOMATICA 

Vincenzo Amarante, IKOAOC 

Introduzione 
Con molto soddisfazione ho constatato un noteyo-

le i nteresse da pa rte dei Leoni circa i nterfaccia men to 
degli apparati radio con il computer, deducendolo 
c oie di em,m, m-iterra,t 
,ice ii ;t.,=, :..f-C:Cir)1..:7'n.g b, 1,D 

pE,t-
pr•-.),..:"-T-...1"-71, di LCK3 

'17:- I 

sempre più difficile che ci siono 
che abbassaya no tanto il purr,41:.' ,,erpie 

più ridotti e ragg ru ppati in "dupe sheets 'Den rormarrati. 
Le QSL con le etichette ben stampate, gli "Sorry, 
ure in the log" precisi al second() fonno 

pe,r1s:ire col nostalgia ai tempi passati. 
h.., .-odi.::,c1Tne:-"te il 

rrc"C.c, il 

c'tat iriOiomn, 'Pr pr.---,•.13 ,,E117, 

pii rrs rr,citc, che acriosco 
cho :T'eau.] cie.:sitti.-","Tc, ie.r":azioTte d" 

mc, il loro n.wriero 
esieoncr-zin,r-Le-"e..i dice.• f-,oc-
rencid, rr: Lib-
hic 421 tc.:"to iïa•-• irTriorsi riOl 
pile-up L:2 =rt,es5,71:lt, è 

ips or"o rsricPn ii"51-3.ff:" 
.1 7.:cackei-clicr ,-eToono utitz.zoti 

rtH7,...ne dsdiaa 
ttc-ff;c..) 

packet. 
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Pilotiamo la radio dal Computer 

Sono molti i programmi in circolazione che 
gestiscono il Pocket-Cluster, ma, a mio avviso, il 
migliore in assoluto e il "ClusterMaster", creato e 
liberamente distribuito dall'amico Antonio Vernucci 
-10JX. In questa puntata voglio appunto presentare 
questo ottimo programme, usato da centineia di 
radioamatori che hanno scoperto tramite esso 
l'interazione tra Radio e Computer. 

Cluster Master - Un ottimo programma 
Questo programme fa parte di una "suite" 

create da Antonio, 10JX, composte da van i appli-
cativi per il pilotaggio di radio Icom e Kenwood 
da computer e, appunto, da ClusterMaster. Tutti i 
Drogrammi della "suite" sono di elevato liveilo, in 
Da r t i co lare il programme di controllo dei Kenwood 
possiede delle funzionalita interessantissime. Ne 
parleremo in un prossimo incontro. 

Tornando a ClusterMaster, il programme e 
icritto in Microsoft Visual Basic 16 bit e quindi 
utilizzabile tranquillamente sotto tutte le versioni di 
Windows, Windows95, NT ecc. 

In figure 2 vediamo la maschera "About" del 
programme (la foto di Antonio e un po'... datatal). 
Vediamo ore un sommario delle principali fun-

zionalità: 
• possibilità di visualizzazione su due finestre del 

proprio traffic° e del monitor traffic° packet 
generale 

• velocizzazione della trasmissione dei comandi 
"cluster" tramite 30 tasti 
pre-definiti 

About 

ClusterMaster v4.43b 
by Tony, IOJX (also KOJX) 
(e-mail: i0jx@amsatorg) 

(photo is out-dated but flattering...I 

Address OK in any callbook . 
for almost 30 years 

Microsoft Visual Basic 3.0 (11/97) 

(Emt 

• dettatura "vocale" degli spot DX 
• se interfacciato, il trasmettitore viene automati-

camente spostato sulla frequenza ed il modo 
dello spot DX prescelto 

• l'antenna pua essere automaticamente puntata 
in base al country DXCC del corrispondente 

• il programme si interfaccia automaticamente 
con la maggior parte dei CallBook su CD-ROM 
per la visualizzazione delle info del corrispon-
dente 

• interfacciamento automatic° con i bollettini "425 
DX News" 

• gestione del "DXCC" di stazione con la 
memorizzazione dei country lavorati 

• help molto ben fatto, in italiano e inglese 

Queste sono solo le principali funzioni, ma ce 
ne sono moite altre che lascio scoprire agli 
utilizzatori. Comunque gia da quanto detto si puo 
notare la potenza del programme. 

All'apertura il programma si presenta direttamente 
con la maschera operative, pronto per collegarsi con 
il TNC. 

Ovviamente prima è necessario effettuare una 
fase di configurazione del tutto: porte utilizzate, 
velocità, apparati collegati, eventuale Call-Book 
utilizzato ecc. 
Come si vede dalla figure, lo schermo è molto 

ben dimensionato, con la maggior parte dello 
spazio dedicato alla finestra di ricezione Spot e, 

IC 
r. Cluslodlasho 4310 be mix PISIE1 
6cao, ent ZsCr Le« flew g."Asoe 

To ALL de el7DX <1787Z) : where is FOSag/t norTllt 
rotra sel nodo: ledge 
To All de 174018 C1781127 : A pt7dx ErSelitt 7147.0 tropelin isl. 
DX de 1718IN: 116702.8 OXS800 ART Frop lEtAUlte ales only HAN 17160 
To ALL de STOATS (1713Z) : e pt/de every day 13.007 ei.elo us 
OX de itriC21  .8 7XOAD gee 7066 ?egad now here gol 1 1714Z 
DX de SelUCE: 1419S.8 TISON co cg 1710i 
DX de 1$87011: 7066.8 75005 yet 10011x1808.eure 17160 
Entra net nodo: :Konen 
TKOAOD de 1X8AFO: ciao anche gull? 
Ahoondona il Nodo: TROOAR 
PR de 11812P-11: 18100.8 1550E 173112 
DX de CO24XN: 3504.0 JeligJ up 1 17380 
Entra nul node: ZOOM 
Abhandona 1.1 Hods: IVOCIU 

ola 

,ror_ 
Coen obroatePC orroe 19)6 41:1 

claim mole ' 

IMMIMIIIIM211111EiZIECIIIIIEI=Cri A.. Rao' IIIMEMEZEZMIUM:12. 
IICE05111.mranurammitrara anima 131=111E2r1=111111:=M11 
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Computer 

in basso, alla parte dedicata alla trasmissione. 
Nel quarto inferiore si nota una sezione dedicata 
alla visualizazione di informazioni di stato e alla 
base della finestra principale sono presenti, su due 
menu mutuamente esclusivi, la serie dei pulsanti 
pre-definiti creati per velocizzare la trasmissione/ 
richi' di-érc,I roté Rry- 1,érluster. 

venir r21,-- 

k. ssono 
• Ti te un 

sint ii ZA in:- & irarnma 

10 V\ 'fi 1J pl 11 r11.,:C.. una 
rry•-..e7e-u ...01 

30 il 

Huebi uiruitO puy v,ii,I uulOMOti-

comente portato sulla frequenza interessata con un 
semplice "click". Il programma al momento gesti-
sce il collegamento automatico con tutti 0 appa-

rat' Icorn e Kenwood. Pare che sia in preparazione 
l'interfaccia con gli apparati Yaesu. 

Un'altra funzione molto utile è la possibilità di 
pilotare automaticamente un rotore di antenna per 
il puntamento in direzione del corrispondente. 
Questa funzione è possibile perché il programma 
ha incorporata una prefix-table aggiornatissima 
con le coordinate geografiche di tutti i country 
DXC r r r r• 
pror I 7,1 
di cil .2hE ' 
deni ,  I.3i1... 1, 11 . Jir . 

è 

. . • ....I 11'.1 -1 11 '.."' C 12 .1•-1, '71'•d •1. 

è r :••• •• •  

computer e collegata con il rotore: il programma 
dialoga direttamente con la ben conosciuta "Kansas 
city tracker" da anni usata dai "satellitari" per il 
puntamento automatico dE .r.- 

! Nella figura 4 si veck. h'r a 

"Kansas City" e in figura i' JI 
control-box del rotore Yaes..! 
ni test di interfacciamento. ••-• 

il puntamento di antenne sc •à• ri in 
sto per l'interfacciamento ...iip-

Tornando aile funzionalità base del 
ClusterMaster, vorrei parlare un anima della gran-
•.Ma di infc _ r i. . rese 

dispon ' _ !uster. 
In figui-: •,tra di 
dettag avere 
la rich, " imazioni. 
I dai I r r della stazione vengono ricavati 

da un eventuale call-book su CDROM; si possono 
notE:r-, ' • - -1.-r -'el corrispondente, le 
cocid i7r. esatto delle eti-
chette da stampare per le QSL. 

Per ogni stazione vengono estratti/calcolati i 
seguenti dati: 
• Continente 
• Zona ITU/CQ 
• Differenza di fuso orario 
• Distanza 

,!..,/Longitudine 

rrlIi ::'AT di alba e tramonto per studi sulla 

long/short path e reciproco (ouest° 
:e- a anche per il puntamento automatico 

.D.F I anuii ina). 

Nella parte bossa della finestra è possibile inserire 
nei check-box dei promemoria per ricordarsi se lo 

figura 5 
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Pilotiamo la radio dal Computer 

-mimmunmaninamiammizzimcmum=mmmis' 
IMMEN1019311311=MIEC:1:121M11=M11=1=111=1:181  -kr. 
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figura 6 
l 4'3 9invatraub.:-...n•a I  A!: O.., ewe llve  

.;. zi6r è sick, 'a:1]ta/confermata e su quale 
banca ilfDrr-r=ioni arricchiscono un 

10 stato del DXCC. 
_ sulla fine-

stra principale, è possibile inoltre 
visualizzare alcuni dati importanti 
anche in apposite finestre di shell 
che estraggono le informazioni ri-
chieste e le visualizzano in un for-
mato 'scremato' e molto chiaro: 
vediamo nelle figure 7 e 8 gli 
esempi per gli spot e gli annunci. 
Come ultima 'feature' vorrei 

evidenziare la possibilita di estrarre 
automatica le informazioni DX dai bollettini "425DX-
News" presenti su Internet e sulla rete di BBS 
packet. E sufficiente scaricare i bollettini in una 
directory dell'hard disk e automaticamer s il pro-
gramma provvederà a ricercare, per una data 
stazione, le info in tutti i bollettini presenti, 
visualizzandole quindi ben formattate sullo scher-
MO. 

mini 

View DX spots 

Remove] 

iCancet 

Set freq 

14180.0 7X0AD 

* 14195.0 ZS5I6K 

* 7066.0 7X031D 

* 10108.0 F 5SYC 

* 3504.0 JY90J 

* 7005.1 xmo 

* 10104.7 4Z531X 

28482.0 LIF1DZE 

Expand _ 

LClear 

To ALL de r5.1Z-5 <1659Z> : 2400z 16 jan according to ahOw via internet 
To ALL de PTA« <17002> : J01/JUI3NQJ Neurone 7_08 8,13/9,302 or 19Z PSE 
To ALL de IF.3.ILS-7 <17002> : 1" Usage It Talk I Inn 
To ALL de PT7DX <17072> : where is fr5zo/1 now???? 
To ALL de TZ4A113 <1709Z> x pt7dxtr5zg/t 7047.0 nomelin 41_ 
To ALL de 124A18 <1713Z>: e pt7dx evety day 13.00z 21.010 ew 

Dear 

fLI e 
 1 

in maniera 

Conclusione e anticipazione sui 
prossimi numeni 

Anche sforzandomi, non riesco ad immaginare 
altre funzioni che si potessero avere da un pro-
gramma per la gestione del packet-cluster! Pare 
che Antonio 10,IX ce l'abbia messa tea per creare 
il piu completo programma esistente. II mic 
zio è moho positivo anche perché, come 
detto, il programma viene distribuito gratuit( 
ed è facilmente recuperbile sulle mighori 
Internet. Appunto su Internet è disponibile per il 

Ceny L 

download direttamente dalla Home Page dell'au-
tore al seguente indirizzo: 

http://www.geocities.com/SiliconValley/Pines/5440/ 

Dal prossimo incontro parleren_ po' di 
H • il! — r • strazione 

itelk [17 r.` I' • finisce la 
sorpresa. Ovviamente l'argomento o i sempre 
l'accostamento radio-computer. 

Per chi volesse contattarmi ricordo il mio indirizzo 
di Email: 

ikOaoc@flashnet.it 

e la mia Home Page 

http://www.geocities.com/CapeCanavera1/9456 

Stay tuned! 

30 Settembre 1998 
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LIRJv- 'y LFIICA 

Lir .-- ,.11 Li 

rVITORE 
PS 696B 
DEL 1936 

Caratteristiche generali 
L'apparecchio 696B pur essendo a batterie non 

è, per cosi dire, un apparecchio portatile; esso era 
destinato per quelle abitazioni che nel 1936 erano 
ancora prive di energia elettri ca. L'apparato, delle 

_ 1, 
d 1 

pc-cc SC:W-7 aliJile eltefir.11 
j-r 3 P.LA 

-jail  

szr.iv 
caL azniz,‘ 

•If E,T.7.e; 

7,E771:Yel. 

f; 

L.a 'PR ,d,d • LE 

suq; ,râtâtr?. rff 
8.,e;•;1>1 7i.er 1,•..) notare dalle 

,,:ntro il mobile era previsto il vano 

,1.)care le batterie che ora servono per 

H trE 

alimentatore da corrente alternata del 
-gulerà nel seguente. 

Caratteristiche tecniche 
Trattasi di un ricevitore supereterodina 

,w.f-s?j rne 
,rfreeiei2/ 
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Ricevitore Philips 696B del 1936 

per la ricezione delle seguenti gam-

me d'onda: 

a) onde lunghe da 740 a 2000m 

(405+150kHz) 

b) onde medie da 200 a 585m 

(1500+512kHz) 
c) onde corte da 16,5 a 50,5m 

(18,19+5,94MHz), 

con una Media Frequenza o Fre-

quenza Intermedia di 128kHz. 

Stante il basso valore di questa 

frequenza, il circuito d'aereo non 

puè essere realizzato che a filtro 

di banda e, come si pub constatare Foto 3 - Telaio vista anteriore. Notare i cornandi a due a due coassiali. 

Foto 2 - Vista posteriore del ricevitore. 

dallo schema riportato esso si 

presenta con accoppiamento in 

parte induttivo ed in parte 

capacitivo. Tale filtro assicura una 

buona selettività cd una buona 

reiezione della Frequenza Imma-
gine. 

Il tubo V2, il triodo B228, co-

stituisce l'oscillatore locale cd 

inietta il proprio segnale sulla 

griglia N.3 del tubo VI (KF2) che 
esplica la funzione di convertitore 

di frequenza. Segue il tubo V3 

(KF2) quale amplificatore di 

Media Frequenza indi il tubo V4 

(KBC I ) rivelatore e preampli-

ficatore di B.F. indi ancora lo 

stadio final ituito dalle val-

Pest,. A sr;c1,-• c;r1;uierl ;•-• oltd, l'n.iitnentatore 

- t 

vole V5 e V6 (KL4) che ;r 

di classe A. 
Dopo questa descrizione "a blocchi" dell'ap-

parato vediamo quali sono le peculiarità circuitali 
adottate. In primo luogo si sarà notato che per la 

conversione di frequenza sono stati utilizzati due 

tubi al posto di uno solo pentagriglia. Il motivo 
di tale scelta è da ricercarsi nella inesistenza 

(allora) di un tubo pentagriglia con riscaldamento 
diretto a 2 volt e con bassa corrente di filamento 

come si conviene allorché l'alimentazione è da 
batteria. 

Una seconda particolarità è da ricercarsi ne! 

" 
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lore Philips 696B del 1936 

Foto 5 - Vista posteriore del telaio entro il mobile. 

fatto che con l'alimentazione dei 

filamenti da batteria si ha che un 

capo del filamento è a potenziale 

zero mentre l'altro capo è a poten-
ziale +2 volt (1) per cui la 

polarizzazione di griglia deve es-

sere fatta rispetto a quest'ultimo 
potenziale. Si noterà quindi che la 

griglia controllo del tubo V2 tra-
mite un 151d) si congiunge al +2 

volt di filamento; lo stesso dicasi 

per la polarizzazione del diodo 
rivelatore, posto in V4. La 

polarizzazione di griglia dei tubi 

V4, V5 e V6 e del diodo C.A.V. 

è invece ricavata da una apposita 
batteria di circa 10 volt. 

L'estrazione della tens , 

C.A.V. avviene tramite pN.: Jr.r-

primario del 2° trasformatore di Media Frequenza 
e cià per non appiattire la curva di risonanza del 

trasformatore stesso. 
Poiché oggi è impensabi il poter ritrovare su 

mercato le batterie necessarie per il funzionamen-
to dell' apparato si è dovuto giocoforza procedere 

all a costruzione di idoneo alimentatore da corren-

te alternata. 
I dati di partenza per detta progettazione, oltre 

aile tensioni che sono specificate, sono le correnti 

1) Nd l caso di riscaldamento indiretto il catodo 
è tutto allo stesso potenziale. 

assorbite sia per l'anodica sia per 

i filamenti. In base aile valvole 

utilizzate si è fissato per la corren-
te anodica un assorbimento di 

15÷20mA e la corrente assorbita 

dai filamenti in 1,1 ampere. Par-

ticolare attenzione si è dovutaporre 

nella scelta del valore della tensio-

ne alternata, che una volta raddriz-

zata, doveva fornire i due volt c.c. 
destinati ai filamenti con un mar-
gine di errore molto piccolo.. In 

tale circostanza si è dovuto tenere 
corno della tensione di soglia dei 

diodi al Si del ponte raddrizzatore. 
Questa tensione di soglia è di circa 

11 I !. ..11 +.1 
ri -•tt -- • • • - . .11 ' )1t. 

il. - • "It •_>3 "- • I I ' I': • 1.. tire 
una tensione alternata di 3,3V ri..3! 

si è ottenuta una tensione contint I 1 
lo spianamento di detta tensione s -Fa 
capacità di 500011F che puà and] , t • • ;a 

a 10.0001.IF. In ogni caso perà il• 
cl.Y esua 

come ronzio allorché si sintonizza una stazione 
in quanto detto ripple si intermodula con il se-

gnale ricevuto. 
L'apparato dispone della presa fonografica e 

della presa per l'altoparlante supplementare. 
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71. -› Philips 696B del 1936 
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Caratteristiche costruttive 
Sotto .1' aspetto costruttivo il nostro app; rig 

presenta molto bene. I grossi componen(.1 sufio 
ben distribuiti ne! telaio. Tutte le bobine dei circuiti 

• ,40V 
1+-8) 

+100V 
(+0) 

-9V 
CI 

OV 
(-6.-0.+ G) 

t4-4.1 

d'an tenna e dell'oscillatore locale 

sono disposte in cilindri metallici 

di schermo e tutti i circuiti di BF 
sono realizzati con filo schermato. 

Anche il cablaggio risulta ordina-
to e sebbene realizzato con filo 

isolato in gomma appare ancora 

oggi integro. 
Tutte le saldature tra compo-

nenti diversi è rinfor,Pi L mediante 

uno spiralino che saldato 

attorno ai reofori dei componenti. 
Tutto ció garantisce ovviamente 
una notevole robustezza a tutto 

l'apparato. Anche uni co conden-

satore elettrolitico da 32µF pre-

sente su!!' apparecchio è risultato 

tuttora valido. 
Come di norma nei ricevitori 

Philips, l'altopIrl9nte . nr:otettn 

da una telina bFi.;;a • :cc  
tutto il con 172...urent4.; 31 

:o per la sitg 

• 1-: ntonio ci 
• ,aituzioneril :nti.iut.r.:re. 

• non è stato p k i_ r-2,mrt7f.: 

.4,9,1.100-2 meNno. 

IIMMIgrer rote 10 Wu.: 
O,410,4011:11.111v1C1Ptelel 

121•••••• 1.1114 

U 

r ol A 

e3e 

API-AF.EL TYFF 
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P:ea '000 , 111111e. 

GLN141L4117115 rots 1, 11%, viaquer Cl ee1R 16414ent6a 
L. orepleee CM Le -- era, ea wase 

Cot eppetell seroee.v vz.; do. I. eee 

»...1%»; in0sre L. ende H.7 mole e rt.t... 
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000 
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le1.166 eme,14. ee. opperdl bw 
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Ricevitore Philips 696B del 1936 

valvola si è utilizzata 

la valvola KF4 con 

adattatore di zoccolo 
come visibile in foto-

grafia. 

Lo schema riportato è 

stato tratto dalla doeu-
mentazione di servizio 

per l'apparato emessa 

•12,Li_ 

rr= E = I 170-7E. 

r 

Tabella I - Caratteristiche elettriche tubi. 

Tubo 
Filamento 

V 
A 

Anodo 

inA mA 

G, 
V inA/V 

Ri 
MQ 

Pu 

KF2 
2 

0,2 

135 

3 

135 
-0,2±-16 1,3 

KBCI 
2 

0,7 

135 

3 
-5 

KM 
0,15 

120 

5 

120 
-5 1,4 0,072 

B228 
2 

0,1 

150 

3 
-4,5 1,3 

Tabella 2 - Tubi sostitutivi. 

Tubo Tubi equivalenti 

KF2 HP215, HP221, PF2, TKF2, VKF2, VP2, VP22, VP24, 
VP210, VP215, VPT2, 2B2, 210VPT, KF4* 

KBCI ? 

KL4 7 

B228 A2, A20, A210, A211, B2, B22, B23, B210, B211, BC18, 
BC40, CL162, CL252, DR2, G210, H210, RE102. 

*Nel restauro dell'apparato al posto della KF2 è stata utilizzata la KF4 con 
adattatore di zoccolo. Detta sostituzione non dà problemi se a dover essere sostituita 
è la convertitrice. Posta invece come amplificatrice di Media Frequenza tende 
all'innesco. 

--------------------I 

le riportanti le carat-

teristiche elettriche 
delle valvole utilizza-
te e quelle equivalenti 

da utilizzare in caso di 

sostituzione. 
Net caso potesse es-

sere utile a qualcuno ri-
porto altresi lo schema 

dell'alimentatore da 

corrente alternata co-
struito per l'apparato. 

711 _11_!1 11- 11.77.J 1:7_1 J. 

TECN() SUBPLIJS di Lo Presti Carrnelina 
SURPLUS CIVILE E MILITARE - COIVIPONENTISTICA R.F. 
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via Piave, 21 - 95030 TREMESTIERI ETNEO (CT) 
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Interfaccia per sensori di gas 

INTERFACCIA PER 
SENSORI DI GAS 

Armando Gatto 

Dne di rete 

La realizzazione descritta in queste righe ci è stata 
chiesta da parecchi Letton i che, volendo acquistare 
sensori di gas commerciali di tipo economico, Hanna 
ahimé notato che non era presente l'uscita con il 
relativo contatto per la gestione della elettrovalvola 
intercettrice del flusso del gas. 

Un sensore con uscita per elettrovalvole costa oltre 
le centornda lire, mentre uno sprowisto potrebbe 
essere repent° anche presso le fiere di elettronica per 
poco più di trentamila lire. 

CertamE 1E". P•3 1'51.1 Ci ••t• 
interfaccia r ••-. • 7 0-•' • Pi -

co, infatti a' • 
è quasi ser..p...1 ' • I 7-7L: ' I. .1. 
relativa mc - - -. • 
controllo. 

il circuitc rJLI 

semplice modifica potrà avere altri mille usi. 
l'alimentazione è presa dalla rete direttamente 

senza trasformatore un accoppiatore ottico garanti-
sce la necessaria sicurezza isolando il circuito pilota 
dalla interfaccia triac. 

La luce di un LED evidenzia l'inserzione del canco 
a tensioni di rete. 

Schema elettrico 
II circuito riceve segnale direttamente su di un LED 

(quell° del sensore di gas) per accendere il diodo 
elettroluminescente all' interno dell'accoppiatore otti-
co, a valle di questo componente il circuito è 

Foto 1 - Sensore di tipo commerciale al quale collegare 
al quale collegate la nostra interfaccia. 
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LED PIA 

CliCURO PREESSTENIE 
NUL SEt1SOK DI GAS 

figura I - Schema elettrico. 

COMANDO 
ELETTUOVALVOLA 

RI = 10012 1W 
R2 = 220k12 1/4W 
R3 = 18012 1/2W 
R4 -= 4,74,12 1/4W 
R5 = 4,7M1-2 1/4W 
R6 = 82012 1/4W 
R7 = 3,3M12 1/4W 
R8 = 1,21(12 1/4W 
R9 = R10 = 142 
Cl = 1µ/600V 
C2 = 47µ/100V 
C3 = 100µF/16V 
C4 = 1 pF/100V poli. 
C5 = 1 e poli. 
D1 = D2 = 1N4007 
D3 = D4 = 1N4148 
Dzl = 12V/1W 
OC1 = TILI 12 
IC1 = CD4011 
DU = LED rosse 
TRC1 = TIC 216 

e C3, alimen-
ta l'integrato 
IC1 a 12V sta-
bilizzati. 

Tutte le altre 
operazioni 
sono svelte da 
un solo inte-
grate C/ 
MOS che tra 
l'altro pilota il 
triac sulla rete 
220V. 

38 

alimentato diret-
tamentedalla ten-
sione di rete. 

Lo stack di 
interfaccia è all-
mentaio a 12V 
tramite alimenta-

tore abbassatore 

di rete a reat-
tanza, per elimi-
nare inutili dissi-
pazioni termiche 
sui resistori 

questo sta-
dio, composto da 
RI, R2, Cl, C2, 
DI, D2, R3, Dzl 

Analizziamo tutte le fasi di funzionamento. II nostro 
sensore di gas accende il LED di alarme rosso in 
parallel() al quale abbiamo prelevato il pilotaggio 
dell'accoppiatore ottico. Nell'OC1 avverrà trasferi-
mento ottico/elettrice per cui il transistor interno 

condurrà ponendo a massa i pin 12 e 13 della prima 
porta di ICI. 

L'uscita (pin 11), essendo puesta una porta 
invertente, sarà alta e lentamente C4 si scaricherà 
per tramite R5 per avere dope un certo tempo 
l'uscita pin 1 0 basso quindi C5 si caricherà pian 
piano con conseguente iniziale passaggio di cor-
rente che porterà i pin 5,6 e 1,2 di IC1 bassi. Le 
uscite 3 e 4 per lo stessá periodo saranno alte con 
accensione del LED e pilotaggio del triac. 

Perché oueste due temporizzazioni? La prima, 
quella che ritarda l'inserzione del canco è como-

Settembre 1998 
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Interfaccia per sensori di gas 111:1111 

da perché permette all'interessato, non appena il 
sensore di gas inizia a dore l'allarme di aprire le 
finestre ed eliminare la perdita prima che venga 
disgiunta la erogazione del gas con l'elettrovalvola. 

La seconda temporizzazione fa si che la 
elettrovalvola abbia tensione solo giusto il tempo 
di sganciare il rubinetto del gas e non oltre, cosi 
non si scalda, non consuma ed è sempre pronto ad 
essere riarmata. 
Realizzazione 

II circuito stampato allestito per questo progetto è 
di dimensioni tali da essore chiuso in una scatola da 
porre vicino alla valvola di intercezione gas; non 
essendoci trasformatore di rete le dimensioni sono 
ancora più ridotte e non c'è dissipazione. 

L'elettrovalvola da utilizzare è a 220V 50Hz co. n. 

riarmo manuale per controllo miscele gassose esplo-
sive con contatti IP55. 

Coloro che volessero usare il circuito per altri scopi 
potranno eliminare del tullo o in parte le 
temporizzazioni agendo per il ritardo su R5, Ro, D3 
e C4 e per il tempo di inserzione del canco su R7, 
R8, D4 e C5. Eliminando del tutto questi componenti 
e collegando assieme i pin 8/9 e 1 1, infine 1,2,5,6 
e 10 avremo un utile interfaccia di rete non 

temporizzata. Quando si accenderà il LED dell'ac-
coppiatore attic(' DL1 sore' acceso ed il canco 
inserito 

Avrete cosi realizzato uno SSR o relè allo stot solido 
can uscitog tenstan.e,di re.te.con cui potrete controllare 
moltissimi aopqteóhi, real izzore I] r./MciU 

Sakti a tutti e arnieggérdi. — 
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Lorix srl 

Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

www.Iorix.com lit &fax 045 8900867 

• I nterfaccie radio-telefoniche sim pled uroley 

• Telecomandi etelerienteolli radio/telefono 

• Home automation su due filiin,48 

• Combinatori telefoniCi low-cost 

• MicroPLC & Microstick PIQ e ST6 

• Radiocomandf5toni e DTK/IF 

• Apparecchiaturesemaforiche 

• Progettazioni e realizzáZioni personalluate 

di qualsiasi apparecchiàtura (prezzi a 

portata di hobbista) 

—r 

Musac PeetrEe?1,1 

Per dipingere e comporre rnusica con 

un Monitor o un TV e poch spesa 
issine  

80.000 

FAST di ROBBIA MARIA PIA 8i. C. 
via Poscoli, 9 - 24038 Omobono (8G) 

h te1.035/852815 - fax 035/852769 

1 SODDISFATTI O RIMSORSATI 

ERRATA CORRIGE II 
Riv. n°174 pag. 19 - Art. "Alimentatore da laboratorio 1,5/35V-6A' 
1 ) Manco il diseg no del circuito eletfrico definitivo, qui di seguito ripodato, e al qua le fa riferimento 
il C.S. Inoltre, a pagina 23, Tabella 1, R2 deve intendersi come R8. 

Tip35e/Tr1 

Ti p3 eiTr2 

R2 
KO 0 
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+ C2 
2200 

RS 

139/Tr3 

R3 
100 R8 
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  1 N 4007/D2 
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luesto imperdonabile errore chiediamo scusa ai nostri gentili Letton. 
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PIRATA 

ro 
Andrea Borgnino, IW 1 CXZ 

Consigli, idee e strategie per una caccia mirata ai bucanieri dell'etere nei 
meandri dello spettro radio radio. 

L'hobby del radioascolto ci permette di ricevere 
quotidianamente voci, notizie e musiche proven ¡ente 
da ogni parte del globo, il tutto confezionato nel 
migliore dei modi dal van servizi hfonici nazio-
nali sparsi per i continenti. In questi. rr.] Irnissioni nulla 
viene lasciato al caso, la music icr esempio e 
sempre quella ufficiale o quella p ioga, le voci 
sono sempre impostatissime e so F i palinsesti 
e gli oran i di trasmissione vengonc in maniera 
molto scrupolosa. 

Li. fette dell'enorme 
pir-' • dove e possibile 

ru i dell'approccio 
- L loro unica raglo-

ri stazioni pirata 
. c-4:11.2 a' • 7 11! era di comunica-
..:.i.:7 ',niche via satellite 
. „in Xi22 

; • _ •".."•  

11,-

Radio Mario 
Medium Wave Pirate Station 

Can. 

u.-«7 
4-, • 

r r 
7 . 

:I": e_711k I: • I...., ..1 .t '1' ...I 

I 7" 1"-•z 1111 ,7 .: • . • 

LI.- '1.: • .1 .1: I, 3 

_ • :7:.1 • 

r-• 1,..,..• t-

.1 H 

In.' 

con stazioni come la BBC o Radio 
Vaticana awiene anche con piccole 
stazioni pirata, i segnali di Radio 
Kiwi, mitica free-station che trasmek 
te dalla Nuova Zelanda sono 
ricevibili anche in Europa attraverso 
un ricevitore a onde corte e una 
antenna adatta. 
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Radio pirata in onde corte 

Iniziamo quindi a fornire una serie di consigli per 
una buona eaccia queste stazioni iniziando natural-
mente dal nostro fucile che in questo caso chiamere-
mo ricevitore a onde corte. 

• II ricevitore 
I consiglio per l'acquisto di un buon ricevitore ad 

onde corte potrebbe occupa re interamente le pagine 
della rivista che avete in mano quindi tenterà di 
limitarmi ai consigli per una buona ricezione delle 
stazioni pirate. Le due cose che di sicuro i ndi rizzeran-
no la nostra scelta del ricevitore saranno la copertura 
in frequenze e i modi di emissione ricevibili. Nel 
primo caso dovremmo orientarci a un modello a 
copertura continua, per interderci dai 150kHz a 
29MHz, infatti le stazioni pirate occupano, come 
vedremo dopo, varie bande di frequenze sia delle 
onde corte che delle onde medie. Sono sconsigliabili 
i classic( ricevitori multibanda per onde corte che di 

Tidy QlfiL coed confirm your reception 
or RADIO ALBATROSS INTERNATIONAL 
DAM 
TIMM UTC 
FREQUENCY-

Thank you for listening 
and reporting your reception 
73, Fight For Free Radio] 
" -Ate  Fhoiaararik 

'CinerALII Birt RADIO ALBATROSS INTERNATIONAL rupAr ce 
P. O. Box 25302 ALI Mee morn& 

Pittsburgh, PA. 15242 USA Mad by paraiimia«. 

A sot worries emir 

IRADOO DELTA 7260 ab ruurlo 
P.o. box 65 

HOLLAND 

. c1cite remarks 
earkenc, Orèrai timena.'11 )()N 

sinpo 3_3 

13<0.0 

ene 
ct tint e ego 

khz. 40 

solito dispongono delle sole bande 
di radiodiffusione ufficiali poiché le 
stazioni pirata si troyano di solito 
sopra o sotto di queste. Per quanto 
riguarda i modi di emissione do-
yremmo orientarci per un ricevitore 
all-mode in quanto le stazioni pirate 
trasmettono sia in AM che in SSB 
(usb o Isb) per sfruttare al massimo le 
condizioni di propagazione. 

• Frequenze: 
iae che froverete di seguito 

sri bande di frequenze dove 
n I i precedenti la scrittura di 
q articolo si è ascoltato un 
numero di stazioni pirata attive, è 
consigliabile comunque ascoltare 
gli estremi superiori e inferiori delle 
frequenze broadcasting per control-
lare eventuali nuove attvità pirate. 

1610 - 1650kHz 
3900 - 3950kHz 
6200 - 6310kHz 
7400 - 7500kHz 
5800 - 5810kHz 

Come avrete notate le frequenze 
utilizzate sono spesso all'interno di 
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DE 
JAGER 

Date: 

Tim 

Frequenc) 

bande dove presenti stazioni Utility o ai bordi delle 
bande ufficiali di radiodiffusione dove vi sono piccoli 
spazi di frequenza liben. 

• Antenne 
Dando un rapid° occhiata alla lista di frequenze 

riportate qui sopra vi sarete resi conto che una sola 
antenna che copre in maniera decente tutte quelle 
gamme di frequenza non è facilissima da proporre. 
II mio consiglio è di costruire un'antenna tagliata per 
una gamma precise, come per esempio i 49 metri 
(6200-6300kHzl molto attivi ultimamente, in modo 
da poter ascoltare anche le stazioni più piccole e i 
segnalini più bassi. II semplice filo random steso sul 
tetto o in giardino non riesce a farci ascoltare questi 
piccoli segnali liben i che trasmettono in mezzo al 
rumore e spesso a segnaloni di stazioni utility. È 
consigliabile anche provare con antenne loop so-
prattutto se andate a caccia di stazioni pirata in onde 
medie dove 'a Hirettivito vi permetterà di ascoltare 
segnali da tutto il nord Europa. 

• Car.igli per una buona caccia 
I . •ità stazioni pirate coincide di solito con 
\ ncl e quindi è consigliabile controllare le 

ele cele sopra già dalle 20.00 utc del 
ve finc domenica sera. 

La domenica mattina soprattutto sui 49 metri 
(6200-6300kHz) è possibile ascoltare anche ven-
ti o trenta stazioni di tutt'Europa che dalle 8.00 Utc 
in poi trasmettono musica e informazioni sull'attivi-
[CI di altri bucanieri. Vi consiglio di testare lo 
frequenza di 7500kHz e 7306kHz Usb dove 
stazionano abbastanza stabilemente due emissio-

I. Internazio-
:-;•pe. Chi è dotato 

_I _ . ginet-
tersi ai siti che e[ eri."11:• fine 
articolo dove pot: • . - • infor-
mazioni fresche su ragiil i van 
pirati europei. 

Spero di avervi sufficientemente 
incuriosito da faryi accendere la ra-
dio durante il week-end alla ricerca 
di questi strani suoni, forse un po' 
distorti ma con una vera e proprio 
ventata di libertà. Per poter ricevere 
cartoline de Qsl dalle stazioni pirata 
è sempre meglio corredare il nostro 
rapporto con almeno un IRC per 

finanziare almeno in quest° modo queste stazioni 
completamente autogestisce e autofinanziate. 

Siti internet: 

http://www.alpcom.it/hamradio/freewaves 

Unico si -lie stazioni pirata. 

--- 

The piú sit() sul otl, • 
broadcasti 7. I kii>1'.1(17,)•ili -; '7,', ,I cis!, file 
audio tutto ••• • 

http://ww .115 ,1 

The Swedish Report Service è lètissimo 
sito dedicato alle stazioni pirate in onck; 
europee. 
ccn--cere D - -11; 

via Torino, 17 - Altopascio LU 
tel. 0583-276693 fax 0583-277075 

liENWOOD 
1C4IWIVIIte 

Centro As A s,tenz-d Tecniceenwood 
Permute e speclizfoni in tutta tátia 

chlusollun 
slam, In.d/ruidetti/ 
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Emulatore con il vecchio PC 

EMULATORE CON 

IL VECCHIO PC 

Alessandro Cossetto 

L'hobbista raramente dispone degli strumenti neces-
sari ed adeguati allo sviluppo ed all° realizzazione di 
un progetto. Se ad esempio il sogno di un emulatore 
logico è proibito per i più, si puà fare 
qualcosina sfruttando il Computer, 
egho ancora se è in disuso (un 286 

t: un 386 va benissimo!). 
II Computer infatti dispone di un 

--rimo emu latore log ico TTL 
flessibilissimo con 5 ingressi e 

2 uscite: la porta parallela. Utiliz-
- Ind° dei buffer TRI-STATE è possibi-
• moltiplicare sia le uscite sia gli 
-gressi con la tecnica del 

di 2 porte 
i ed uscite 

. fr n parte degli 

1,- I di linguag-
_ retato della 

IV\S-DOS per 

eeTtie,"? 

intenderci, è facilissimo utilizzare la porta parallela. 
In ambiente Windows è un po' più complicato, ma 
ci si riesce lo stesso. 

Funzione della linea Tipo Porta bit N Pin Connettore 
Dato_O Uscita 0 0 2 
Dotal Uscita 0 1 3 
Dato _2 Uscita 0 2 4 
Dato_3 Uscita 0 3 5 
Dato _4 Uscita 0 4 6 
Da to_5 Uscita 0 5 7 

Da to_6 Uscita 0 6 8 
Da to_7 Uscita 0 7 9 

Not_Er, ,r Ingress° 1 3 15 
Selec•,• Ingress° 1 4 13 
Pa per_i__,I,t Ingress° 1 5 1 

Acknowledge Ingress° 1 6 1 'T 

Not_Busy Ingress° 1 7 
Strobe Control 2 0 

Auto_Feed C,..-snrol 2 1 1 -. 
In itialize_Printer C- • .trol 2 2 1 f 
Select_Printer C :•-• rol 2 3 1 -7 I / 
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Emulatore con il vecchio PC 

Vediarno innanzitutto come è fatta la porta para)-
lela. II chip utilizzatosarebbe totalmente bidirezionale, 
quindi ci sarebbero 17 linee di input ed output; 
purtroppo al momento di scegliere il connettore, per 
utilizzarne uno standard, dato che luso previsto era 
di interfaccia stampante cioè solo in output con 5 
segnali di controllo in input, è stato adottato il 
connettore a 25 pin anziché 34, omettendo owia-
mente tulio la circuiteria necessario a supportare 
bidirezionalità. I computer più recenti hanno owiato 
a questo problema utilizzando un chip di concezione 
diverse che ha internamente dei buffer TRI-STATE che 
consentono la bidirezionalità sulla stessa in. Noi 
non ci occuperemo di questi, ma di quelli della 
generazione precedente. Guardando il connettore 
dall'interno, maschio o femmina non importa, possia-
mo notare vicino ad ogni pin un microscopico 
numerino. I segnali che corrispondono ad ogni pin 
sono mostrati in tabella. 

Non mi soffermo sulla funzione dei segnali ne) 
protocollo parallel°, c..Alc la interessa è sapere 
quali sono quelli di inp quelli di output visto 
che sono assolutame erenti per il nostro 
scopo. 

L'indirizzo fisico de parallela che corri-
sponde al registro de : :Pi nantenuto dal BIOS 
all'indirizzo 0000:04i • -T1 0000:040A per 
LPT2 e 0000:040C p II -7 31i altri 2 registri che 
ci interessano sono sec dati+1 per gli input 
di controllo e dati+2 F • tput di controllo. 
A questo punto è L ..):::r•• che con qualunque 

linguaggio con le istr II .11 access° alle porte 
(INP, OUTP o IN, OUT .` OUTPORT etc.) si 
pu6 leggere lo stato d li 1. Ji e modificare lo stato 
degli output. L'unica complicazione è data dal 
mappaggio e dall'inve-sione di 2 segnali (quelli 
preceduti da Not). RecLzando opportune macro o 
funzioni che mascherinc questi problemi, la gestione 
di questo dispositivo diviene semplice e lineare. In 
questo modo si rende pressoché identica la stesura 
di un programme di Assembler dedicato ad un 
microcontrollore ed un programme di test per la 
parallela del computer. 

L'esempio che vedremo non è stato il primo che ho 
affrontato, ma è il più semplice ed è utilissimo per 
vedere la versatilità del computer in laboratorio. 

L'esempio in questione riguarda protocollo 1^2C 
(I quadro C) sviluppato dalla Philips (figure 1 per 
interfacciare più dispositivi contemporaneamente tra-

2 

Start 

3 

Indirizzo 

Scrittura 

4 

Indirizzo Interno 

5 

Start 

• 
6 

Indirizzo Lettura 

7 

Lettura Dati 

V 
8 

Noack 

End 

• 
2 

Start 

• 
3 

Indirizzo 

Schwa 

• 
4 

Indirizzo Interno 

• 

Dati 

6 

End 

Prix. 
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di lettura scrittura 
• di un eventuale indirizzo per la locazione di 

rr=-----ia alla quale accedere 
in input o in output 

. ti stop 

A parte lo start e lo stop, tutti i dati son,: 
in byte (8 bit per chi non lo ricordassei 

Il dispositivo che si riconosce nel pr ir r••,. 
risponde con un segnale detto di ACK a •- J 1  

si OVVia il colloquio. Ad ogni byte il di 1):: . 

lo riceve risponde con un ACK, se FI:, 
colloquio si interrompe. 

Collegaii ad un BU:. - 2"' • 
MASTER, che genera i lr a .7,2_ 
più dispositivi SLAVE, • 'nana con il 
CLOCK. 

II CLOCK è una sequenza di solito a frequenza 
fissa, ma non obbligatoriamente, di stati L e H: 
un'onda quadra (figura 3 . 

segnale di start è il passaggio da H, condizione 

-mur:. 3 

Í1 
Inyio di un 
\ byte •/ 

- 

4 

Data H 

Fine 
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ore con il vecchio PC 

Max 16 kb (2048 Byte) in 

- 1 chip da 16 Kb 

- 2 chip da 8 Kb 

- 4 chip da 4 Kb 

- 8 chip da 2 Kb 

Primo Byte di indirizzo 
-7--

11 
Lettura 

Scrittura 

o dispositivo 
uc o dispositivo 

dispositivo 

Secando Byte di indirizzo 

tr. 

>= 2kb (256 Byte) 

• 

di riposo 27_,ti, a L durante lo stab H del 
CLOCK (figura 4). 
I dati devono essere preparati durante lo stato L del 

CLOCK e devono rimanere stabili durante lo stato H 
del CLOCK, quando vengono letti. 

La stessa cosa vale per l'ACK dove MASTER e 
SLAVE si invertono le parti. 

Lo STOP è dato dal passaggio da La H della linea 
dati durante lo stato H del CLOCK e mette in 
condizione di riposo tutti i dispositivi (figura 5). 

Ovviamente il computer simula un dispositivo 
MASTER (figure 6 e 7. 

Ne( caso specifico dell'AT24C01A che rappre-
senta uno SLAVE, ('indirizzo di device è 1010 
binario (A in esadecimale) seguito dall'indirizzo di 3 
bit del componente se di capacità inferiore a 4kbit, 
altrimenti i 3 bit assumono significati diversi: 3 bit 
validi per l'indirizzamento interno (Msb) per le memo-
rie da 16kb, 1 bit valido come indirizzo di compo-
nente e 2 bit per ('indirizzo inferno (MSB) per 
memoria da 8k, 2 bit per indirizzo esterno uno per 
indirizzo interno per memorie da 4k. L'ottavo bit del 
byte indica se l'operazione è di lettura (H) o scrittura 
(L). Al successivo ciclo di clock lo SLAVE che si 
riconosce risponde con un ACK, cioè mette a L la 
linea dei dati. A questo punto devano essere inviati 
gli 8 bit dell'indirizzo interno alla memoria dei quali 
il primo è ignorato per le memoria da 1k, oppure 
sono i bit mena significativi per le memorie di 
capacitó superiore che necessitano di indirizzi di 8 
9 o 10 bit. Segue un oltro ACK e byte per byte, 
sempre convalidati da un ACK ognuno, i dati che 

1,67u.o. 
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Emulatore con il vecchio PC 

Lista Componenti interfaccia parallela 
IC 74HCT244 
LPT Conneitore DB 25 pin maschio 

Figura 9 - Interfaccia parallela bus I2C. 

verranno inseriti sequenzialmente a 
partire dalla locazione specificata. 
All'ultimo ACK seguirà uno stop per 
terminare l'operazione di- scrittura. 

L'operazione di lettura è costituita 
da un indirizzamento in scrittura sen-
za dati, seguito da un nuovo start un 
indirizzamento iniziale con Lottavo 
bit L per indicare lettura. In questo 
caso sarà i I device dopo aver inviato 
LACK a sped ire i dati byte per byte 
a partire dalla locazione corrente; 
ad ACK, invicto dal MASTER questa 
volta, lo SLAVE continuerà ad inviare 
byte, rispondendo con NACK (11 lo 

Figura 10 - Lato componenti. 

Vcc 

SLAVE smetterà di inviare dati e si dovrà concludere 
la sessione con uno stop. 

Qui si nota subito un problema: la stessa linea 
deve essere di input e di output. Questa funzione puà 
essere facilmente realizzabile con un doppio 
quadbuffer TRI-STATE utilizzando una linea di input 
ed una di output della parallela collegate in parallel° 
da due buffer di gruppi diversi in opposizione. 
Selezionando o deselezionando il buffer di uscita 
tramite un'ulteriore linear di output otteniamo il nostro 
scopo (figure 8 e 9). 

Lo schema è banale: un 741—ICT244, un connettore 
maschio di ingresso a 25 pin, 5 pin di uscita, 
alimentazione compresa. 

Benché l'assorbimento sic irrisorio e quindi il tutto 
potrebbe essere alimentato dalla porta parallela 
stessa, per Lincolumità della porta preferisco alimen-
tare il circuito esterna mente. Qualunque alimentatote 
stabilizzato a 5V o una batteria piatta da 4.5V va 
bene (figura 10), 
STROBE (pin 1) è il segnale 7.. , BUSY 

(pin 1 1) è il segnale di dati in irrr _0 (pin 
2) è il segnale di dati ISDA) in a( L'7' _2 loin 

4) è il segnale di Er-.1.1-.bLE de I2C non 
utilizzato in questq (;-in 3 è il 
segnale di controllo per il buffer, per selezionare 
la modalità di input- output. Quango il livello èalto 
il banco di 4 buffer è in modalità ad altar impeden-
za isolando l'uscita Data_O dalringresso BUSY 
che in questo modo puà essere pilotato dalla linea 
bidirezionale SDA dello SLAVE. Le uscite, indicate 
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Emulatore con il vecchio PC 

I2C-SCL, I2C-SDA e I2G-E (non 
usata) vanno a dei terminali ai 
qua li colleoare dei coccod ri II o ad 
cl: rioisc-1I, Sur circ_iiO Cr 

parc ho pre sito r!ele pole psi 
dc1 ie rr.irc.il ho Cu deve c.5Sc 

all:. ;:.,CMIlein de' 
p u•e, i 

o r,• Ir 
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l'ens....r,e di 
ta 7 • '111-i I I•'::••• •( I CIK 
I it-pir di rjiFLL...). AC I 

scro-,..:cll-atabili ran d91 I 12_ itr,SC21 
c al di 1. Toi:: du 

tir I IF 
pñu .5tilplfce• co I e ire a rircmcri. 
Ir d'r'7:;::, 
I'i IfM•':  

le L.-...27.-‘:.•pord..J..en'i:linee •do'Irtrc.c.ic 
'FiryJ r: ria, oeno i •-] I. ri djti-

Otc 'O Iissrc1- pi -on dar ha iistrlo u. 
i-r ipo per cmiii sperirth-r,idi 

d'dt7e.-2 7..,..rJrte le cciresoi son: 1.-.11-erte serrp'ici 

I."'NFr'le . !ri pi rF". I,il'I. iIi 

r dc--....ebo..e'ro areois ookitu a r 
til,/7.1¡•1 ) 
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fw.elflash.com) 
uno Jcrizione ed un 

eserpe do se,.;:uite, ci sono da dire alcune cose. 
Purr: ridetto all'osso perché deve essere 

er:iiIr s I - 4e. • 
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vo è sta ..11 .1...1c, d. ve esscEt 
indicate a poi'c.L., p, . • 7, . 1 o 3) el 
ritardo. Di default lz moda ita 
DEBUG e 0 come ri la pc 
parallela non viene . iore,,,lualizz 
video lo stator dE I Jr•Aricic; dovreE.L,L-

essere reperi bi le reperoo 
. 

tutto presso HA. I - o Coileirrsi 
Borgonuovo di Pc.is, • .' 
anche vendita pE 

Con questo è tutto. 
Soluti a tutti e alla prossima.  
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Rassegna degli apparati radioamatoriali prodotti dalla Geloso tra il 1960 e il 1967. 

2a p arte 

Iniziamo la seconda parte dedicata agli apparati 

radioamatoriali Geloso riportando alcune testimo-
nianze scritte dell' epoca riguardanti l'Ing. Giovanni 

Geloso. 
In figura 1 è riportata una fotografia storica ri-

presa da un quotidiano del 1928 che ritrae il giovane 
ingenere con un collega di lavoro e in figura 2, un 

ritaglio di un articolo dello stesso anno che com-
menta con particolare rilevanza la scoperta dell'Ing. 

Geloso. 
In questa seconda parte verranno proposti altri 

magnifici pezzi da collezionare, il trasmettitore 
G-4/228, il relativo Power Supply G-4/229, il PI-
-OTA VFO 4-102V - 4-103V - 4-104S. 

Raccogliendo tutti gli schemi proposti in questa 

.;erie di articoli, potrete ottenere un completo 
;chemario di Ricevitori, Trasmettitori, VFO e Con-

vertitori Geloso. 
Il 1966 vede nascere il G-4/228, il primo trasmet-

titore completamente rinnovato rispetto i precedenti 

modelli, con un look più elegante, una disposizione 
dei comandi più ergonomica e nuove soluzioni 
circuitali come lo stadio finale dotato di due 6146 
capaci di erogare una potenza di 150 W in SSB e 

CW, nonché il nuovo alimentatore separatc 
G-4/229, anch'esso con una nuova veste estetica 

Il G-4/228 rappresentà nel mercal 

radioamatoriale dell' epoca Papparato tecnologic4 
di scontro con gli apparati giapponesi che in pee 

anni si apprestavano ad invadere i mercati europei 
A questo punto devo inserire una nota personal 

a riguardo gli schemi in generale. La Soc. Editorial: 
Felsinea, Elettronica Flash, nel 1994 propose ur 

libro intitolato Dieci Anni di Sursplus, il qual-

conteneva un sunto su i più importanti apparai 
trattati sulla propria rivista tra il 1983 e il 1993. 

Questa pubblicazione che ritengo sia di fondamen-
tale importanza per l'amatore delle radio surplus. 

in viral del fatto che oltre alla semplice pres 1 

zione degli apparati vengono proposte risultar: .i 
analisi tecniche e spesso, molto importante, im 

sioni e considerazioni particolari dell' autore, 
portano in evidenza peculiarità dell' apparato. 

Constatato che Elettronica Flash persegue co-
stantemente la ricerca e la presentazione di apparati 

più o meno curiosi e importanti, spero che in un 
futuro non troppo lontano si possa veder nascere un 

secondo volume sugli apparati surplus. 

Wee 
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Vistn pc,nt_-3[11; trasmettitore G 4/228 

G 4 - 228 TX SSB 
Sommario Dati 

Gamme di copertura 
10 - 15 - 20 - 40 - 80 Metri 

Potenza out RF 
CW 150W - SSB 150W 

Peso: 10 kg 

G 4 229 POWER SUPPLY - Peso 15 kg 
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GRUPPO PILOTA VFO Per Trasmettitori 

4/102/V 

Il VFO pilota per trasmettitori, 4/102/V lavora 
nelle gamme 10 - 15 - 20 - 40 - 80 MEIR'. 

Consente di polotare due valvole 807 o equi-
valenti, collegate in parallelo, con 600 volt di 

none anodica. 
Peso 530 Grammi 
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Geloso it's now 

4/103 S 

G1 Pli Efi _ a-2R 148 MHz 

VFO in banda 144 - 148 MHz, Adatto al 
pilo t Avola tipo 832 o 2E26. 
Pes( 7 

Anr •5%•".f. • 
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Geloso it's - 

4-104 S 

GRUPPO PILOTA VFO PER TRASMETTITORI IN 6 GAMME 

Il VFO 4/104 S lavora in 
gamme: 10 - 11 - 15 - 20 - 
- 80 METRI. Usato ne! TX 2_ 
TR, offre una potenza atta 2. 
pilotaggio di una 807 o 61 
sia in AM che in CW, so 
qualsiasi condizione di lavo . 
Peso 530 Grammi 
Anno 1960 

(7 1120 120 pF T4201Classer 

CB 75 pf 4201 Classet 

C9 91 pF 42() 1 ClasseE 

wil.Q3/3  
6CL6  Li 5763 -7 

. I 
• 

Sin I 
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I I 

PROF' 
Aldo Fornaciari 

, ,A .roR E 

• III • 
; - 

M 

Una realizzazione che renderà possibili interfacciamenti con linee audio 
bilanciate disponendo di un apparecchio riferito a massa; un'ottima soluzione 

per eliminare ronzii in auto, ed infine un efficiente isolatore di massa per 
strumentazione. 

Quante volte sarete incappati in difficili 
interkz ., .11 .. 1 "1:- 0,1'1 _oh bilanciate 
ed oiii -ii . ppiamenti di 

Foto 1 

massa particolarmente difficili; da oggi in poi 
nien[e di tutto questo ma solo un piccolo modulo 

legare in serie al segnale. Il circuito è 
alimentabile da 9 a 30V senza difficoltà, in 
tensione singola. Dopo averlo montato vedrete 
in quante occasioni il moduletto si renderà utile. 
Con un comune circuito operazionale TL081 

in configurazione differenziale o guadagno uni-
tario alimentato in tensione singola potremo 
agilmente rendere sbilanciata una sorgente sim-
n-ietrica. Utilizzando circuiti integrati tipo LF 
353 a basso rumore ingresso j FET otterremo 
cifre di migliori, cosa piuttosto 
interessani - dulo viene impiegato in 
campo mi "r i. iDrofessionale. 

Usandc uscite parallelate sarà 
facile real ..7.1 microfonico professio-
nale. 

ÉLL-1-[4corib: 
rderN 
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Bilanciatore 

JI 

+12V 

GM) 

+IN 

GNO 

4N 

C4 C5 

- 

Schema elettrico 
II circuito usa un comune op-amp singolo tipo 

1L081 in configurazione differenziale ovvero 
amplificatcr- I." differenza di tensione degli 
ingressi, q - I --erminci la completa libertà 
da ivello f t di alimentazione. Funzio-
nand° in ingola è necessario porre a 
1 /2V l'ing. ertente per avere in uscito 
una perfetta « de. La scelta della tensione 
singola ser ii l'alimentazione in sé, 
ottenibile an - una comune pila da 9V 
perá sic' in . o che in uscita si rendono 
obbligatori i —1.nsatori. 

PILL .1 

IN R 

IN L 

SORGENTE 

SORGENLE 

LOOP DI 
MASSA 

INGRESS° CONVENZIONALE 

INGRESSO DIFFERENZIALE 

NESSUN 
LOOP DI 
MASSA 

Figura 3 -Schema • I. [ 

IL. 

AMPLIFICATORE 
DI INGRESS° 

AMPLIFICAIORE 
DI INGRESS° 

IN L 

- 

-1-
C• • 

Y. • 

+M4M;Wei ' 

- • . F, 1: 1."TICed 
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Bilanciatore di linea professionale 

Aggiungendo un potenziometro do 47kf2 nei 
nodi R3/C2 e R4/C1, vedi figura 1 potrete 
dosare opportunamente il segnale in ingresso. 

io, trotta ndo-
si up. L 1 .11.:.r,1 '‘ •1 e non un 

r r • 

• r• • 
to In' 

to• _ _ .71. • .I--j 

In figura 4 è mostrato l'utilizzo come antiloop 
di massa stereo per impianti Hi-Fi Car e dome-
stici. 

La figura 5 mostra l'uso come adattatore tra 
ingressi XLR e uscite sbilanciate da massa. 
Quest'ultimo impiego evita l'acquisto di costosi 
hasformatori adattatori XLR passivi di tipo pro-
1,:ssiona le. 

La funzione differenziale puà essere cumulata 

I • • ¡Jest() circui-
lassa porta-

con quella di amplificatore di segnale semplice-
mente operando su R5/R6. 

L'alimentazione prevista è 1 2Vcc, il range 
operativo è do 6 a 20Vcc. Per tensione superio-
ri occorre realizzare uno stabilizzatore con 
zener o 1 2V e resistore serie di caduta. 

lstruzioni di montaggio 
La circuitazione monofonica sta tutta sulla 

basetta. Realizzando due basette identiche 
potrete ottenere un modulo stereofonico. 
Non ci sono raccomandazioni particolari 

circa il montaggio. Monterete IC1 su zoccolo 
4+4 pin DIL, non invertite la polarità dei compo-
nenti e ricordate di effettuare connessioni di 
segnale schermate. Non connettete o massa i 
negativi degli ingressi di segnale. In questo 

modo vanifichereste i vantaggi 
del circuito, creando un "loop di 
massa". 

Chiudete il modulo o la cop-
pia in una scatoletta metallica 
posta a massa con connettori di 
segnale tipo pin, filo rossa nero 
di alimentazione. I •••3L. 

avere carcassa met . I 1 

da massa, sic gli ir 12 • 1-- iP 

uscite. II punto di MM.. j .1 21 — 

quell° del circuito stampato e il 
negativo di alimentazione deve 
coincidere. 
È disponibile il kit presso l'au-

tore, chiedere in Redazione. — 

•12V 

GND 

+IN 

GND 

—IN 

2 - Piano di montraggio. 

OUT 
I. 

i>ysteriL 

• • Mike i3&tit tram ite il computer; 
L 1icontrollo; 

• rriPialli err estemo; 
..orta parallela; 

le:. 11;94, e zee 3 n,u in tuttoil mondo; 
li a tit pr êp.jilicazioni (MS-DOS, Win I6 e32 bit); 
Fnn7iona con i più diffusi modelli di rotorepresenti sal mercato; 
WT-.11à-2- y n cato per l'inseguimento automaticodeisatellitietraffico EME; 

1 II; r tazione Dx mentre gin i l'antenna manualmente, non dovra i più fare calcoli complicati per 
iatellite preferito o la tuna; 

••.= LEA intenna direttiva, questo è l'accessoriochemanca alla Tua stazione. 

• •• - C.da Conghia, 298 - 70043 Monopoli (BA) 
te I )7 — fax 080/8876607 — cell. 0368/561584 — E-mail: prosisteDma i I .media. it 

11-Ért 
6,-.1Azke Settembre 1998 57 



malt 

' 

r:71J1777 -17.:: TIE_ 
1] ;.111i1 t Z-z-i 

_ 

-)-r .1' e...-1,t-•;i:iu,"t; 
11,54,•:7, -1--.5,11.:71t411/"..101d.M; 

oil C911:4 ..i.J.11;7.1.e -.11m 

r_1,•;..; 411,111' 
.12,15. I...A F. 

Z1,13 t42..fi ;Orr; iite-i,t1IT,-;'e,illtEr't4-/•.; 
7 -;;;••;..1.:: ••,, 

i.;7;T:1 
ffn-: 

.71te; iit5,;;;;;;,,F• 
. a •râil/q ,i sc-r P.F • 

1 t14 , í • j.-• 
P:4 7 er'r ,-.-iron,2 "L1 a7`ti arn t.  

ellerre°  (110 S 00 flee - e • - • , , _ 

, • 

;4A'W:er!,:e.;•X;),IrDr-
54114Kl'er 

, e 
e.gri ger7., ;51' Zle';" 
0:•% ,1*;1' ;;. 
• • ' 

tut 
or 25 "Ze,i 

•; 000'; 
...ss..00tit.'7r1. 100.000W, 

2Ç .70>. 
. • el 

INC , 

ctl2r.l. ntcopptatore oer 4 antenne 400i+ 3,11.alriz yiellemilem«... ..L..du y 
17e.:j f',--uc,-,.,-..5....:,-"rr,:ciei•iii'ill ,i'1'.f.1..•1-t,11,fil,1- ' ' ; -7..-F".;•4' 711.?"- 

L lir Modtelo fine.: 11 
1 k , .•:. o 1.'00 

4'',.01111 
-'•''.'7i ' :4- f.r.:.;:iír,;¡- .71r...d17:7 11 .?7,. // [kl:i...-'E.-.7 • • í ?Pr Old. 
4é.,:î ..--; 1.',,nnet•-tliell-reue; ?-2.1.7.M•if.1* 'i; pl.!, , i, , • : '; 

1.1£2.7.1ket:te-lin; - g-crlir ict;: 1 '.1:4; • i 
prz,;!;;i1F mp .i..r.:tte'r; r? ellitSdereA Md!' evègaproca rete,0,4e Nif, 10.00 _IT 

73.7:31eDr:rit i i 
P; ' $1.2torAni 911r£1..q. ,,!..1 9 !e   1 1' 

:14.-1 . it,Y1-1re/t2,11:t:orent,t1d ,, niin'''7.e.;- , '. .1 ',.: :' - Li • '•• ir vé*-
;iii . e:•oline trore I" It-e..t; ii.a; j; it;11.-- 14.• ;es 7.-
_-...!¡:17 isnnnet ore.:7,inio 13NCr ,2tC.nr,',Ii..reititinil'o,•--.„;,,,,e,,,,,„,.,î,,,,-,,,_,.„ tile / i(  

,t` ..:7,411': 2 t.•%.r,la t nt ,.,t. / ii,4/,_;114:2nrr,A0cr 
."..i!' CI relneeli;; fr,j. 1 sm ..,. ma,c,1,41 ';‘'..0J.,t-1, di° 0, _ 

fli.r,:':.iie•J,S.rpniminilv.::.3..I.Pie iia.sent n CIritr 
r43I.?"ai:eiti -t.i?t117,,!!:Ii/SNRi ..t...;!"e !un tçer,....i) 4c.i 

l',-ift... •Zr‘fiez•tr.1 in;in21.511+;;21-  
51 :i U 4'/,;I=4.,;1 ...,... 

f$  ' illinienf.(1).2.1. -''.,P; 
Y / ' 1.tol;;; ,-.p .Itz"-.16nt 

•,....*1 refill on a rin it'ofr, r 
.1 l'elttntenne ant0., . 1/500',1,1 'a,c* .; (44, 
';'e • Inver i_ ;77 m,tare 14V • : I 00 li/A:'2!"./oe 

''''-• 'ir' .-'0"-E - "order. :•.:Z;.!.f 
I 0 put per I •apane p 1r ''..''.'ir; ai1Zpalo , 

"W. ... ti... ' er c.rcuie:Jrizialll ,:ii , 
1, : /./. narao.n,,.Itta; ,;t.';'.;;;;:íAii,dpiSf ... • - • _ . ..• "lk, 

-.;;: ,...Liilb•-' •-• 
I .'.,'": ii; .t.;;; -.'tii -re; 'c''+0 

"Jere ,C.;,D1,r1.','V'e.1 lilm 1,]:.', ritilet4r,r7i4k,.771,2j-/ 
•".415g, ' 71 rat.. '...f• •Z! M •,t -'t,,filL-,-;"tttra il:/', uF,14....1.m, 

..':_ lit 'P11'2'1'0.02 \ '1c iia, , • --'• • 
..1.'.1:?: Ylro. ei...-.'t : Ov4 ,1111r f•, r..› -. • .....„,-- 

.- _ . . -. 

,."tleili:r..ili 

.. ,., 
_ 

yti.ttralm...*".,..k r. ! el ..._ • . ' •  
'4,;--r.? 11;ift•i7.4ie.flr.7.5" kiid5ii-, gi 47 --.- t '•.‘,;'. ,'' • 

12 ZGrit tr. it t ert`rif ,re tt-D,ny.F11*. •• - ..,; Y . .. led ,i;VV 
V.: ''.0 iil I A qa/-14e...t 'zra -,',:n 'et .à21't ..; "i....5'4,4,7''', 7 , ,.'..' ..i : : 4ei4.3.,:-4.•;C:7.34'i; -. 

et .. , .* "d" ,r; r ; • - : „ • •-Q..;.•7 111,--:;;' 
. ;' -.ire 11 i',1 I ;•.;. s al kititi. ,i;. ;: ;.;;;;,. -,-, ,,;: , • '.4. -  .., 

7.^!7,r_r- ,',.'.,41..,.- rn-ii,i.nr-; ; LI. in ¡it'i".-Dee.-5.fi er  
•11* •.1-•..Li.,4,1'1"'./ - 1-1,-.1zt ii1Vi.i.. — • 7 .':- -%-. 'H•i: . 

'.1-1.? ;','t-•;•51,4per-Éi- . . . • . 
:,- 3'' ,."..50.0,1.5zr-• ''..,1; s.,''.; Lino ;,181.0)41,;toine rittaut.Pr.7" 
e 'Pt -cyja-ri;b. -11:',11,:LIQ!-fi 
0. '»"' 7'21 t'att.1._7 0,11. !IIÇ loo.)./à, 
F-177-J, ri.144 L7..',111e7.'? Di': 

-at • 

•• • n..» 

lo oon-Y 

: 000 rs. 7S 
:4 OJU. 
25.000 
5.011 • 
10.000 ' 

.10.000 

10 00 
0.000 

!II 
; u.Ouu 
*0 0011 

000 
5.000 
5.000 
7 000 

• (111i 
- 

• 

M: • 

A 
' 

--"51 
I— .i-131 A VENERD1 09.00 18.31 

161'06637; 
 ••• 

- ...ref. i• 1,1 :7; • ›.14.pie-s:?,-.e aa (r.1.1 eft; e ‘.. r ̀ 

141' 4e 114 H rael le up e.,5.-/;..é..,..:,),rs,-..,Ifek. 
'-' 'A''1 --;' el? .4.,..1,-,,, eiIIisz er.,,e,..11 ,,(vc rim 7 " - 

;`-1/,i: MD:: t; -:21-m :II I Fr, '"f-ii-t- ut ;441" -21 

41.1/1; ..1";;;;,t ..,gy "lac iie ipulsr nj;t:n. ; i,7,/;;;;-'7;•2 
•',Pe," e..›Ïzi ye ir ,,,r.-.4friu -J,:-=«17.-.! ,.e.lt : - 

"11i rni. Eerof./: ,.,‘ ii, i;_rietrw.,. 1,,z...,,,t,,,,,d) 

•-te;':.,7;;,I.F. ;Irk i 1144.--Liw,?.? friou tt ,elt,,,t.'Í Ir.-3*j 

Y.'"?.? .` FO"ec r;.11,.;;;/.1el-i 

7rçiiitt.,-.0 441, nvq&etit';I:i•I'LlIf o, , . ' ,_, .......z.•.:,e1, ,f0;,,11)ii 

li kl V 

-....`• Ile 
'LK t" 

';,.ii,;,•D 

,,e,u, , 1,,,Ift 15e."11,11 Ili '11-zit..qi 4..4, z pritirief4:r: .U.q0.1 

1`../'41'. -.11'<U4. 1.'.;Iswereq.11.:e D,ttg te -J.. 41*1 t •ittine.») 

a-n/1F ..--reelt.:gt -,à11e- -•'5 ,,..,7 el:Ile-V. i  ...i ...1 
7r.ei.4/14,14i',,..ti.terltr 

, 

4,2: /P I a ietto u-i m ei'',; eir t-.Fnen-r•.; 7 ir,,' V.:11r. ;t.f.., b 
¡PE I ...0..., -,24ri.e.i5.171.1 ••-• ' 

nc .sotr e el Iii 2 E!-7 4st.;;;C;...-.' / •  
.4.1 ¡11, .nn it, > . ql,t,•.. rile . lee.s.',:i 1 

et, tritlifién Int,;P/160rejtellffl1101.118110,1È':^•121''0"' 
iti.a 1, it _ e eielteiiiitielpiipei4011 9tatocriellealliere -4,.000 . 

ItZ/•ili.tele:.nndenseir!,,.,:2'lètg-olio:„IF/50111; yeigeffloperffloreelre ".."'IU 1 
' .i 7,{7-. .if"fi.lrei,. -.iiei.i_ • 

•>.i'r.e.. t,en:7t01-,. ca id...›.,:1.;¡,,..."-._,: . - 

:•a", , ..' „,....011511.35,:tol?...egm..ri.....:1;j/8011..,  
-,P,,e—Filtri "Cr.,.,1•_'e,t,ver. 3 ie %....1 . . ;'..'. Çj ..1 1, 
iia1 e II _ it -71: 220/.4 -:'.,:•e,Y31 ,-,e ,71 ., • 1111 1 retqiiiiii.;4;71,Ilf 4 - --".' :' ''1: HIS 

- fie 

"-. 

. 40 
7r,Ili..4...eil:0 

1.111 

.•-••• • .e.ie 

.4 

[14'7. _ )TT-72..:,-:)-71_T_ 
P - 

„.! ¡;7,1',1;;!".';-•;•,..; 7, =ill' ,DÙ 
•-,••• •••-• • • • • OOOOO .11,,e•fi •••••••••,,•• •ey • • • OOOO eee 

e - 
e 

eilgt 

TEST 7_11-1 
Generatore sintetizzato AM-FM, Analizzatore, 

SWIP, Ricevitore da 50kHz a 600MHz 

£650.000 

I_II:rERIORE VASTO ASSORTI' V1171 L... !AGAZZINO - RICHIEDERE! 
JuNE MINIM° £50.00t sPF Lyuir.:7-:eur.,,. IN -.5EGNO PIU' SPESE POSTALI 



Rice ;-• ,urplus 

Ivan() Roni77nni 1W2ADL 

Da un po' di tempo sono apf 

del surplus molti esemplari di 
cevitore Russo (in dotazione an, 

dell'ex blocco Sovietico) che h 
prezzi piu disparati. 

Alla recente fiera di Friederi — • 

mania, addirittura e stato messo 
pleto ed in buone condizioni, • I O D.M. 

È evidente che, pur non essei i;ollins, a 

questo prezzo decisamente irri: discrete 
prestazioni e la copertura di - za 

dell'R4 un pezzo da non per& 

Vediamo le caratteristiche 
Si tratta di un ricevitore Supe na a sem-

plice conversione con 5 garni, requenza 

ricevibili. 

1) da 1.5 a 2.3 MHz 
_ 

2) da 2.3 a 3.5 MHz 
3) da 3.5 a 5.3 MHz 

4) da 5.3 a 8.2 MHz 
5) da 8.2 a 12.5 MHz 

ni,ffnivee 

mercato 
atico Ri-
ltri paesi 

— 9dulazione: Al, A2, A3 
• ): variabile da 0.5 a 2 microvo t 

conda della modulazione 
Consumi a 220 V: St.By. = 40 W / Operat. = 6o 
Consumi corrente: filam: 2 A / anod.: 45 mi_ 
Consumi a 12V: St.By.= 2A / Operat.= 5.5A 

Valvole impiegate: 
n° 11 x 6F31 (oppure 6BA6 c. Llf-'5, 1 
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Ricevitore Surplus R4 - 1 
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re• 

n° 1 x 14TA31 
n° 1 x 6Z31 (oppure 6X4 o EZ90) 

Dimensioni: 355 x 250 x 125 mm 
Peso: 14kg 

Temperature d'esereizio: da - 35 a + 45°C 

Disposizione dei comandi sul 
pannello frontale 

1) Viti chiusura 
2) Man r. 

3) Strut:-
4) Commutatore Multip1n* nffnOnViE I - F9/ 

S.Meter 
5) Controllo larghezza _ 

8 kHz) 
6) Commutatore operati--7 

A2 / A3 
7) BFO 

8) AVC (controllo manuaie cu sensimuta) 
9) Volume 

16 

17 

2 

15 

19 20 13 22 11 12 

Manop .1 r 
nuale) 

I 1 r.1.1 :1;:.. 

14) Registrazione scala 

9 

Jo frontale. 

on blocco ma-

w 

e 

P0.1 

tal 

1M,  

Cet 
eetz{ 

If a d 

• t. I Pa t te j. r.... 
,t 4 (t...j. 

Ale Cl    1„ ic, Ir. um 
1  

Schema clettrico alitnentatore. 

111ILDRICA 



Ricevitore Surplus R4 - 1 

15) Antenna 1 (alta impedenza) Antenna 2 (75 S-1) 

16) Sintonia d'antenna 
17) Caging 
18) Commutatore delle 5 scale di frequenza 
19) Uscita cuffie 4 I<S2 
20) Interruttore illuminazione 

21) Boccola di terra 
22) Uscita AF (600 S-1) 

Dato che spesso per gli apparati e/o strumenti 
russi risulta difficile reperire della documentazio-
ne, si allega lo schema elettrico completo anche 
del relativo alimentatore (che puè funzionare sia 

a 220V C.A. che a 12V C.C.). 
Ad eventuali interessati posso fornire fotoco-

pia del manuale originale: rigorosamente in lin-
gua Russa, naturalmente! 

Prima di lasciarci vorrei perà dare sfogo ad una 
breve elucubrazione... da incipiente a. 

Un vero falso od un falso 
vero? 
I miei interessi nel campo della 

, =-_ r 1. :olare del Surplus 
spa: 1.: - .1.• ;a chi ben mi co-

nos( 'urne 
Ric( Mil r IA 

che ;ivili 
r andc 

una IL I.. j radil 'j i I 

"Ra • IFoto) 73; :11- • - 

corc hemi 
una • 
ne: cioè un amplificatore con un 
triodo per radio a galena. Detto 

Foto 2 

Foto 

fatto ho reperito lo schema (che 
vedete ripubblicato in figura 1) ed 
a questo punto mi è venuta l'idea: 
perché non ricostruirlo con mate-
riale rigorosamente d' epoca in 
modo di abbinarlo al sudden() ri-

cevitore? 
II risultato si vede dalla seconda 

delle foto e, pur essendo queste di-
verse, vi garantisco che ho portato 

praticamente alla stessa misura la 
costruzione, usando come mobile 
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Ricevitore Surplus R4 - 1 

I. 

• .1 din-

sltr.ro 11.1  ere •—. sura) 

inibt ;a; • 'ET . plato 

varia 

:vedi 

- -,giato 

a 4 piedini per la valvola. 

Eceo quindi ilçc.nso del titolo: è possibile rico-

struire, come d17,-,:i..--1...mento o sfizio personale, quai-

che cosa che fu je che sia praticamente d'epoca, 

come se l'ave ' lippena fatta" il nonio! 

Bye bye! I. Lr --irossima. 

XX EDIZIONE de 
IL MERCATINO 

SEZIONE ART MODENA 
Casella Postale 332 
Modena Centro 

41 100 MODENA 

SABATO 19 settembre 1998 
ore 7 - 17 

(il pubblico è ammesso dalle 8) 

incontro riservato ad appassionati e collezionisti per 
lo scambio fra privati di apparati radio e telefonici, 

strumenti, riviste, componenti e stampa usati e 
d'epoca strettamente inerenti la Radio. 

Possibilità di consumare pasto caldo - Stazione per 
l'avvicinamento: R7alfa 145.787,5 MHz 

Si ricorda inoltre che non è possibile nessun tipo di prenotazione 

INGRESSO LIBERO 

NON SONO AMMESSE DITTE 

A.R.I. ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI ITALIANI SEZIONE DI BOLOGNA (4001) 
vio (Ida Selva Pescorolo, 26 - 40131 Bologno (Cosello Postole, 2128 - 40100 Bologno) 

Tel. Sezione 051 6346626 il venerdl sera dalle 21 alle 23 

XIV° CONVEGNO HF DX, BOLOGNA 26-27 settembre 1998 
orgonizzalo dallo Sezione 0.0.1. di Bologna in colloborazione can il Comitoto Operotod IV4FGM 

PROGRAMMA 
La monifestazione avrà luogo sabot() 26 settembre a Cà Vecchia di Sasso Marconi e 
demonic° matting 27 settembre a Villa Griffone di Pontecchio Marconi 

Sabah) maiiino: 
ore 10.00 (Ca' Vecchia - Sasso Marconi) Convegno dei Sysop PCL Sabah] pomeriggio: le 
relazioni e le premiaziani 
ore 15.00 (Ca' Vecchia - Sasso Marconi) Ricezione dei partecipanti 
ore 15.30 Inizia dei lavari 
DX in 160 ( IT9ZGY ) Come orgonizzare una DX-pedirion (I4LCK) IOTA (11101) 

coffee break 
* Ilk analisi e stotistiche sol diplomo delle isole Italian ( IKOZAR del CRAZY DX GROUP) 
Premiazione del coolest 40-80 (I K4AUY) 

ore 20.30 Cena sociale pressa il Ristorante "La Meridian" di Sasso Marconi 

Domenico: rocconti di DX-pedirion e filmati 
ore 9.00 (Villa Griffons - Pontecchio Marconi) Ricezione dei parteciponti 
ore 9.30 lnizio dei laved 
*1T1Y: una dxspedition tutta italiana - filmato*DXCC: le noose regale farse.., in un nuovo 
ciclo strepitoso... ("l'uomo del DXCC"... con 12MCIP) N7NG e le sue spedizioni: filmato 
04 OUA. 
ore 13.30 tronzo sociale pressa il Ristorante "La Meridiano" di Sasso Marconi 

Alla domenica mattina inoltre lo stazione IY4FGM sari operativa a disposizione degli OM 
present e grazie olio disponibilità della Fondazione G. Marconi sail possibile visitare la 
"sale dei bode! 

CHECK 051 IOTA e DXCC 
In anteprima mandiale ed in via sperimentale verni latte il check delle OSL per il diploma 
IOTA sol campo (enero vi verranno restituite immediatomentel) Mauro 11101, incaricato 
di portare avant questo progetto, comunica che le regale song: 120 QSL a testa, uno 
fotocopia Ironie e retro delle OSL più la documentazianeche si dose allegare normalmente 
per lo IOTA. 

Durante il Convegno sarà attisa in oltre, a cura di un incoricato ARRL, il check-point delle 
OSL per il DXCC (massimo 120 050 a persona). 
Per i moduli, le rariffe o chiorimenti in merito al check delle OSL per il DXCC potete 
cantattore I4MFA Marco 051 328080 are pomeridione o via e-mail: 

cadmoeinterbusinessit 

Informazionilogisfiche 
L' di avvicinamenta sari effettuata su Rb a e RU7. Wore che 
an 7-.• .1 Irr C staziony '.1.1 • i• s4che giorno di 
01;i< I:U111 .11 • , COSI t, pi% .ici - , r il pew-ta-
m' re," r1»:• 

PI due 172 '. ;! •.1 Il 

assn l.a. e.n;•••.¡I•bi • 

_ • .__1:1•.• • -• Un-

I f. (Pr .V.ri 

• • 

ü Dnulu àpolllIGIIIUIG PV wyucoll 

http://www.oribo.home.ml.org (Sezione ARI di Bologna) 
E-Mail: assradbo@iperbole.bologna.it 

http://yAwi.iy4m.home.ml.org (Beacon Rabat IY4M) 
E-Mail: iy4m@omsot.org 

hitp/AwAv.iy4fgm.home.ml.org (Stazione commemarativo ufficiole MGM) 
E-Mail: iy4fgm@amsot.org 

htip://yAwLcanvegno.home.ml.arg (XIV° COMM HF DX) 

• •• ••• ••• e •• • 
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Eperimenti radioastronomici 

ESPERIMENTI 
RADIOASTRONC  , 

la costruzione del prime) 

radiotelescopio 

Piaui- rèlcinelli 

Riprende la '; . • 4. qà-•ft:nii,r›.17,te 
di E.F. con la ••.EL•_• 72 it ',.."•:k:44-11:.,4•L caliorazione aei sistema. 

2a parte di 2 

1' C. I 

! ifl ' 
. r é 
di 7,.];.-c.-.--,ghre 

CI 

L'erZerriet1"; crit4.4:;4:-Mt7?ri/-
_once rte-,a 

ori•o;i-.;Ir...iin 
rat 

...1FJ1..-aftinio:r9.:Est, 
foeç.e 

ck dirtg.ratnii J 
r d 

t.re- 3. ZkUà..-Dit pP 

cFi unf'or:terea .è 

r p• fc2iscrimircftic 

oien 

•P 

.Irrivo della radiazione incidente. II potere 
cl. t:.:i L111-

;•i" • '111 ni rc= . v: 7.z. -.72:5 :".1-1.° • " . 
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Esperimenti radio I r 
I 

frequenza [MHz] 
470 
500 
550 
600 
650 
700 
750 
800 
850 

ITTERISTICHE ESSENZIALI 
Ulf larga banda SEL Elettronica mod. 1590/U 

11:1. orizzontale: 
• Larghezza media del fascia verticale: 

>27dB 
30° (con l'antennn moniato in polurizz. orizz.) 
33° (con l'antenno month in polarizz. orizz.) 

GUADAGNO ed AREA EFFICACE 
in funzione della frequenza 

G [dB] 
13 
1 3,6 
15 
16 
1 7 
1 7,8 
18 
18 
1 7,6 

A [m2] 
&,647 
0,656 
0,749 
0,792 
0,849 
0,880 
0,803 
0,706 
0,570 

sistema nel distinguere come separate due sorgenti 
angolarmente molto vicine. Questo parametro è 
inversamente proporzionale alla lunghezza d'on-
da: per raggiungere il potere risolutivo dell'occhio 
umano un'antenna radio dovrebbe avere dimen-
sioni dell'ordine di 700m. Si comprendono facil-
mente le ragioni delle enormi proporzioni (e costi) 
degli impianti radioastronomici destinati alla ricer-
ca di punta: per effettuare studi scientificamente 
competitivi occorre disporre di strumenti in grado 
di esibire sensibilità e potere risolutivo particolar-
mente spinti. Un'altra caratteristica molto utile è la 
possibilità di orientare l'antenna verso qualsiasi 
punto della sfera celeste in modo da seguire un 
oggetto nel corso del suo moto apparente: i 
radioamatori dediti al meteor-scatter sono ben a 
conoscenza delle difficoltà mecca niche che occor-
re affrontare per realizzare una robusta ed affida-
bile struttura completamente orientabile. Tali 
problematiche trovano soluzione accettabile solo 
per radiotelescopi funzionanti a frequenze a bba-
stanza elevate (Iii ir -; n 1 r 
ottenere grossigi. J_ 7. •.-
ingombranti e pe r - 
nel caso degli accoppiomenti di nomerose antenne 
elementar, è generalmente possible effettuare una 
scansione del lobo principale del sistema senza 
muovere fisicamente la struttura, regolando op-
portunamente gli sfasamenti tra i diversi elementi 
che compongono la schiera (phased arrays). 

L'antenna quinc componen-
te cruciale di quatsic - ripianto: le 
sue dimensioni, l'in .1 azione, la 
messa a punto e di < . eguenza il 
costo cosiituisconc :uramente 
l'impegno più gravo',:-. 
nella realizzazione d pi,: !''Jr fl-
to radioastronomicc io-
deste pretese. In que si 
propone una soluzio :11 
tecnicamenteedeccrL.r..:_,2.: ate 
vantaggiosa, adotta imi 
esperimenti una sir Ina 
direttiva UHF commi1-ga 
ba nda TV (4° e 5° bal .J ijceize 
da 470MHz a 850MI - i ?0/ 
U della SEL Elettronica di _ 
è naturalmente posbibill LillituDre 
modelli equivalenti di 
Nella Tabella 1 sono elencate le 

caratteristiche fornite dal costruttore, utili per 
dimensionare l'impianto e determinare le presto-
zioni del radiotelescopio. La possibilità di utilizzare 
prodotti commerciali TV a prezzi vantaggiosi con-
sente di estendere le prestazioni dell'impianto in 
base alla disponibilità economica e di spazio, 
accoppiando diverse antenne di questo tipo in 
forma di array con lo scopo di incrementare in 
maniera significativa l'area efficace del sistema: un 
primo ampliamento consiste nel disporre 4 anten-
ne ai vertici di un quadrat° di lato pari a 2/2 alla 
frequenza operativa, collegate con spezzoni di 
cavo coassiale di identica lunghezza ed anelli 
ibridi. Come è ovvio, l'incremento nell'area effica-
ce del sistema di antenna conduce ad un corrispon-
dente incremento nella sensibilità e nella risoluzio-
ne del radiotelescopio, consentendo la sicura os-
servazione di radiosorgenti caratterizzate da 
un'emissione di flusso relativamente basso. Dal 
punto di vista teorico non esistono limiti al numero 
di elementi che è possibile collegare performare un 
" - i t. anche se, in pratica, occorre tener 

ri h-& una volta risolti gli inevitabili problemi 
azio e strutturali, dall'accoppiamento 

di un elevato numero di elementi (ciascuno dotato 
di propria direttività) possono sorgere problem i di 
larghezza di banda e di criticità negli adattamenti 
di impedenza lungo le varie sezioni della struttura, 
risolvibili adottando un'attenta filosofia costruttiva 
ed eseguendo delicate e pazienti misure. 
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II sistema di acquisizione e registrazione dati 
Per la misura dei dati all'uscita del ricevitore 

:doe dell'amplificatore-integratore) è in linea di 
principio utilizzabile qualsiasi strumento in grado di 
iisualizzare variazioni di tensione: un semplice 
voltmetro analogico è utile allo scopo, ma non 
consente la registrazione automatica. Preferibile 
ed interessante è l'utilizzo degli attuali mezzi che 
l'informatica e la tecnologia dei personal computers 
mette a disposizione: sono disponibili a prezzi 
vantaggiosi numerosi dispositivi per l'acquisizione 
automatica e l'elaborazione dei dati (data-logger) 
college bill alla porta seriale o parallela dei PC e 
corredati del necessario software di gestione. Il 
mercato dell'acquisizione dati è letteralmente esplo-
so in seguito alla massiccia diffusione dei PC e 
all'affermarsi del concetto di "strumentazione e 
controllo virtuali” anche nel settore industriale: 
tramite opportune interfacce è possibile simulare e 
controllare con facilità gli strumenti di misura che 
no normalmente presenti in un laboratorio elet-

V-inico ben attrezzato (misure e visualizzazioni di 
lr lsioni e forme d'onda, analisi spettrali, etc.). 

Per lo sperimentatore-costruttore è possibile e 
ntaggioso realizzare un sistema di acquisizione 

ii ti per PC adatto all'impiego radioastronomico: 
_ ratta di impostare alcuni parametri di base come 
iltervallo di campionamento, il tempo di integra-
: me ed ilformato di salvataggio dei files di dati su 
I ;co in mododa oltimizzare il tempo di risposta del 
tema e l'occupazione di memoria in funzione 
Ile caratterisliche di variabilità del segna le dispo-

r; Dile all'uscita del radiotelescopio. In questo caso 

si ha il non trascurabile vantaggio di personalizzar 
il software in base aile proprie esigenze, rendendo 
il sistema potente, flessibile e adatto all'applicazio-
ne della ricerca radioastronomica. Nell'articolo 
a ppa rso sul n°171 -Aprile '98 di E.F. stato descrit-
to un semplice ed economico data -logger utilizza-
bile per i nostri esperimenti: si college alla porta 
parallela di qualsiasi PC e consente di acquisire, 
visualizzare e registrare l'andamento nel tempo del 
segnale rivelato. 

Ca librazione del ricevitore 
La calibrazione del ricevitore, preceduta dalle 

misure necessarie a caratterizzarne le prestazioni, è 
una dellefasi più delicate ed impodanii della messe 
a punto del sistema. Lo scopo è quello di ottenere 
una precise relazionefra l'ampiezza delle variazio-
ni del segnale rivelato ed il corrispondente incre-
mento della temperatura equivalente di rumore 
d'antenna, realizzando un vero e proprio strumen-
to di misura (radiometro) che consente di stabilire 
il valore assoluto dell'intensità di radiazione capta-
ta dallo scenario celeste osservato, pi uttosto che un 
semplice ricevitore in grado di stimare solo vane-
zioni di potenza del segnale incidente rispetto ad un 
riferimento incognito. 

Si descriverà una semplice ed economica proce-
dure di calibrazione effeituata con il metodo della 
term. .:•' ' " 
labo •->l • ; . .;:: 
tern€ • ; ;2.1 
que. 
fro lc -••. •14.i. r _ 

e l'effettiva frequenza ricev.uta, 
l'aiuto di un generatore RF esterno 
variabileesufficientemente precis°, la cL J..1, -_ 
del ricevitore. Perqueste pro ;  
di collegamento rappresent ,..-F3111-1 

di antenna del ricevitore è 
tore sintetizzato RF (abbiart - :1 - •-• • e 

NE LX1300) predisposto p - • _ 
uscita di livello pari a 2.24r • 
Considerandoche l'imped( - 
tore è di 75Q, si verificher ; o. 

insignificante ai fini della determinazione della 
fa di sintonia. Il ricevitore èstato impostato per un 

ç2...da g no in tensione dell'amplificatore-integratore 
Pr- con una costante di tempo di 1 secando e la 

Dole di offsetdel livello di riferimento del segna-
iscita regolata in un punto opportuno della 
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scala. Il segnale, prelevoto dal connettore USCITA 
REG., è stato misurato con un oscilloscopio digitale 
TEKTRONIX TDS210 impostato per una misura di 
valore medio (su 4 acquisizioni). Con questo set di 
misura e con un po' di pazienza si è ricavata la curva 
di sintonia del ricevitore riportata in fig ura 10 e nella 
Tabella 2: il guadagno in potenza complessivo del 
sistema (dell'ordine di 130dB nelle condizioni speci-
ficate) è sensibilmente variable con la frequenza 
(l'assenza del circuito AGC fa sentire il suo peso!) e 
l'intervallo di maggior sensibilità del ricevitore si 
verifica a centro banda in corrispondenza della fre-
quenza di 677.07MHz (manopola della sintonia in 
posizione 4). 

In radioastronomia [1] si è soliti esprimere i livelli 
delle indicazioni di uscita in termini di temperatura 
equivalente di rumore d'antenna: la tensione di 
segnale rivelato, proporzionale alla potenza della 
radiazione cosmica incidente, sarà quindi propor-
zionalealla temperatura equivalente di corpo nero 
della regione di cielo osservata. Corn pletata l'ope-
razione di calibrazione del ricevitore disporremo di 
un radiometro in grado di misurare la "temperatu-
ra defla zona di cielo osservata" e valutare quindi 
la temperatura di brillanza delle radiosorgenti pun-
tate dal lobo principale dell'antenna. 

Per effettuare la calibrazione con il metodo della 
terminazione riscaldata occorre intestare uno 
spezzone di cavo coassiale da 75Q (lunghezza 
intorno a 50cm), da un lato con un connettore 
coass à inserito nel la presa di 
antern: /lab a Itro saldando fra ter-
minal 1,17 n resistore da 1/4W di 
valor( -.1:1 d'ingres-
so del • .•, .1,1.,!r. • gli errori di 
misur ,r- r..7r-v1,7 -.istore con i 
reofol • prezzo di 

. ri è uti I izzato 
un ren do I irci 1: a ri c o deve 
esserE d' e la prova 

posizione della frequenza di 
manopc. ricezione [MHz] 

431,26 
465,63 
493,55 

I 521,19 
547,75 
609,65 

4111, • sensibilità 677,07 
735,29 
778,34 o 

7 
8 
9 
10 

Tabella 2 

  RXTV 
NE I.X1 SOO I Is; I UHF 

=1 sea. 

figura 9 - Schema 
ricevitore. 

usdta reg. 

richiede l'immersione in acqua posta a differenti 
temperature. Un semplice metodo è quello di 
ricoprire il resistore e le sue saldature con guaina 
termorestringente e con uno spezzone di tubetto di 
silicone ripiegato indietro e fissato alla guaina 
esterna del cavo con fascette in nylon per cablaggi. 

La misura consiste nel collegare il calico di 
prova all'ingresso del ricevitore e registrare il cor-
rispondente salto di tensione all'uscita (utilizzando 
un adatto voltmetro) dovuto al gradiente di tempe-
ratura fisica che si localizza sul canco adattato 
d'ingresso. Si tratta di determinare, in corrispon-
denza di una specifica frequenza di lavoro, la 
relazione: 

Av. 

  [V/°K) (3) 
At 

Dal punto di vista operativo è opportuno sotto-
lineare la delicatezza di questa procedura in quan-
to suscettibile a disadattamenti, disturbi ed instabi-
lità, con conseguenti difficoltà ed incertezze nella 
valutazione dell'indicazione di uscita, soprattutto 
  per piccole differenze di tempera-

vo 

oscilloscopio 
TEKTRONIX 
TOS210 

mod dità di rrisura: 
MEDIA su 4 acquIoni 

di valutazione del guadagno complessivo del 

furo fisica del canco che, d'altra 
parte, sono insostituibili nella stima 
della sensibilità del sistema e nel 
verificare la sua idoneità per impie-
ghi radioastronomici. 
È bene iniziare le misure dopo 

un'ora dall'accensione, attenden-
do che il ricevitore e lo strumento 
collegato all'uscita abbiano rag-
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frequenza d dcezione [MHz] 

960 

700 

600 

500 

2 3 4 5 6 7 8 
posizione della manopola graduate dl sintonla 

figuro 10 - Curva di sintonia del ricevitore. 

giunto la temperatura a regime e la necessaria 
stabilità di funzionamento; è inoltre buona norma 
eseguire numerose rilevazioni per effettuare una 
media dei risultati, ponendosi al riparo da qualsiasi 
tipo di interferenza o disturbo in grado di falsare le 
misure. Per la valutazione del segnale all'uscita del 
ricevitore (USCITA REG.) si è collegato un 
oscilloscopio digitale TEKTRONIX TDS210 impo-
stato per la misura e la visualizzazione del valore 
medio (su 128 misure), dopo aver selezionato un 
guadagno BF x10 ed una costante di tempo di 2 
secondi sul ricevitore. La manopola dell'offset di 
uscita è stata posizionata in un punto opportuno 
dell'inizio-scala, facendo ben attenzione a non 
spostarla nel corso delle misure. 

Si riempie un recipiente di vetro sufficiente-
mente gronde con acqua calda ad una tempera-
tura intorno 40 °C e, dopo aver posizionato al 
sua interno la sonda di un termometro digitale, 
si immerge completamente la re-
sistenza di canco, osservando il 
relativo incremento Dv0 nell'indi-
cazione di uscita, proporzionale 
al gradiente termico Dt subito 
dalla terminazione (differenza fra 
la temperatura ambiente e la tem-
peratura dell'acqua): questa va-
riazione di segnale è indice di 
buon funzionamento del sistema, 
caratterizzato da sufficiente sensi-
bilità per impieghi 
radioastronomici dilettantistici. 
Con il progreccivn rriffrpricirimPn-
to dell'acqul 

677.07MHz 
hanno fornii 
I dati ripa 

tempi diver 
manopola di offset dell'uscita: in base a questi 
risultati è stato possibile determinare lo seguente 
relazione di calibrazione: 

I IG I i leal-114 I t-44 ,../ di 
diminuzione della temperatura: 
per ottenere misure attendibili è 
importante ripetere più volte la 
procedura, riscaldando nuova-

n. I r _ - - e ido pa-
- • -C i r lenti in-

112L•7 'u variare 
.ur .21 -.5 • ella ter-

.C..1,1: -.'rumen-
ti • ....r 

della 
e -.• .o. 

e' .71e2 ;7'71: dtoscrit-

,M•91'...nr-rt all, di 
Dn 4), 

PL° 

i le 7 1'• à ' istrafiin 
i della 

Av. 

At 
20mV/°K (4) 

.3:71. • c‘rr- e--J,k14.."."e• - 

• ..Le y",?-r 1.' NI! qfy.F.7,1 

• 

.11 

soprattutto, è difficile essere sicuri che la termina-
zione si comporti come una resistenza pura a tutte 
le frequenze). Per i nostri scopi tuttavia, ed in 
rapporta aile prestazioni effettivamente offerte dal 

1° serie di misure: 

2° serie di misure: 

3° serie di misure: 

Temperatura 
pc] 

42 
41 
40 
39 

41 
39.5 

36 
35 
34 
33 
32 

Tensione misurata 
vo [mV] 

420 
400 
382 
360 

140 
130 

20 
O 

-20 
-40 
-60 

kfie,J? 
39 
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lure risulta soddisfacente. 
.1 -É• dedurre che il rice-

r*•-•-. •r. ni effettuate e alla frequen-
z.; • I ,:..!;ce una variazione di ten-
'. . 20mV per ogni grado di 
incremento nella tempentura di antenna. Dato che 
la potenza di rumore termico prodotta da un 
resistore è perfettamenh equivalente alla potenza 
della radiazione cosmica, è possibile in questo 
modo valutare e testar-: la sensibilità del nostro 
sistema ricevente: essa embra adeguata per con-
durre con successo alcuni semplici esperimenti, 
anche senza utilizzare costosi ed ingombranti siste-
mi di antenna. 

Vale la pena osservare come la radiosorgente 
-,peia A (frequentemente utilizzata nelle 
.zioni dei ricevitori radioastronomici) produce 

alla frequenza di 677MHz un flusso pari a circa 
un'antenna di area efficace 

yagi larga banda per TV UHF 
descrii— si ottieneall'ingresso del 

=_i.. _r h temperature AT.---1.2°K 
J il rumore di fondo, corrispondente ad una 

• •i,.-r.one di tensione a ll'uscita pari a circa: 

Av. = y • AT = 20 • 1,2 24mV 

5 . .1doppiando l'area efficace del sistema di 
antenna (allineamento a 2 elementi) si ottiene una 
variazione doppia della tensione di uscita: per 
avere un sufficiente margine di sicurezza negli 
esperimenti radioastronomici è opportuno realiz-
zare un implanto di antenna caratterizzato da 
un'area efficace (guadagno) adeguata, problema, 
come si è visto, non sempre di facile ed economica 
soluzione. 

Vorrei infine evidenziare un semplice test che è 
possibile (e consigliabile) effettuare per una verifica 
della procedure di calibrazione ottenuta con il 
metodo della terminazione riscaldata. Si trotta di 
misurare la componente termica della radiazione 
del Sole quieto a 677MHz: a questa frequenza lo 
densità di flusso prodotta dal Sole calmo è valutabile 
intorno a 270000Jy, emissione in grado di far 
variare la temperatura d'antenne (con 0.8m2 di 
area efficace) di 78°K: il corrispondente incremen-
to nel segnale rivelato dovrebbe essere dell'ordine 
di 1.5 - 1.6V. 

In base alla relazione (1) e al valore dei seguenti 
pa rametri stimati per il nostro ricevitore: 

banda passante del ricevitore 
B = 5MHz 

figura di rumore del ricevitore 
(Fr)dB = 5dB 

temperatura di rumore del ricevitore 
Tr = To(Fr-1) = 290(3.16-1) 627°K 

temperatura di fondo del/'antenna 
Ta 300°K 

attenuazione del cavo coassiale 
l A dB dB 

si dovrebbe ottenere una sensibilità teorica dello 
strumento dell'ordine di: 

AT = 
Ta+To(A-1)+T, 300+290(1.26-1)+627 

VYFito V5. 106. 1. 1.1 
0.45°K 

Quest° valore risulta in pratica irraggiungibile a 
causa delle inevitabili instabilità del sistema e dei 
disadattamenti presenti nella catena ricevente. 

Prima di concludere, con I._. - rta-
re nei prossimi articoli i risulta [: ser-
vazioni effettuate con questo i ç . o la 
mia disponibilità (tramite la rE - I; • ad 
instaura re contatti con altri -1.. •• -.t _sto 
interessantissimo argomento, L.• -s1 a 
disposizione per qualsiasi ,•:.• pro-
fondimento circa le realizzazioni proposte: grazie 
alla squisita disponibilità dell'editore, sarà mia 
cura, a ll'interno dello spazio che mi viene concesso 
sulla rivista, riassumere eventualmente le esperien-
ze più significative ed interessanti condone da a Itri 
gruppi o da singoli dilettanti su questo affascinante 
mondo della radioastronomie amatoriale. 

Bibliografia essenziale: 
[1] F. Falcinelli - "SUSSURRI DAL COSMO" - 

Società Editoriale Felsinea S.r.l. (Bologna) 
[2] J.D. Kraus - RADIO ASTRONOMY (2° ed.) - ed. 

Cygnus-Quasar Books (Powell, Ohio) 
[3] G. Sinigaglia - ELEMENTI DI TECNICA 

RADIOASTRONOMICA - ed. C e C (Faenza) 
[4] Swenson, Jr. -"AMATEUR RADIO TELESCOPE 
- Sky & Telescope, Maggio 1978 

[5] F. Falcinelli - RADIOASTRONOMIA DILET-
TANTISTICA: principi di base -Elettronica Flash, 
Novembre 1 996 

70 Settembre 1998 lifireefich 
tede? 



— Flash 

eedte5qd e s. .4,1415qe 

Giorgio Terenzi 

o I. 

n... t:re 

rstd i  
-)1Arupc+ite•-.>7.-e.i • .1 .1 6:1-> iLerj 

legoe 

CZ:1.».Md"Oli2 1:- 1 1;-.1=,7.F.' 

Ire3gC.1.1", ¡C. 

pic , 

si i7rclità ri 11 i> .. Cie F! 

múti Pr I-
ià r.i I I in 1, r 

czn 
r édsinche yO nicci Leibri E. F: 

' 'Li tili.-2.aziore di ele.thonici :;Fie 

77.5›: prf,so pic.e; 
poco impegnative e 

"7- , • endute già coricate del 
• . sourite le 24 pose, non 

uso e cero" 

possono più essere ricaricate e vanno gettate. 
Ve ne sono di void tipi: sernplici senm flush, con flush 

incorporato, a tenuto stagna per riprese subacquee, ecc. 
A noi interessono quelle con flush che hunno un costo 
iniziale sulle 22.000 lire. Queste, uno yolk] scaricate, 
vengono rese per lo sviluppo del rullino e sono quindi 
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3 flash x E. Flash 

f gura 2 - Scheda del flash elettronico. 

sicuramenre recuperablii pressa il vostro fotograto di ficlucia 
che non avrà difficoltà a regalarvene qualche esemplare 
ripescandolo dal bidone dei rifiuti. 

Il Fana è che inizialmente tali macchine venivano 
consegnate integre ai abaratan i attrezzati per lo sviluppo 
delle foto a cabri; ma ora questi non le accettano più ed 
esigono a consegna del solo rullino per non perdere 
neppure quel pochi secondi necessari alto smontaggio e 
alla alienazione degli apparecchi. 

o macchina fotografica in questione si presenta come 

in figura 1, salvo varianti di poco canta, 
tipiche delle diverse Case costruftrici; 
essa è facilmente smontabile poiché 
formata da varie parti in plastica nera 
assemblate a incastro. 

L'unico pezzo da recuperare intatto è 
la basetta stampata su cui è montata 
anche la lampada flash {We, almeno in 
parte, la pila a stilo. La figura 2 ne riporta 
la foto vista dal lato componenti. Si nota, 
fuori della scheda, il contort() negativo 
della pila che è inserito in una nicchia 
apposita ricavata nel carpe della mac-
china. Vicino ad esso vi sono i due 
contatti C e D di S2. 

Lo schema elettrico del dispositivo è 
disegnato in figura 3. Esso consiste in un 

oscillatore a transistor (TR1) che, una volta inserito in circuito 
tramite Sl, canica mediante trasformatore elevatore (T 1 ) un 
grosso elettrolitico da 1 601.1F/330V (C2). Quando 
l'elettroliticc • Si 
vede, lavor:D L. (11 I .714h.,1 -rii .1.1c 
condensatc.r 12 . ; , _ 1 ,1 erso 
la resistenza limitatrice R2. 

Appena a tensione ai capi n : ‘7qt i 220V 
circa, il bulbetto al neon Lp inizia • io_Dndo 
che il flash è pronto per lo SCCI'F.- 1.‘ 14'iit.i Lp è 

°  Dl 
1,5v I Ti   

R3 

LP 

Lr. 
rigura 3 - Scilerric elettricc origiacre 

— 
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sostituita da un piccolo LED rosso avente la 
stessa funzione. 

Lo scatto del flash si ottiene coll'in-
terruttore S2 che viene normalmente 
azionato dal pulsante dell'otturatore. 
Cortocircuitando infatti il punto C con 
D si scarica C 1 attraverso 
l'avvolgimento Li di T2, il che induce 
sul secondario L2 un impulso ad alta 
tensione capace di• innescare la lam-
pad° flash Lx. La disposizione dei 
contatti C e D in alcuni modelli è 
diversa da quella disegnata a schema 
ed è tra massa ed il ritorno di Li. 

T2 è un minuscolo trasformatore 
d'innesco ancora più piccolo di Ti e 
in alcuni modelli di flash i due trasfor-
matori sono incorporati in un unico 
componente multiplo. 

SI è un contatto temporaneo a 

pulsante che inserisce in circuito il transistor oscil-
latore solo quando si vuole utilizzare il flash: tale 
contatto ne) nostro schema è inserito sul ritorno a 
massa . - 
trove F 'II ., (Ill 

I 
to Vi ..„1.,1 • , ; • • 
real izz - ».'71 I c"T11,-..• 

nenti aggiuntivi sono pochissimi e troyano posto sullo 
stcrrnpato, utilizzando qualche piazzola libera. 

figura 5 - Frontale del flash con larnpada Lx e al centro la spia Lp. 
Sul retro è fissato il deviatore a slitta. 

Flash per la vecchia reflex 
Chi non possiede una vecchia macchina fotografica a 

ai è particolarmente offezionato perché "fa della foto 
rende" avendo un'ottica perfetta? Pere) purtroppo non 

I. d flash incorporato, ma solo rattacco opzionale. Ecco 
cita roccasione per dotada delrutile accessorio. 

interventi, in tal caso, sono pochi e semplici. 
-itutto per compattare l'insiemeconviene elimina re le 

molle di contatto della pile - che normalmente sono 
incastrate nell'apposito vano ricavato ne) contenitore 

plastic° della macchina - e sostituirle 

figura 4 - II flash modificato, inserito nel piccolo contenitore. 

con un portapila per un elemento che 
potremo sistemare nella posizione più 
idonea entro la scatoletta scelta quale 
contenitore del flash. 

Nella foto di figura 4 si notano al 
centro dello stampato due placchette 
rettangolari di rame nudo che fanno 
parte del contatto temporaneo Si: 
esse vanno suldate a due conduttori 
isolati e collegate ad un pulsante 
normalmente aperto oppure ad un 
microinterruttore. 

Nel mio prototipo ho impiegato 
un piccolo deviatore a slitta che 
occorre riportare in posizione "aper-
to" dopo che si è usato il flash. II 
contenitore (figura 5) è in plastica - il 
modello da me usato è il 10005/B 
della TEKO-esu di esso va praticata 
una finestrella in corrispondenza del 
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Luminosità ai primi piani. Con l'usa del seconda flash 

rr-el 

faretto rettangolare del flash ed un foro dove si 
incentra Lp. 
I contatti C e D di S2 vanno collegati all'atfacco 

per flash dell'apperecchio fotografico mediante ca-
vetto speciale intestato, particolare che chiunque 
potrà reperire presso il proprio fotografo di fiducia. 

Flash secondario 
Un'altra utilizzazione consiste nell'uso come se-

condo flash che interviene automaticamente quando 
scatta il Hash principale. Infatti, un inconveniente ben 
note che si riscontru quando si usa il flash è quell° di 
irradiare una buona luminosità sui primi piani crean-
do  zone d'ombra sullo sfondo. 

si 

TH1 

figura 6 - Circuito per flash secondario. 

ALLA LINEA DI 
ALIMENTAZIONE 

POSITIVA 

AL CONTATTO 
"D" DI S2 

AL CONTATTO 
"C" DI 52 

Tale inconveniente pue essere notevolmente one-
nuato disponendo di un flash secondario da sistema-
re in fondo all'ambiente che si sta riprendendo. 

Si va sostituito con un ponticello, in quanta il flash 
deve predisporsi autonomamente all° scoff°, ed anzi 
in tale utilizzazione è di grande ausilio la spia Lp che 
ci indica, anche a distanza, quando il flash seconda-
rio è canco. Occorre quindi inserire un interruttore fro 
il contatto del portapila e la line() positive di 
alimentazione, per disinserire la pila. 
I contatti C e D di S2 fanno capo al circuito 

aggiuntivo di figure 6. Si trotta essenzialmente di un 
fototriac costituito de un MAC di piccolo potenza, 
avente tensione massima di 400-600V che viene 
innescato do un fototransistor. 

Si è fatto ricorso a un TRIAC anziché a un 
apparentemente più consono SCR in quanto, pur 

figura 7 - Foto del flash secondario modificato. 
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figura 7bis 

" ii 0 in tensione continua, l'onodo A2 deve 
• • legato ad una tensioneche è di circa 220V 

iva della massa comune. 
disposizione è obbligato poiché, colle-
-' della pila (massa), è possibile 

nediante la tensione positiva di 
I. I )ne. Leccitazione avviene grazie 

7.1 D BP103 a due 
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:7. Flash 

figura 9 - Fob della scheda modificata per lo stroboflash. 

Stroboflash 
Un piccolo flash stroboscopico a frequenza varia-

bile puà essere realizzato facilmente con alcune 
semplici modifiche del circuito originario. Esso puà 
costituire un simpatico gadget per discoteca casalin-
ga o per animare una festa e, date le sue esigue 
dimensioni, si presto ad essere usato anche come 
accessorio personale da taschino o sul berretto. 

Anzitutto va eliminata la lampadina Lp con relativa 
resistenza R3, che in tal caso risulta inutile. 

Poi occorre collegare ai contatti A e B di Si un 
potenziometro do 4,7k,S2 lineare, inserito come 
reostato ed eventualmente completo di interruttore 
per disinserire la pila di alimentazione. 

Successivamente, ai capi C e D di S2 vo saldab 
uno scaricatore da 230V o tensioni vicine. 

= 

— 

Infine, il condensatore C2 va so-
stituito con uno di capacità molto 
inferiore, da 0,47 o 10 o simili, 
dipendentemente dalla massima fre-
quenza di lampi che si vogliono 
ottenere con potenziometro tutto esclu-

sa. Queste mod ifiche sono riportate 
nel disegno di figura 8. 
Quando il condensatore Cl, ca-

ricandosi, ragg lunge il valore di ten-
sione corrispondente o quello d'in-
nesco dello scaricatore, tra gli elet-
trodi di quest'ultimo scocca una scin-
tilla che fa scorrere una intensa cor-
rente istantanea sull'avvolgimento L I 
di T2, co pace di generare su L2 un 
impulso ad alta tensione che innesca 
la lampado flash Lx. 
Appena è scoccato il lampo, il 

transistor che è sempre collegato riprende a carica re 
C2 fino ad un nuovo innesco dello scaricatore, ed il 
ciclo si ripete continuamente. La velocità di ricarica 
di C2 dipende dal sua valore e dalla entità resistiva 
del potenziometro inserita in circuito. 

Con i valori indicati a schema si reafizza un 
intervallo di frequenze che va da circa 1Hz a 20Hz, 
equivalenti a 60/1200 gin i al minuto; è possibile 
aumentare la frequenza massirna riducendo il valore 
di C2, nel caso si voglia usare il dispositivo come 
strumento stroboscopic° . 

L'unico inconveniente è che l'intensità del lampo 
diminuisce con l'aumentare della frequenza essendo 
più debole la scarica del condensatore. 

La foto di figura 9 mostra la scheda modificata per 
lo stroboflash.   
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Today Radio 

dAl. TEAM ARI RAclio Club «A. Rigid» 
CAsAlEcchio di RENO BO 

TODAY RADIO 

Accordatore 
d'antenna per QRP 
a cura di IK4GND, Primo Merighi 

Introduzione 
Come già scritto su questa rivista (vedi il n°3 del 

marzo 1994), dove descrivevo un piccolo TX (trasmet-
titore) per i 20 metri in CW, da 1W, ripeto che per "QRP" 
si inter - ..!; 
sime L-rt :` 
Morse, e L-.-.--n•7;•-• Li. : 
fonia c 

NeçJ1 , .i. -Ir 

ora d ri - nu- r7' 

ricetra :7 :1 
COIrdnTi - 7,77 :n 7  • •7 r - .V D 

(utilizzo.r.Au;1.1 ; -1: 7.7E2_ 7 - .17:1" 7" p• ;-,-
molte E ç.". C,:71111 - 7'• 

nell'ar ri.51-1: • - 
sime potenze. 

Volli poi cimentarmi nella realizzazione di un 
ricetrasmettitore completo per i 40 metri - sempre in CW 
- con la potenza di 1W; al momento, con questo 
minuscolo apparecchio, sono skin realizzati circa 140 

JR. 

collegamenti in ambito europeo ed ho ricevuto cartoli-
ne di conferma che, oltre ai rapporti, esprimono i 
complimenti e gli a pprezzamenti dei miei corrispondenti 
(specialmente da OM inglesi e tedeschi, poiché, le 
trasmissioni in "QRP" sono molto diffuse nei loro Paesi). 

Ribadisco che per dedicarsi a questa attività occorre 
possedere molta pazienza e costanza per poi acquisire, 
con la pratica, una specie di "sesto senso" che ci 
permetterà di sapere "cogliere" il momento giusto per 
tentare il OSO. 

Per non andare incontro a delusioni, ritengo sia 
meglio, dapprima, rispondere a chiamate di stazioni 
che ci giungono con forti segnali; attendere qualche 
secondo dopoil"K", per avere la certezza che non ci sia 
un'altra stazione che risponda e ci "sovrasti"; a questo 
punto chiama re battendo, dopo iI proprio nominativo: 
/QRP. 

In seguito si potrà effettuare qualche chiamata in 
generale specialmente attorno ai 14,060MHz, avendo 
cura (quindi bisogna "ascoltare"), di cercare una fre-

quenza libera. - 
È indispensabile, nel QRP, poter 

disporre di una efficientissima anten-
na: l'ottimo, logicamente, è una diret-
tiva, in secondo ordine, un dipolo o 
una verticale... 

Ora rientriamo nell'argomento spe-
cifico di questo articolo. 

Già, l'antenna... ed il suo accorda-
tore. 

Siccome io posso disporre di poco 
spazio, ho dovuto di necessità far virtù 
- "il bisognino fa correre la vecchietta" 
diceva in anni lontani, il mio professo-
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re di latino - e pedant° mi sono sempre 
"appoggiato", per tendere un'anten-
na ai rami di due alberi che sono net 
cortiletto della casa in cui abito. 

Dapprima è stato allestito un triplo 
discesa), per i 10, 15 

E _ circa 8 metri dal suolo; 
•7..J ho teso un dipolo 

r . z ad "U" rovesciata ta-
gliato per i 14MHz (vedi sempre in 
Today Radio: "Antenna a U invertita" 
nella rivista di luglio/agosto di que-
st'anno). 
E per i 7MHz, ahora? Niente paula: costruisco un 

piccolissimo accordatore che si rivela un accessorio 
indispensabile, molto semplice a costruirsi, efficace e di 
ridottissimo ingombro. 

Questo accordatore mi ha permesso di operare in 40 
metri (7MHz), utilizzando l'antenna dei 20 metri, con 
ottimi risultati. 
Ma non fin isce qui. L'a ntenna ad "U invertita" non à 

perfettamente accordata causa la vicinanza di ringhie-
re, rami, grondaie e muri? 

Ancora niente paura: ecco l'accordatore per i 20 
metri che svolge onorevolmente il suo compito. 
A questo punto sporge spontanea una domando: 

perché, non accomuna re, in un unico contenitore, i due 
accordatori? 

Cvl 

ROSMETRO 

Cv2 

SIENNA 

Cl 75pF mica 
Cvl =Cv2 75pF var. 
Ll -=L2 --= 5pH (32sp. fil AZ 

Amidon T50-2 rossa) 
I I = interruttore (chiuso = ..'r;• 

Con l'inserimento di una seconda induttanza, in 
parallelo e di un interruttore, il gioco è fattol 

Costruzione 
Per a lloggiare i pochi component' dell'accordatore 

ho usato un piccolo contenitore di alluminio (105x75x35 
mm, vedi foto). 

Sul davanti ho praticato due for per gli alberini dei 
condensatori variabili, mentre nel retro della scatolina 
ho fissato due bocchettoni coassiali tipo "S0-239" 
(uno per l'antenna ed uno per il TX) e l'interruttore che 
seleziona le gamme: 20 oppure 40 metri. 

Importante! Tra la manopola e l'alb r 
"CV1" occorre interporre un giunto di r. - - 
(ebonite, nylon, bachelite, ecc.), onr - J . - 
capacità aggiuntiva della mano 
influire sul funzionamento dell'accordatore. 
I condensatori variabili sono del tipo miniatura, dal 

surplus americano, isolati in ceramica e con fissaggi a 
colonnina. 

Accertarsi che siano provvisti degli alberini di coman-
do! 
I collegamenti devono essere i più corti possibile; per 

i tratti più lunghi è consigliabile usare cavetto coassiale 
miniatura da 50 ohm tipo RG174, avendo l'avvertenza 
di collegare a massa la calza schermante alle due 
estremità. 

11: 

-ia .r = 5, 

te '• =1.1 -11 7• 
fzr 
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Frequenze QRP internazionali 
Abbiamo pensato che una tabella con le frequenze 

internazionali di chia mate in "QRP" possono interes-

sare non solo chi fa questa attività, ma anche per tutti 

coloro chevogliono provare a collegare o anche solo 

ascoltare gli amanti di questa disciplina, perché 

anche a "basso potenza" si possono fare degli ottimi 

col lega menti. 

Frequenze in 

CW SSB 

1810 

3560 3985 (*) 

7030 7285 (*) 

10106 

14060 14285 

21060 21385 

24900 24950 

28060 28885 28110 

50060 50885 

kHz 

Novice 

3710 

7110 (*) 

(*) Que≤ -np-. - 
Paese e 4:1 1: • 71. :••• - • • E" 
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CV2, osservare attentamente le indicazioni del Rosmetro 
fino ad ottenere imo do onde stazionarie. 

Tanto più grai 5.. I disadattamento delle impedenze, 
tanto più lunga e _-" ltosa risulterà questa cr 

della manovra, si noterann - 
spostamenti dell'indice dello strumento • 
no mano a mano che ci si avvicinerà al mil i.T.••7 

In quest'ultima fase, p :T. • d - 
dovranno essere le variazio- •- •Ir_. ,-
capacité. 
E con questo non mi rimane che 

augurarvi buon Iavoro, unitamente ad 
un cordiale saluto. 

Chi volesse ulteriori chiarimenti po-
trà scrivere a: IK4GND Primo, ARI 
"A.Righi" team, Casella Postale 48, 
40033 Casalecchio di Reno. 

ACCORDATORE 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • OOOOOOOOOOOOOOO • • OOOOOOOO 

Come potete contattarci 
La BBS: "ARI-A.Righi & Elettronica Flash" è attiva 

24h/24h al numero telefonico: 051-6130888). 

posta: ARI "A.Righi" - Casella Postale 48 - 40033 
2asalecchio di Rer •-•• 
ax: 051-590376; 

assradit@iz-t le .•ologna.it 
elefono: 051-613 • nartedi sera dalle 21:00 
Ae 23 o la domen 1' 11 2 dalle 10:00 alle 12:00. 

La nostra "home-r. L., Internet la troverete al 

seguente indirizzo: 

hitp://www2.comune.bologna.it/bologna/assradit 

oppure: 
hitp://www.aririghi.home.ml.org 

un reflector messoci a disposizione da IK4NYY, Elio 
Se non potete college rvi e volete sapere il -tt. 

della BBS, mandateci un dischetto (720 I 
1,2Mb) formattato MS-DOS con una busto i 
preaffrancata e vi spediremo "allfiles.txt", 

anuty,e1M, Settembre 1998 
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contenuto della nostra banca dati. 

Se non volete spedire il dischetto, mandateci L. 5.000 
(anche in francobolli) come contributo spese e vi spedi-

remo il discheito (ricordatevi di indicare sempre il forma-
to desiderato). 

Stessa procedura se volete "eltest", un test con 90 

domande (e relative risposte) per valutare il vostro grado 
di preparazione in vista dell'esame per la patente. 

Vi ricordo che nella nostra banca dati troverete i fac-

simile delle varie domande (richiesta patente, rinnovi, 

trasferimenti, ecc.) e sono contenuti molti programmi 

(shareware o freeware), di utilità per radioamatori quali 
log, programmi per CW, RTTY, Packet, meteo, satelliti, 

antenne, ecc. 

Nella BBS vi sono anche van i programmi di log per 

gestire una stazione di radioamatore, tra cul quello di 
IV3VRR. 

Se volete una copia di questo log in MS-DOS, dovete 
spedirci almeno 4 dischetti formattati. 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

• 

^ 

EferVIE7NTTA J2,4..elPIC)A1-1V7_247-40kef 

r .21 Sezione ARI "Augusto Righi" di Casalecchio di Reno, organizza anche quest'anno un: 

ITORICO-PRATICO DI PREPARAZIONE ALL'ESAME PER LA "PATENTE DI OPERATORE 

DI STAZIONE DI RADIOAMATORE" 

lL,t_tr-tecli 9 novernbre 1998 a lle ore 21_00 

Press° la sede della nostra Sezione ARI di Casalecchio di Reno BO, in via Canale, 

i Centro Civic° Romainville, ci sarà la "prima serata" del corso che accompagnerà i partecipanti 

all'esame della sessione primaverile di fine maggio 1999. 

corso che è dedicato a tutti coloro che amano la radio, ha una frequenza bisettimanale: 

il lunedi sera è dedicato all'apprendimento della telegrafia (Codice Morse), 

mentre nella serata di giovedi si terranno le lezioni di teoria radio ed elettronica. 

Le lezioni si svol2eranno dalle ore 21.00 alle ore 23.30 

111 - 

-e_ 
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Fra le tante lettere ricevute, questa l'ho 
scelta per il cabre umano in essa espressa 

Caro Giacomo Marafioti, 

mi è appena giunto il numero di giugno della nostra 
E.F. cd ho letto il tuo consueto ed atteso redazionale: 
ma questa volta un punto aveva per argomento Luca. 

Creditni, sono rimasto scosso dal contento, e se fino 
ad ora non ho trovato la forza e la lucidità, perché il 

dolore vero ognuno lo tiene dentro di sé, adesso non 
pass() esimermi, perché mi sembrerebbe di fare un tot-to 
al caro amico che ci ha lasciati: 

Qualcuno chiede cosa ha fatto Giuseppe Luca Radatti 
per avere intestato un concorso... sarebbe più consono 
dire "cosa non ha fatto" tanto erano approfonditi e 
diversificati i suoi interessi in campo elettronico, e non 
solo. 

Ebbi occasione di conoscerlo circa dieci anni orsono, 
alto stand di E.F. di una mostra mercato del 
Radioamatore di Pescara (me lo presentasti proprio 
at), entrambi collaboratori della Rivista, e da ahora 

Luca (cosi lo chiamavamo noi) entrà quasi a far parte 
della mio famiglia. 

Per me e mio moglie era come un fratello minore 
cd altrettanto per i miei figli: era considerato insomma 

uno di casa, ben gradito ad ogni ora, e lui lo sapeva 
bene, tanto che giungeva spesso clop° l'Università, 
all'ora di cena, e si sedeva con noi e facevamo tardi... 

Aveva lase . 2na per tra-
sferirsi, da so, - • . ter frequen-
tare la locale -.•;•...7r irgia presso 
l'Università 7 . uentato per 
circa tre ann .•f7A. y ELI rlettronica a 
Pisa. Da allot •à F..11'• 15: "leva, a casa 
sua come da idee da 
realizzare, foi • tristezza per 

la famiglia la . masi con la 
sua tipica irruenza e con quantaa at cose aa realizzare, 

cd io a cercare di fargli capire che eontrariamente a 
lui avevo impegni.di famiglia e di lavoro che non mi 
permettevano di dedicarmi completainente all'elettro-

nica, ai progetti, a tempo pieno, (come avrei voluta...). 
Non si finiva di dar vita ad un progetto, una idea, che 
subito arrivava con una nuova, e per me erano "dolori" 
perché dovevo mettere da parte i miei progetti perso-
nal per dedicarmi ai nostri, tanto ti coinvolgeva, anche 

perché sape va che con me sfondava una porta aperta, 
tanto eravamo "matti" per l'elettronica e connesse 
tecnologie. A volte pensavo proprio che venisse a sfi-

darmi, per mettere alla prova le mie capacità di sun 
collaboratore. come quando mi invità, se ne ero capace, 
a realizzare degli adattatori per i diversi contenitori 

di upc che non esistevano in commercio, ma che a lui 
oceorrevano; per pater sviluppare un progetto cul stava 

• ; - 

- Lettera aperta - 

lavorando. Tante volte ci ritrovavamo nel mio shack 
per riparare insieme innumerevoli apparecehiature 
elettromedicali che giacevano guaste presso i labora-

tori di Facoltà, una volta addirittura lavoranuno per 
un inter° fine settimana, e oltre none fonda, saltando 

anche la cena, per riparare presso un laboratorio di 
Biologia Molecolare un. grosso apparecchio del quale 
ricordo solo che trattava elementi radiocativi, lui a 
seguire e control/are le tante schede elettroniche cd io 
le parti meccaniche: unica ric•ompensa, Ici soddisfazio-
ne che anche allora ce l'avevamo fritta, l'apparecchio 
era tomato a fimzionare. Era un vulcano in eruzione 
cd i suoi interessi spaziavano dalle tecnologie infor-
matiche, dove era veramente un genio, a quabmque 
altro oggetto che contenesse affirm) una resistenza, un 
integrato. Ogni cosa era buona per smontare, aprire, 

modificare; un piccolo esempio ne sono i pochi articoli 
firmati da entrambi sui numen i passati della rivista, 
altri ne restano net mio cassetto e sugli scaffali. 
E non è finita qui. Quando tornava a casa dai suoi 

genitori aveva tanti altri cari (wadi appassioncui di 
elettronica con cui collaborava, dava consign, cd al 
ritorno ce ne par/aya, cercando insieme di risolvere 
problemi comuni con alai amici ancora, uniti tuai da 
una viscerale passione per l'elettronica, la radimecnica. 
La differenza di età tra di noi non esisteva proprio, 
eravamo come un grande team dove ognuno cercava 

di dare il massimo delle sue peculiari conoscenze e 
capacità per la riuscita del progetto finale, che doveva 
funzionare cd essere il migliore in assoluto. Nonostanie 
tutto cià aveva anche avuto la capacità di studiare e 
laurearsi brillantemente Madico Chirurgo e di frequen-
tare un corso di specializzazione in Anestesia e 
Rianimazione. 

I suoi progetti, che alla fine coinvolgevano entusia-
sticamente anche me, erano ultimamente rivolti aile 

applicazioni delle tecnologie elettroniche in campo 
medico, e già facevamo progetti... già, non sapevamo 
che un beard° destino era dietro l'angolo. La vita di 

Luca è stata come una meteora; è entrato prepotente-
mente ne/la nostra vita e nei momenti di massimo 
splendore e all'improvviso è scomparso, la,sciando 
esterrefatti cd increduli i tantissimi amic•i che aveva 
sparsi in tutta Italia cd cinche all'estero. 

Resta per noi il piacere di averlo conosciuto, di 
avergli dato la nostra amicizia o la gioia di aver ri-

cevitto la sua, e di averglifatto pa.ssare moment! sereni. 
A volte, mentre sono intento con il sa/datare in mano 

ad uno dei miei progetti pensa, chissà, forse, adesso 
Luca da qualche parte starà a guardarmi. Ciao Luca, 

V. Valerio 

an-17ReNTL-A 
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Isteresi! 

ffl STEMS! 

Giorgio 'Paramasso, I. 

, 

rL rí. 

..11-„ kn.. ercritica - altri direbbero 
• oerfino anarcoide - ma 

-1- - %I , •.. ./ 11 7'7-11D 

717.0' '7' •7I ILI -.35 '47' • • e 
•• I -2. "3 

• •— rc è 

q•:; .:1) 1 • ;it_ • _ aL 

11- 7 I. '7 r 7„ mia uscita plena 
I - ii I W. '7 111 , oletta nucleare... io 

:••1•••é. Un comparatore, 
• intelligenza a 1 bit 

•. • r • %.1 5 ,M0 VOlUtO COSI. 

• -nentare questo 
:2 5.7 

iramente il più noto, semplice 
- • • 

. -raton i - 
••• rente e 
. I • e 

. 

;1..; rtir 

- ^ s 1-qpc. 

si riduce a tre terminali: due ire,u&: - 
(—) per la tensione da "tener H 
invertente (+) per quella di rifPrin-,,,Ç,,, P 
Questa andrà al massimo 
tensione sul (—) è inferiore ( r • r - 

massimo negativo (massa, in •:.L! 
ne singola) in caso contrario, come d'altra parte 
lecito attendersi da ogni rispettabile Op.Amp. noi 
reazionato. 

Qui sta l'inghippo: se non esiste reazione 
guadagno straordinariamentealt( 
- teoricamente infinito, in pratica coincide cc 
guadagno tipico ad anello aperto in funzione 
della frequenza dell'Op.Amp. considerato - e 

l 7.• tensioni comparate 
sono molto vicine tra loro (a volte poche decine di 
i./V, a volte van i mV), si ottiene una condizione di 
instabilità del punto di commutazione: il 
comparatore prova un dubbio, non sa ben distin-
guere quale tensione è maggiore dell'altra, o 
meglio, lo fa continuamente e freneticamente a 

PI-WeeTn 

yrif 
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cause di variazion: isteir-
tc r:, 

• rr, • t-
rE .: • lit': 

I -pur 3 
ir !In, far dubita-
rE . , oscillando 
r"C =r4- r Cr- I I: I L 

1:.7:.] reJeA+ i7é IF 
_._è _ t it: . -r i 

soglia di commuti7--ia  I . 7itc. 

rettangolare e 
quenza che varia, indicativamente, da van i kHz 
fino a pochi MHz: occorre un rimedio. 
Come è intuitivo, baste reazionare il dispositivo 

in modo tale che il cambiamento di stato in uscita 
rinforzi la convinzione dell'Op.Amp. stesso ne/la 
direzione precedentemente operate. Lo so, è 
un'espressione da congresso politico, e allora 
evitiamo i paroloni e passiamo alla schema elet-
trico esemplificativo. 
Rvcc, Rye. e RIF determinano due soglie di inter-

vento del circuito, una superiore (V0,1) e l'altra 
inferiore (V). Se Vi è minore della tensione attual-
mente presente sur (+) dell'Op.Amp. (V+), allora 

sarà "alto" (LED spento). In questo caso, grazie 

+12Vcc 

N R • PrIccnrkim.ni, I Fn fl 

.7" •."." 

. ;>. . :terminato dalle 
;L:i...rFuart-, sce da pull-up, 

cfn".47.- zee!: p•i7,',e1 .; , 
Vcc 

zi."illc.riP.1„ 
Y. 'ej bt7, . 

niente instabilità, perché ne 1 
diventa "basso" (LED acces, I 

1_,r1-. 1.2 
1 -1 

. Z I - ._;., r. 

Ild11..)1,11 I l..4,111111,.., I laic': •. 

. ph (I t. Ft -ir ) Si ripet- .-
caso di diminuzione di V. 

11 programmino allegato 4 

sponibile anche tramite la ..=.._. 
permette il calcolo dei valori di Rvcc, Rvee, date le 
alimentazioni dell'Op.Amp., le tensioni di so-
glia desiderate e Ris ,: dà inolt 
grafiche - il positivo in ros4. .p) blu, 
ecc. - nonché il valore de 11 . ,r.- )r-bite 
dall'alimentazione (0p.Amp. escluso) in tunzio-
ne dello stato logico e del valore delle resistenze 
considerate: il tutto è molto semplice (non pre-
tendete un simulatore logical), ma comunque 
utile. 
Due suggerimenti, per concludere: i valori 

'E -:•4 1 ref. lbel 

I. I 

Lin; qc!, 

Vott — 

7: 

. 1. 

I! • — 

I • 

e-' • : 
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calcolati per i Rvcc e Rvee non sono - se non per 
puro caso - standard, quindi vanno approssi-
mati: in figura 1 sono riportate le formule inver-
se, e chi ne avesse proprio voglia, puà sempre 
implementare una funzione di arrotondamento. 
Con un po' di pratica, perà, questo si puà anche 
fare a occhio, con l'opzione "Standard" (default) 

22 mmino, e spostando leg-
!i i .ee lesiderate: cosa più che 

Ponto nel procedimento di 
.•• ••• i-. • •iiderate le tensioni di satu-

•77. r , che solo per alcuni mo-
r i 77. • '1.;".: lbastanza basse da poter 

jr tutto. Negli altri -casi, lo 
ri_uLtto a quella teorica vista 

;*.u. essere compensata, nella 1.• 
:.-12!1 -7, • • •.i -- ola e proporzionale ridu-
zione del valore calcolato. 

Per stampare la schermata, è sufficiente aver 
caricato il programma GRAPHICS del DOS, nudo 
e crudo se avete una stampante a colon, con gli 
opportuni parametri - in funzione della versione 

del vostro sistema operativo - in caso di stampa 
monocromatica. 

In conclusione, buoni calcoli, e un caro saluto 
all'amico Luciano Porretta, da sempre fautore dei 
conti esatti (speriamo in bene...), e all'ottimo ed 
enigmatic° Luciano Salina, i cul preziosi appunti, 
da me proditoriamente e indegnamente saccheg-
giati, restano comunque un grato ricordo   
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_ ParMama di: Alinc: 

PARLIAMO DI, 

N CO 
12J-05 
Pubbliredazionale 

.b:C) 11,1'7; trk 

Alinco è lieta di presentare DJ-05, un capola-
voro di miniaturizzazione elettronica. 

Alcune caratteristiche tecniche: 

• altoparlante interno 
• CTCSS encoder e decoder 
• Batterie Li-Ion 
• 50 memorie 
• Tone burst Europeo 
• Ricezione in banda aerea (solo DJ-CST) 

Sfruttando il 
successo dei 
modelli DJ -C -1 
e DJ-C4,Alinco 
offre, in a ntepri-
ma mondiale, 
un dual band 
con prestazioni 
d'avanguardia. 
Un efficiente al-
toparlante in-
terno aggiunge 
versatilità al 
transceiver e 
un'ampia gam-
ma di microfo-
ni./c. 1 
ne a_n. 
flessi 

P-ated  

'-----"Ldes projections) 

1!, I — 

_ ::cr' 

Piccolo a sufficienza per stare nel taschino di 
una camicia ma potente abbastanza per permet-
tere comunicazioni locali o tramite ripetitore, 
con la batteria al Litio in dotazione permette una 
autonomia sicuramente maggiore rispetto alle 
comuni batterie Ni-Cd, evitando coni 
amente l'effetto memoria tipico de: 
pile ricaricabili. 

VHF  

Receive Coverage LU-(.51 118 .000 - 173.995 MHz 
(118 - 135.995 MHz AM 12x) 
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vpL 

10.à,Tu,lur 

80g or 2.82 oz (includes 

la snap-in standard porta 
la Liii0 alla canco completa in 
sole due ore e il trasmettitore puà operare a lungo 

II DJ-05 dimostra ancora una volta che la 
tecnologia Alinco non è seconda a nessuno, cd è 
sempre alla ricerca di comunicazioni efficienti! 
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II generatore radio frequenza 

II GENERATORE 
RADIO 
FREQUENZA 

Carlo Garb en, 12GOQ 

Si conclude questa serie di articoli, dedicata ad uno strumento indispensabile, con 

la presentazione di una sonda RF e di un amplificatore larga banda. 

parte 5/5 

Una aggiunta al Generatore R.F. 
Ho ricordato, nell'articolo, alcuni lavan i già 

presentati tempo fa. Quanto al microwattmetro, 
chi l'ha fatto, lo sa usare e non necessita di ulteriore 

CS R14 R1S Sonda RF , 11 .,1=3 2 fi=  
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figura 1-5 - Sonda RF, schema elettrico. 
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II generatore radio frequenza 

C 1 =C3=C4=C7 lOnF Cer. 
C2 = 470nF film 
C5 = 10/JF Elettr. 
C6 100pF Cer. 
RI = 698kS2 - 1/4 W, 1 % 
R2 = 200k52 - 1/4 W, 1 % 
R3 = 69.842 - 1/4 W, I % 
R4 = 201<5.2 - 1/4 W, 1 % 
R5 = 10I<S2 - 1/4 W, 1 % 
R6 = I OkS2 - 1/4 W, 5 % 
R7 = 100a2 - 1/4 W, 5 % 
R8 = 1MQ - 1/4 W, 5 % 
R9 = 221<52 - 1/4 W, 5 % 
R10 =lkQ - 1/4 W, 5 % 
R11 R12 = 196kQ - 1/4 W, I % 
R13 = 3301<52 - 1/4 W, 5 % 
R14 = 821<52 - 1/4 W, 5 % 
R15 = 6.8k52 - 1/4 W, 5 % 
D1 =D2 -= 1N4148 
D3 =D4 = 1 N5711 
Si Commutatore 2 vie / 6 posizioni 
.11 -,---J2=J4=J5 = Connettore a 2 vie 
J3 = Connettore a 3 vie 
M1 = lndicatore a lancetta lmA f.s. 
P1 22g2 semifisso 
P2 = 11‘M.-à semifisso (a pannetlo) 
Ul = TS27L2 

figura 2-5 - Sonda RF, c.s. + serigrafia. 

aiuto (a proposito: se a qualcuno dovesse interes-
sare, potrei studiarne una versione più aggiornata). 

La sonde RF: ho dovuto estendere in basso la 
sensibilità e ne ho approfittato per fame una revi-
sione. A seguire trovate tutto. Per la parte di lettura, 
la "testina" della sonda, l'ho racchiusa in un minu-
scolo scatolino di metallo, all'uscita di un amplifi-
catore a largo banda; tutto è intestato con BNC, 
sia in ingresso che in 

Per altri usi si ricorre la classica 

nodo 1  
BNC/ R1 C 1 

2 2 1L.  

1 CO-1F 1-7R 
J1 

R1 = vedi testo 

emÉm, 

4-

03 , con dIssi 

nodo 3 

100riF 

C7 

Jo. 

nrqr. 

r›. 

2 

CN2 

figura 3-5 - Ampli RF, schema elettrico. 
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II generatore radio frentien7a 

1111 

i7 

f = 1 • . . 

_ 

=u2 
Q3 = 21' I 
J1 =J3 = 
J2=J4 = 

•= 1.-

:  
= . 

17'21 , 

.7 • 

figura 5-5 - Ampli RF, cs. + serigrafia. 

forma "a matita". 

Amplificatore a larga banda 
Si tratta di un amplificatore fatto a discreti; i 

probabili costruttori di questo Generatore RF po-
trebbero magari avere difficoltà a trovare ibridi o 
WC, senza contarne il costo. 
Con componenti simili a quelli fin qui 

messo assieme un amplificatore, che, come ve-

dete sulla curva di simulazione in figura 4_5, va 
più che bene al nostro uso. La prova con gene-
ratore ed oscilloscopio corrisponde quasi perfet-
tamente. 

II guadagno reale, nel mio esemplare, è di circa 
24.3dB -± 1 dB (Av = 16.6), con l'uscita su 50Q, da 
100kHz a 30MHz.. Quindi è adatto sia per la 
taratura del generatore, sia dopo, quando, per 
verifica re una antenna, avremo necessità di segnali 
abbastanza "robusti". 

Lo schema del circuito è piuttosto consueto: un 
amplificatore passa-banda, reazionato. 

Tale reazione comporta, appunto, due portico-
larità: 

il gua_J•,I.c. — -. • 

di cor LÈL: 

" ) ben determinate, e costanti (50Q -±5Q o 
• lo, su tutta la banda). 

250mV 

200mV 

150 mV 

(39kHz = 170mV) 

tensione al nodo 3 

100mV salon con ingresso (nodo 1) = 10 mV eff. 

50mV 

OV 
10Kh 

y(3) 

figura 4-5 - Arr 

100Kh 1.0Mh 10Mh 

Frequency 

(30,6MHz = 1 .a.•-• 

- 

100Mh 

Si paga tutto questo con una 
<<deve>> 

• r, • • :i0Q in ingresso, 
I;. paurosamente a 
_ iesto perà non è 

], perchè il gene-
.•••. esce da 

con 50Q qua-

•. • ii.. . se doveste 
• •-••  usar-:. , tenete presen-
E. ••• le di alimenta-

Li, F.JUU SPULIU re da circa 9Va 
circa 18V; a 15V il segnale 
massimo in uscita è di circa 
1.5Vpp su 50Q. 

II che limita l'ingresso ad un 
massimo di circa 90mVpp; se lo 
connettete quindi alla uscita ad alto 

LtiNItk 

fale4;11 



Foto 21 - L'amplificatore RF operto. 

II generatore radio frequenza 

provare! 
II circuitino va inserito in un con-

tenitore metallic° da 80x29x21mm, 
tipo TEKO mod.403, ad 
a utocostruito. 

La resistenza d'ingresso R1 va 
collegatafra la piazza() sullo stam-
pato ed il centrale del connettore 
BNC. 

Dell'attenuatore si è detto già 
quel che serve: sullo schema 

COM1 
COM2 
VCC o 

.71 

Per 11 funzionamento a 15 vo I t 

RI corto c r rcu to 

03 

kl` 

- con role> a S volt, usare valor1 a schema 

- con role  a 12 volt. R15.18.17.18 = 100 ohm. 1/111 

livello (quell° per il frequenzimetro), 
il segnale è prossimo al limite mas-
sima e la sua uscita risulta alquan-
to distoria. 

La curva in uscita data dal 
simulatore qui è persifla peg-
giore della realtà: penso per le 
grandezze distribuite (capacità 
ed induttanze), che non valutate 
correttamente, o per il modello 
del 2N918 di cul non sono mol-
to certo; in sostanza, la banda 
passante è migliore di quanta 
qui potrebbe apparire: basta 

Re 0011 R13 

EC307 • 13C557 

figura ( r' _ 

11111.111rMIP•orr-a-
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Il generatore radio frequenza 

trovate i dati per l'uso più appropriato. 
II disegno del lo stampato e le descrizioni relative 

le trovate sull'articolo già citato. 

A questo punto si usa augurare ai letton un buon 
lavoro. Se mai qualcuno avesse avuto la pazienza 
di seguirmi fin qui, e se quel qualcuno dovesse 
avere bisogno di ulteriori informazioni, mi puà 
contattare, come sempre, attraverso la redazione 
di E.F. 

Ciao e a presto   

DIVENTA ANC,77 
SOSTENITOt 

ELETTfl 
77e, 
ABBONATI! 

gpreille"l epoezed.. M i ,!iregPe ;Ta Mattec 
Lae 13878 CANE 

MODULISTICA PER TRASMETFITORI E PONTI RADIO CON DE' 

2370 MHz 
serle dl moduli per 
reallzzare Tx e Rx In 
banda 2370MHz, in 

passi da 10kHz, coprentl 
tutta la banda, in/out a 

rIchlesta B.F. o I.F. 

1 

> ECCITATORI 
e 
sintetizzati PLI da 40 a 
500MHz, in passi da 10 
o 100kHz, usclta 

200mW 

PROTEZIONI 
pre amplificatori e 
alimentatori, a 4 

sensori, con memoria di 
evento e ripristino 

manuale o automatico 

LIMITATORE 
di modulazione di 
qua lità a bassa 

distorsione e banda 
passante fino a 100kHz 
per trasmettitori e regle 

AMPLIFICATOR1 
larga banda da 2 a 

250W, per frequenze da 
50a 108MHz 

ALIMENTATORI 
da 0,5a 10Aeda 5a 

50V, protetti 

MISURATORE 
di modulazione di 

precislone con indlcazio-
nedella modufazIone 
totale e delle sotto 
portanti anche In 

presenza dl modulazione 

`RICEVETORI 
sintetizzatl PU. In passi 
da 10kHz, strumentl dl 

Well° e centro, 
frequenze da 40 a 6' 

it 159,99MHz 

INDICATORE 
di modulazione di 

precisione con segnala-
zlone temporizzata di 
picco masslmo e uscita 

allarme 

IONE 75kHz 

AMPLIFICATORI g 
da 40 a 2500MHz con 
potenze da 2 a 30W 
secondo fa banda dl 
_ lavoro 

o 

CONVERTITORE 
di trasmissione 

sintetizzato PLL in passi 
da 10kHz, filtro 

automatic°, Ingress° 
IF., uscita 200mW 

ADATTATORE 
di linee audio capace dl 
pilotare fino a 10 carlchl 
a 600 ohm, con o senza 

filtro dl banda 

FILTRI 
passa basso dl trasm is-
sione da 30 a 250W con 
o senza SWR meter 

FILTRI 
per ricezione:P.Banda, 
K-Basso, P.Alto, Notch, 

con o senza e 
preamplificatore 

Per tutte le caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015/2538171 
dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 

111"1- ilir Mtoparlantl i 
11/Inie POWER SOUND 

serie Audio 1 
8 ohm 

Tecnologia d'avanguardia con bobine ¡per- 1 
resistant' magneti sovradimensionati e cestello 

• in accIalo temperato. 
Potenza , solidità, amdabilità, rendimento 

PSI-8 205mm 100W 50/9000Hz £30.000 
P510-8 250mm 250W 45/9500Hz £40.000 
PS12-8 305mm 300W 35/7000Hz £50.000 
P515-8 380mm 350W 35/9000Hz £78.000 

dl ROBBIA 
MARIA PIA & C 

via Pascoli, 9 - 24038 Ornobeno (BG) 

te1.035/852815 - tax 035/852769 
SODD SeATT / û RMAROPISATI 

FAST 

Apparire nel la grande vetrina 
di Elettronica FLASH 

CONVIENE! 
Questo spazio costa solo 

70.000 lire esclusa) 

l'er informazioni: 
Soc. Editoriale Felsinea S.r.L. 

via Giovanni Fattori n°3 
40133 Bologna 

tel. 051/382.972 - 382.757 
fax. 051/380.835 
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Radio Flash 1 
C.B. RAD - 
FLASH 
Livio Andrea Bari & C. 

30 anni di CB per Livio Andrea 
Bari 

Gil anni passano e quasi senza 

accorgermene ho compiuto 30 anni 
di attività CB! 

Mentre mi accingo a scrivere 
questa puntata del la rubrica CB che 

conduco armai da molti anni non 
posso fare a meno di ricordare che 
la mie prime esperienze CB risal-
gono all'estate del 1968 e quindi 

nel Giugno scorso ho -compiuto" i 
30 anni di CB. 

Anche se ho avuto, nel corso di 

questi tre decenni, momenti di stanca 
astenendomi dall'uscire in aria per 
periodi molto lunghi, non ho mai ab-
bandonato l'idea di operare in CB e 
soprattutto di sentirmi un CB! 

Nemmeno quando net lontano 
1974 mi venne rilasciata la licenza 
specialc OM con il nominativo LW! 
PBM e cominciai ad operare molto 
saltuariamente in VHF pensai per un 

attimo di lasciare la CB. Anzi per un 
certo periodo sono stab o operativo 
contemporaneamente su butte e due 

le bande. 

Più tardi, nel 1986, non ho più 
rinnovato la licenza speciale e quel 
nominativo che simpaticamente di-

chiaravo in aria come Italia Whiskey 
Uno Pane Burro e Marmellata è ri ma, 
sto libero e, come ho saputo più tardi, 
non potrà essere più assegnato. nep-
pure a me! 

Sarà perché ero arrivato alla CB 
partendo da una genuina passione per 

.17? -1-4: :.:111./J• ill 1-

do a 12 anni a costruire il mio primo 
radioricevitore sul classic° schema: 
circui to oscillante, rivelatore a diodo 
e ascolto in cuffia telefonica ad alta 

impedenza... su una basetta di legno 
compensato! 

Poi avevo continuato tra milledif-
ficoltà perché le lire per comprare i 

materiali e le riviste erano proprio 
pochine. Ed eeco in quell'estate del 

'68 che un amico mi vede trafficare 
con un ricevitore con un transistor in 
reazione e mi dice che ha in casa due 
-radiotelefoni" portatili. 

Si, i baracchini si chiamavano pro-

prio cosi, radiotelefoni e continue-
ranno a chiannarsi cosi ancora per 
molti anni. 

Cosi mi porta a vedere una coppia 

di trappolette a 5 transistor, trasmet-
titore quarzato sul canale 14, 27, 125 
MHz potenza dichiarata in etichetta 

sun' involucro 35 mW, antenna a sti-
lo telescopica lunga poco più di un 
metro, ricevitore super reattivo, il 
tutto alimentato da una piletta da 9 V. 
Comiciamo a provare a collegarci tra 
noi due, rn7i tra due prmppi di nmici 

in Via Bo rx.:11s..'einPstra 
Ed ecco che sentiamo altre voci... 

è una sorpresa, proviamo a chiamare 

quelle voci che parlano in gergo dopo 
essersi dichiarati con delle strane si-
gle... I primi tentativi vanno a vuoto, 

proviamo ahora a spostarci sul cul-
mine della couina degli Angeli dove 
al tempo era possibile piazzarsi tra i 
resti delle piazzole delle batterie con-

tro aeree rimaste dai tempi della II 

guerra mondiale e da li la vista su 

Genova era eccezionale, libera da le-
vante a ponente sul Golfo di Geno-
va... oggi ci sono dei brutti palazzoni 
e addio vista. 

I primi tentativi di QS0 vanno a 

vuoto nonostante che tra i CB ascot-
tati, tre o quattro arrivino molto forte. 

Capirù poi qualche tempo dopo il 
perché. 

Alla fine, a forza di fare chiamate, 

mi dà roger un CB di Castelletto di 
cui purtroppo ho scordato la sigla e 

cosi ha inizio l'avventura CB. 
Ho accennato prima al falto che i 

nostri walkie-talkie avevano il rice-
vi tore-del tipo super reattivo. 

Questi apparecchietti erano quindi 
molto sensibili, non meno o non molto 
di meno di un classic° ricevitore 

supereterod i na ma purtroppo erano se ar-
samente selettivi al punto di ricevcre 
indifferentemente tutti i 23 canali asse-

gnati alla CB a quel tempo. 
Cosi noi ascoltavamo tutti i 23 

canali ma trasmettevamo solo sul 14 
e per stabilire un QS0 dovevamo 

f '‘r t..n9.0 k,cceprt-

'7 1r4.." altrrip ,zza 
operasse proprio sul 14. 

Vi chiederete quanti fossero a quel 
tempo i CB della mia città. 
A quanta ricordo degli ascolti 

fatti pensa fossero meno di una cin-
quantina. 

La CB Italiana naeque proprio a 
Genova un paio d'anni prima per ini-

ziativa del mitico CHARLIE 1 al seco-
lo Gino Both. 
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Perché Gino Charlie è stato un 
mito per noi CB? 

Perché era cosi convinto del suo 
buon diritto di modulare in 27 che fu 
il primo e per molti anni l'unico CB 

italiano a fornire in radio senza pro-
blemi il suo indirizzo: Castello 
Mackenzie Genova! 

Naturalmente il suo superbo QTH 
fu meta di visite non solo degli amici 

CB che come carbonari vi si recava-
no ma anche di visite meno gradite da 

parte dei solerti tutori dell'ordine 
radioelettrico. 

Gino, qualche auno più tardi e 
dopo incredibili peripezie (subi nu-

merose perquisizioni, sequestri di 
apparati CB, azioni giudiziarie, si 

presentó un numero esagerato di vol-
te agli esami per la patente OM prima 
di ottenerla) divenne OM nei primi 
anni '70 con l'indicativo I1GCI, che 
sillabava come Italia uno gran capo 

indiano e lasció definitivamente la 
27 MHz. 

Spero che il primo CB d'Italia sia 
ancora vivo, vegeto cd in attività come 
OM. 

Una parola sulle sigle, a quel tem-
po erano tutte formate da una lettera 
e da un numero (la mia era L5, l'esta-

te successiva divento L 25, Lima 25 e 
tale rimase per molti anni ancora, 

l'anno successivo, nel 1969 comin-
ciarono a sentirsi i nominativi di fan-
tasia (Tigre, Ossiam, Nasuto e qual-
che nome proprio: Rino di Recco 
ecc.). 

Sul finire dell'estate del '68 riu-
scimmo a farci prestare dal padre dei 

fratelli D'Arrigo un Tokay 100 mW 
due canali con ricevitore superetero-

dina, due quarzi per canale uno per il 
TX cd uno per l'RX e facemmo nelle 

calde serate estive dei QS0 incredi-
bili. 

Dalla col lina riuscivamo a coprire 
quasi tutta Genova, e arrivavamo fino 

a Savona. A Levante le difficoltà era-
no maggiori per via del Monte di 
Portofino. 

I canali più frequentati erano il 14, 
montato su tutti i carciofini 

supereattivi da 50 mW in TX e I'll, 
installato sul favoloso National 

Panasonic Ri 11 (1 00mW e 
supereterodina), mentre i quarzi per i 
canali 7 e 11 erano montati di serie 

sui Tokay Superphone da 200mW e 
1W. Qualche mosca bianca aveva un 
baracchino del tipo da mobile o addi-
ritturada stazione fissa (Hallicrafter's 
CB 19) e quindi disponeva di almeno 
6 canali o addirittura di tutti i 23. 

Arriva l'Ottobre del '68, inizia 
nuovamente l'anno scolastico, arri-
vano le fresche giornate d'autunno, 

non si va più in alto sulle colline 

vicino casa e i baracchini tornano 
nelle mani dei "proprietari" per cui 
vado in QRT fino alla primavera del 
'69, ma questa è un'altra storia... 

Corrispondenza: 
i letton i scrivono... 

Dopo aver trattato l'argomento 
Packet Radio giunge sull'argomento 
una gradita lettera di Fabio di Torino 

che è già stato "pubblicato" in rubri-
ca in passato e sempre sul tema 
packet... relativamente alla "legali-
tà" delle trasmissioni in modo Packet-
Radio in banda 27 MHz. 

Ricordo che è possibile trasmette-

re sulla banda del cittadino (CB) col 
sistema packet semplicemente acqui-
stand° gli appositi accessori disponi-
bill in libera vendita da utilizzare con 

i ricetrasmettitori CB omologati. 

Caro Livia Andrea, 

Tempo fa ti scrissi una lettera ri-
guardante il packet radio (in eiffetti 
erano due!), al la (male tu mi rispon-
desti con una tua lettera personale 
della quale fui onorato. 

Ora a più di un auno e mezzo dalle 

suddette (e di cià mi vergogno mol-
tissimo, tu avevi eldest() la mia colla-
borazione ma jo non ti risposi più) ti 

riscrivo in merit° al packet. 

Grazie alla pubblicazionedique!-
la lettera, le 'a/te sfere" della F.I.R. 

s'interessarono vivamente al discor-

so packet. Jo presi contatto eon il 
responsabile di un gruppo FIR. del-

la mia zona operante in packet e 
divenni volontario press° questo 
gruppo in una MI 0 a sezione di 
ricetrasmissioni del S.E.R. appunto 
di packet radio. La persona con cui 
avevo preso contatto ora è responsa-

bile nazionale per il packet della 
F.I.R. 

Proprio oggi ho acquistato l'ulti-
mo numero della rivista ove tu hai la 

rubrica e, con immenso piacere ho 
vista pubblicata la comunicazione in 
cui il packet veniva autorizzato per i 
punti 1,2,3,4 e 7 de/lar. 334 del 
codice P.T. Anche se questa notizia 

mi era gia nota da circa un mese, ha 
- tomunque lea° con ¿Inmenso piacere 
la pubblicazione ufficiale su di una 

rivista del settore. 
Ho letto purtroppo con dispiacere 

cia che è success() al college' 
Antonello di Udine, ma a quanta pare 

a seconder delle sezioni compartimen-
tali I 'Escopost considera il packet 
legale o non legale. Qui in Piemonte 
l'Ufficio di Torino ci ha affermato 
che il packet non è illegale ma se 
effettuato seguendo le regale della 

fonia e "senea disturbare" non ci 
sarebbero stall enormi problemi. 

Certo che se ci meltianto in vicinanza 
delle frequenz,,e OM e utilizziamo 

amplificatori da .300W logicamente 
anche qui non sono molto d'accorda 
alle trasmissioni in packet,' 

Tornando al discurso F.I.R.„ la 

federazione ha intenzione tli realiz-
zare una rete packet al punto 1 per 
scopi di Protezione Civile e di sieu-
rezza generate proprio sidle frequen-
ze CB. E proprio a proposito di que-

sta rete, miel fine settimana appena 
trascorso, io ed il responsabile na-

zionale della F.I.R. per il packet, ci 
siamo recati proprio ne/la tua pro-
vincia per provare le trasmissioni 

packet durante l'esercitazione deno-

minata "STURLA '98" svoltasi nella 
Valle Sturla (appunto) e nel hacino 

inferiore di Lavagna. Mi avrebbe fat-
to piacere pote!-tela comunicare pri-
ma ma fin() a 2 giorni prima non ne 
eravamo a conoscenza e non sapera-

¡no esattamente ubicazione del-
'esercitazione. Se comunque tit fassi 

interessato a sapere di più su di essa, 

ti passa dire che abbiamo collabora-
to can il Radio Club Levante cd ii 

Radio Club Ponente provincia 
di Genova (entrambi appartenenti 

alla FIR. CB) e ad altri radio club e 
gruppi di protezione civile di zona 
oltre che della Regione Piemonte. 
Ma è ai due radio club genovesi so-

pra menzioneai a cui va in merito 
della prima prova packet ufficiale 
come punto I sulla CB. Infatti sono 
statiproprio essi a stabilire i contatti 
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vt.dz packf.. a . 

re.»zficc-e. ca.ro di 
".e.efer.t4c..f. 

vatetvu C LAC ti 

I.R. stia andan-
c" 
. ique è a livello 

rr•r: verranno date 
. più chiare e 

i• ,c • - al più presto. 
Ti ringrazio per la tua attenzione 

e 7r -gr! - 5, 
Volontario del 

Ser 'i' Iza Radio presso il 

TRE VALU" di 
LazL71 ,?ne,:e 

Operatore di stazione Packet con 
I.R. LTV080 e PG 

ringr: zio per la let-
t .Y-11‘,:e ai let on  quelle no-
tizie che, inspiegabibuente, i vertici 

F.I.R. non si curano d inviare al re-
d31'.!:£1-2. di questa rubric: CB che, stan-
d al. ' intern° di Elettn nica Flash, ha 

una diffusione certan:nte superiore 

a qualsiasi bollettino cli circolo o fe-
derazione! 

Quindi se hai temp(' e voglia scri-
vimi ancora per tenere informati i 

:f.zri e nell'interesse della Federa-
a cui appartieni. 

er i nuovi letton i ( he non hanno 
cito lo svolgersi delle vicende re-

e al Packet riporio una sintesi 
kJI situazione legale • 

el Mau; ) del '97 Jâ Escopost en-
e  fin azioru 3 Udine slit lgendo 

1:-.mtro111') -cl infine iufliggendo una 
• uione soi 3 Forma di una salata multa 

un CB err,- pperava in packet radio. 
CB, ‘'Inonello d Udine, ha per-

• invitato Intrnational, che 

cn:rr dispoÀtivo (accesso-
rio) che permette di operare in packet 

con un normale baracchino CB omolo-
gato, ad attivarsi presso il Ministero 

delle Comunicazioni per ottenere 
chiarimenti sulla controversa questione 

della liceità dei messaggi packet sulla 
banda CB 27MHz. La C.T.E. si è mossa 

Lehijal ;ÍLI1t-F?-ke 4.:1-'F 111 4 r-

4-47.1e'etle11 et1 11. 1' .• 

.11‘!,1 ba net. .1 

'...]?",/,,frt Kg.,.•re f • 

•à ,r.% •ti:.gtil • : 
le '17 ', 'r".>irrzle °el tviinistero 

dobbiamo (aIme-
iou uid) uu,mclere che coloro che 
operano sulla banda CB dei 27 MHz 
nell'ambito degli scopi di cui ai punti 
1,2,3,4,7 dell'art. 334 del Codice P.T. 
utilizzando apparecchiature omologa-

te, regolarmente denunciate al l'autorità 
di P.S. e per cui è stata fatta la prescritta 
denunciadi inizio attività alle sedi loca-

Udc? 

è statu pagato il canone annuo possono 
tranquillamente utilizzare packet sen-
za timore perché "non in contrasto con 
le normative vigenti". 

Al contrario gli operatori CB del la 
CB colloquiale che nel tempo libero 
operano con riferimento al punto 8 
dell' art. 334 del Codice P.T. non pos-

sono utilizzare nella loro attività il 
Packet! Infatti il packet è statu rite-

noto assimilabile ai sistemi di chia-
mata selettiva dal Direttore Generale 
del Ministero delle Comunicazioni. 

Pertanto i CB che hanno fatto la 
denuncia di inizio attività relativamente 

al punto 8 cd operano sui canali previsti 
e sulle relative frequenze (sono i canali 
CB dal l' 1 a140e1efrequenzeda26,965 
a 27,405 MHz) DEB B ONO A STENER-
SI dallo svolgere ricetrasmissioni in 

modo packet-radio per evitare eventua-
li e sempre possibili interventi da parte 
della Polizia Postale, che potrebbe loro 

contestare la violazione di cui all'art. 
218 1° comma del Codice P.T. commi-
nando multe salate. 

Tuttavia resta una speranza per una 
soluzione della vicenda favorevole agli 

operatori della CB "colloquiale" (punto 
8) perché la C.T.E. in data 16/3/98 è 
tornata a richiedere al Ministero delle 
Comunicazioni che anche a chi opera in 

CB ai sensi del punto 8 sia consentito 
l'uso del packet radio con valide 
argomentazioni! 

Notizie dalle Associazioni 
CB e dai Gruppi DX CB 

Della Associazione Nazionale CB 
"storica" "LANCE. CB" possia-

mo riferire che è nata una nuova de-
legazione in Sicilia: 

0 LANCE CB SICILIA 
SEGRETERIA MGM. 1.A.CE CS via G GARIBALC1 44 41002 CASTEIVETF.10 

:7=11 È nata una nueva Delegazio-
ne LANCE CB in SICILIA 
Su iniziativa di un gruppo di 

amici CB è stain costituita nel mese 
di gennaio di quest'anno una tutova 
Delegazione LANCE CB nella pro-
vincia di Agrigento. 

Socio pro/notare dell'iniziativa è 
stato il Sig. Palminteri Sebastiano. 
già socio Lance CB in altra Delega-
zione e con non poca esperienza in 
tema di vita associativa. Il sig. 
Palminteri è coadiuvato da un nutri-

to numera di Seel in tnaggieirdmei 
giovani e con grande voglia di fare. 

Attualmente LANCE CB RIBERA 
ha una propria Sede se pur provviso-

ria, in via Nueva 21 a Ribera (AG) e 
il Consiglio Direttivo eletto ai Soci 
fondatori risulta cosi composte: 

Presidente: Palminteri Sebastiano 
Vice Presidente: Napoli Gerlando 

Segretario: Vinti Antonio 

Tesoriere: Marù Torquato 
Consigue ri. Campanella Filippo, 

Graffagnino Maurizio e Terranova 
Sebastiano 

Sono stati inoltre cooptati in seno 
al neo C.D. eletto, rispettivamente i 
Sigg. Lo Sasso Rocco ne/la qualità di 
responsabile del S.E.R. LANCE CB e 
Spinelli Pellegrino, responsabile Ser-
vizi sportivi. 

Attualmente LANCE CB RIBERA 
pochi mesi di vita conta già più di vend 

Soci ed ha all'anivo alcuni Servizi ra-
dio già effettuati. È in artesa di essere 
riconosciuta dal Dipartimento di Pro-
tezione Civile come Associazione vo-
lontaria di Protezione Civile. 

Tecnica CB 
Apparecchiatura 
ricetrasmittente 43MHz 

da trasporto autoalimentata 

La nostra Associazione sentiva la 
necessità di avene delle apparec-
chiature mobili da installare in 
postazioni dove nel 90% dei casi non 
era disponibile una presa di rete dove 
poter alimentare le apparecchiature 
necessarie al proseguimento del ser-
vizio radio in corso. Per ogni servizio 
radio a cui partecipavamo era neces-
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C.B. Radio Flash 

sano montare da due a tre postazioni 
fisse e in questo caso bisognava ave-
re batterie, cavi di collegamento, pro-

lunghe, e tutto quant' altro occorreya 
per montare una stazione base. 

Dill è nata l' idea di avere a dispo-

sizione tutto già montato e collauda-
to, cosa si doveva fare? 

Assieme ad alcuni Soci abbiamo 
dapprima abbozzato uno schema di 

rh-,Yeva essere un'apparecchia-
ro sto tipo, cosa doveva eon-

ten'-r. caratteristiche principali. 
• • . -ecchiatura in questione do-

ve le seguenti caratteristiche: 

..11 ilità di trasporto 

b) .itazione autonoma 
e) •. .a di cavi di collegamento 
d) . ilità di collegamento a rete 
e) . ! to di potenza, relativamen-

..11 R.F. erogata in antenna dal 
inl'I;.SrfiettitOre. 

L.•43pri ma abbiamo montato la ra-
ni.. t..see -

rc• dcdicoirmr>1.bileet1 .rgroz;-.; ifist-
r-Irlf.4,7,, Jell"! :Tbie irt4iumttrri 

-1' so oeir F. i frre orettle.efriterft. 11' 

tgrcee.r.t,..-131.•:; duf:. vor.s.i t.  
c:2r.i.',U.Att bur.re, 2 2 3",.rvi•:..i tm-f ¡nit?. 
pi;noa alnItItrac 

tlre "on irr, 
pez.e 

n,flAnto ee: 
Iruttrniti eirlare, d:ita 1s 

teria. Come abbiamo detto questo 
"prototipo" ha funzionato egregia-

mente per ben 22 servizi radio effet-
tuati per un totale di 140 ore circa. 

Successivamente, dopo la realiz-
zazionee la sperimentazione del pro-
totipo, nei ritagli fra la famiglia e 

servizi radio abbiamo alloggiato den-
tro un mobile rak di 14 pollici una 

seconda apparecchiatura rendendola 
più professionale e molto adatta agli 
scopi (vedi figura 1), al suo interno 

oltre all'apparecchiatura e aile batte-
rie abbiamo inscrito un' amplificato-

re lineare a 4-3 MHz (per la verità mai 
utilizzato). 

Come si vede in figura 2 tutti i 
componenti sono stati inseriti dentro 
un mobilE 
lità di •r: ,• •• 
pannello , 

Essi s r • £1.1;.'" 

trasmittente a 43MHz, amplificatore 
lineare a 43MHz, 3 Batterie da 4-Ah 
cadauna. I comandi da pannello sono: 

due spie LED per indicare l'accensione 
generale e l'inserimento dell'amplifi-
catore lineare, due interruttori il primo 
come interruttore principale, il secon-

do per l'inserimento dell'amplificato-
re lineare, e una presa per il collega-

mento di una eventuale cuffia. 

• I • 

Sul retro obre al consuelo connettore 

d'antenna e i porta titsibili troyano po-
sto due ingressi di alimentazione, il pri-
mo per caricare lc batterie interne trami-
te un caricabatteria a 12 volt, il second() 

per un'eventuale alimentazione esterna 
da alimentatore escludendo in automa-
tico le batterie, nonché una ennesima 

uscita a 12 volt per eyentuali collega-
mend esterni che eventualmente neees-

sitino di alimentazione (vedi luce per 
l'operatore radio, ecc.) 

Con questo sistema è stato rag-
giunto l'obbiettivo iniziale: in un 

pm:isposto tutto roc-
7».ennte 72.trir I' ,.-iy,:atività di una sta-

7.,,,ar, it_':- .t'portabile, non ha 
ad attrezzature 

t'at;mit ça.e,-111:•:. :antenna), si pué 
.;:iirttctaite_re, :or L.mentatore esterno 

ailitomatico l'alimen-
tazione interna, pub essere inscrito a 
piacimento l'eventuale amplificato-
re lineare contenuto. 

.rite la Nostra Associazione 
.r ..ïeechiature cosi descritte che 

e f .1,1lizzate, ma in porto è in co-
terzo mobile di cui anticipo 

in linea d massima le earatteristiehe: 

oltre a qu-I1e già descritte sopra sarà 
dotato di •Iimentazione a rete entro-
contenuta, -iossibilità di monitorare co-
stantemen potenza in uscita cd SWR e 

controllare totale di lutte 
le apparecch _res. tramite volt/ 
amperometn 

r ournt• ate 

ilF;I la 
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3. Radio Flash 

AWARD CIME DEL TRIVENETO 
tlEPPDILI.D.11 rule 

-  PrIOV Diirevmo 
ALFA TANGO 

trIoryirr PIANA - Prov. d Bethel° 

Egr. Livio Andrea Bari, Le invio 
l'elenco delle attivazioni S.E.S. "ALFA 

TANGO" autorizzate per la seconda 
parte dell'anno 1998, pregandoLa di 
pubblicarle appena possibile sulfa sua 
prestigiosa rubrica. 

La ringrazio per la cortese attenzio-

ne, inviando a Lei ed a tutti i letton i di 
Elettronica Flash i miel più cordial i 73: 

1 AT 015 Giovanni (S.E.S. Manager 
A.T. nazionale). 

I AT - SS SES (STATUE STELE DELLA LUNIGIANA 

(18/19 e 25/26 LUGLIO 1998) 

By Massa Carrara Team - QSL Via I AT 803 Francesco. 

I AT VE - 20 EU 131 S.E.S. - 8/9 Agosto 1998 (Isola San Lazzaro uegn 

Armeni). 

Ripetizione dell'attivazione in memoria di 1 AT 733 Roberto. 

QSL Manager I AT 582 Luca. 

1 AT GIOVANNI PAOLO I° S.E.S. (26- 31 Agosto 1998) Ventennale 

della elezione di Papa Albino Luciani. 

(Eletto Papa il 26 Agosto 1978 e morro il 28 Settembre 1978). 

By Belluno Team - QSL via I AT 657 JORIS 

Richiedendo subito la QSL, è possibile avere l'Annullo Filatelico dedicato 

alla sentira ricorrenza 

Attivazione STORICA N° 2 "I AT M.D.N." (5/6 Settembre 1998). 

Festa della Radio in Montagna, Chiesetta Madonna della Neve (Revine 

Lago TV). 

By Treviso Team - QSL via 1 AT 015 Giovanni 

1 AT GIOVANNI PAOLO 1° S.E.S. (26- 31 Agosto) e 

(24 - 28 Settembre 1998) 

Ventennale della morte di Papa Albino Luciani. 

(Eletto Papa il 26 Agosto 1978 e morro il 28 Settembre 1978). 

By Belluno Team - QSL via 1 AT 657 JORIS 

Richiedendo subito la QSL, è possibile avere l'Annullo Filatelico dedicato 

alla sentita ricorrenza 

nostra Associazione per ulteriori 
chiarimenti per chi, come noi ha ne-
cessità costante di essere sempre pron-

to in tempi brevi ad utilizzare delle 
apparecchiature ricetrasmittenti che 

diano sempre il massimo e non ri-
chiedano manutenzione se non la 
minima indispensabile e che 
sopratutto siano di facile istallazione. 

Prossimamente illustreremo lo 
schema di col legamento con relative 
foto per la realizzazione di un ponte 

ripetitore sui 43 MHz utilizzando 
materiale facilmente reperibile. 

Di Giovanni Salvatore 
e lo staff tecnico di 
Lance CB Castelvetrano 

Casella Postale 67 
91022 Castelvetrano (Trapani) 

Come mettersi in contatto 

con la Rubrica CB 

Questa rubrica CB è un servizio 

che la Rivista mette a disposizione di 

tutti i Letton i e di tutte le Associazio-
ni ed i gruppi CB. 

Tutti sono invitati a collaborare in-
viando materiale relativo a manifesta-
zioni, notizie CB, SWL, BCL ecc. diret-
tamente a L.A. Bari, via Barrili 7/11 - 
16143 Genova per la pubblicazione ola 
segnalazione sulla rubrica. Tenete con-
to che debbo spedire i testi ed i materiali 

a Bologna per la stampa con un anticipo 
consistente, perciu cercate di spedirmi 

le vostre lettere o le notizie o il materia-
le, tre mesi prima del mese di copertina 
della Rivista in cul vorreste vederlo 
pubblicato! 

Risponderà sulla Rivista a tutti colo-
ro che mi scriveranno. 

Chi desidera ricevere una risposta 
personale deve allegare una busta af-
francata e preindirizzata con le sue co-
ordinate. 

Non verranno ritirate le lettere che 

giungono gravare da tassa a carleo del 
destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che 
non parla ai Letton i ma parla con i 
Letton!   

4-* rrir - 

POWER SOUND serie Car Audio :Ohm 
particolarrnente adatti all'utilizzo Hi-Fi car: 

grande potenza anche a volumi ridotti 

PS8-4 205mm 100W 50/4500Hz £ 30.000 
PS10-4 250mm 250W 50/4500Hz £ 40.000 
PS12-4 305rnm 300W 35/4000Hz £50.000 
PS15-4 380mm 350W 35/4000Hz £78.000 

FAST di ROBBIA MARIA PIA 8( C. 
vio Poscoli, 9 - 24038 Omobono (BO) 

tei.035/852815 - fox 035/852769 

SODDISFATTI O RIMBORSATI 
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Radioascoltando in... DX 

RADIOASCOLT -7"re1 
IN... DX 

Alfredo Gallerati 

Dopo il suo primo secolo di vita, aile soglie del 
terza millennio, la radio è entrata nel cyberspazio: le 
piu aggiornate "Info" sui diversi ca mpi del radiantismo 
(OM, BCL, SVVL ecc.) sono accessibili su "Internet", 
per chi è dotai° di computer. Ma se oggi la radio ha 
forse lasciato il primat° di "mezzo di comunicazio-
ne" alla televisione, non ha pers° e forse mai perderà 
il fascino di saper regalare a quanti si dedicano 
all'ascolto, l'emozione di cogliere lo voce del villag-
gio "battito" del mondo. 
È proprio questa l'insostuibile d i mensione sociale 

della radio, un "media di accompagnamento": ci 
segue, discretamente, ovunque. E sono appunto 
ques requisin che fanno della radio il media più 
interutivo che ci lascia pensare... mentre ci porta 
informazioni dal mondo. 

Trc, . i• i. .6 ;I: IL 1.1 

Ci SC '" I • • - 

prez !:..0 ,,t •• :1 
radic . t : 

grau- ri JJ, .1. q..ri • K.•••• • 

Cl cc c.nc c" 2 -1.--

Queste emissioni vengono irradiate sopranutto su 
frequenze diverse della gamma O.C. (Onde Corte). 
Ouest° spazio radiofonico è spesso un contenitore di 
informazioni su frequenze, oran i e trasmissioni delle 
Emittenti di ogni parte del globo. Un piano forte 
proprio per gli appossionaii di radioascolto i quali 

sono soliti andare a caccia di "New Countries" e 
"News CS L". 
A sostegno della radicata passione di cern DX'ers 

delle Onde Corte; ma anche dei neofiti dirá che il 
panorama internazionale offre un'ampia gamma di 
scella per chi è interessato ai DX-Programm. Da tuno 
il mondo vi sono ben 336 trasmissioni di questo 
genere, nell'arco di una sola settimana. Il primato dei 
giorni settimanali spena alla Domenico quando nel-
l'a rco di sole 24 ore ci sono ben 98 d iversi Program-
mi DX da molle Stazioni BC internazionali. Ed alcune 
di questetrasmeitonodall'Europa; offrendoci dunque 
buone possibilità di ricezione: Austria (ROI); Roma-
nia (R.Romania); Belgio RVI); Città del Vaticano (RV); 
lnghilterra (BBC); Bulgaria (R.Sofia) ed altre. 

Cueste Emittenti sono particolarmente interessate 
' radioascoltatori BCL in 

ir anche speciali Concorsi 
al Jdicoscotc '/; 

_ _ •••• - I P0. CII cHCi .3(7= Cflarll 

ci z:uc..stc 
• • = •.= I. a -1 i71 I .= 1":;" 7r:d Z. 

111Jc111, u Jsnri micne 
viaggi in Oriente, q 'ri prei 
va lore ecc.. 

Torneremo o pal 
frequenze ove trovq-.T-• 
Ma vediamo ora cu:.i :y:ao che 

trasmettono i Progrcro0.14 C/ 

meneteh. 
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Tab. 1- Paesi che hanno Programmi DX. 

Prog. COUNTRY STAZIONE 
1 Argentina RAE 
2 Australia R.Australia 24 
3 Austria R.Austria 25 
4 Belgio R.Vlaanderen Int. 26 
5 Bulgaria R. Sofia 27 
6 Cina Voice of Free China 28 
7 Costa Rica Radio For Peace 29 
8 Colombia R.Diff.Nacional 30 
9 Cuba R. Ha bana 31 
10 Rep.Ceca R.Praga 32 
11 Ecuador HCJB 33 
12 Egitto R.Cairo 34 
13 Finlandia R.Finlandia 35 
14 Francia R.France mt. 36 
15 Germania Deutsche VVelle 37 
16 Guam KIVVR 38 
17 Ungheria R.Budapest 39 
18 India All India Radio 40 
19 Israele R.Israele 41 
20 Italia AVVR A') 

21 Giappone R.Japan 43 
22 Corea R.Korea 44 

Prog. COUNTRY 
23 Lirhuanie 

Malta 
Mexico 
Monaco 
Olanda 
Nuova Zelanda 
Filippine 
Polonia 
Portogallo 
Romania 
Russia 
Seychelles 
Slovacchia 
Sud Africa 
Spagna 
Svezia 
Turchia 
Ukraina R. 
Regno Unito 
IIÇA 

Uzbekistan 
Yugoslavia 

V.of 
R. Educo:t 
TVVR 
R. Netherlands 
R.New Zealand 
FEBC 
R.Polonia 
R.Portogallo 
R. Romania 
R.Mosca 
FEBA 
R.Slovacchia Ink 
Channel Africa 
R. Exterior 
R.Svezia 
Voice of Turkey 
Ukraine Int. 
BBC 
Vc A 
R.Tashkent 
R.Yugoslavia 

Bibliografia 
AIR 
Associazione Italiana Radioascolto 

Osservatorio Emissioni in Lingua Italiana 
Progetto coordinato da: Alfredo Gallerati 

ATTENZIONE!! COMUNICA TO IMPORTANTE 
Le continue lamentele di troppi Letton i in difficoltà net reperire mensilmente la Rivista in edicola, dopo 14 anni di 
regolari edizioni al primo di ogni mese ci amareggia, e non poco. 

Non vogliamo credere che la colpa sia del nostro Distributore Nazionale "Rusconi", ma un disservizio di alcuni 
distributori locali. 

Consigliamo quindi i Letton i di ESIGERE dall'edicolante, che sovente trova le scuse più banali, di procurare per 
l'indomani la copia della Rivista dal suo distributore. 
Quest° è l'unico modo per mettere un poco di ordine net bailame delle moderne sovraffollate edicole, visto anche che, 
una volta fatta la richiesta, da quel momento in poi quell'edicola verrà sempre regolarmente rifomita. 
Se poi i nostri Letton i dovessero trovare difficoltà o fossero messi di fronte aile scuse più banali per non soddisfare 
la richiesta, basterà comunicarci l'indirizzo dell'edicola incriminata, in modo che gli ispettori possano poi provvedere 
in merito. 

Oggi purtroppo non basta più chiedere, bisogna PRETENDERE! 
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Sempre più MU 
Interfaccia 
atente 
con Ire schermi 
selezionabili 

schermo rack 

schermo radio 

09999,ftc: 
41 ,•.. 

ri 

Completo di (Jolla di ricezione, 
superiore (o Pentium® 10 

NEW! 
RS-R8500 

IC•PCR1000 
Il PC diventa rie 
l'interfacci 
ricevi 

erfaccia di ricezione 
ore! Semplice, innovativo, multimediale, 

as forma il vostro PC in un sofisticato e completo 
e in grado di soddisfare l'utente più esigente! 

dial!! 

e le funzioni più avanzate: .11 " 'el 
da 0.01 MHz a 1.3 GHz, IF Sh - • F .1 
memoria illimitata, Funzione VSC, PLL, nove tipi di scansione e altro ancora... 

ore AC, cavetto RS-232; compatibile con Microsoft® Windows®3.1 o Windows095, processore Intel 486DX4 o 
z o superiore), Hard Disk con 10Mb minimo liben, 16Mb RAM, uscita RS-232, floppy disk drive, monitor 640x480 pixel min. 

solo 287 x 112 x 309 mm 

IC•118500: da 100 kHz a 2 GHz in continua 
Ricevitore panoramic° dalle caratteristiche professionali! 
Quanto di più avanzato e conveniente sul mere ato! 

• Equipaggiato con IF Shift ed APF 
• Notevole dinamica: 107 dB su un 

• — .,„ 
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RS-R8500 
Software ner il rontrollo 
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IC-R9000: 
100 kHz 2 GHz 

Copertura ad ampio spettro! 
Rieeritore intranmninhilp! 
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• AFC e due orologi 
• Ricerca estesa e velocis let% 
• Ricezione via satellite 

I 

IC.F110 
da 500 kHz 
a 1.3 GHz 
nella vostra mano! 

..(scanner 
• - ill mode: 
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L4 32. sod 
• SC 

vz:111 

.0-47171 , li 

" 

erca in 
::on un 
du lato 

58.5 x 130 x 31.3 mm 

010 g 

rre.L.r I 

i„.. ama-
sErti 

rjpxl • t,t11 u pt,sibile 
re un riferimento 
;rico 

ictu 

ansione SIG NAVI. Atli 
FM permette la ricerca 

L. enzasuccessivamentre 
5.6.117Li 11'1•J 

11...ReT7':17111.11b'ILD' ee•a. 
... -.44 .!: ,tàt.t Auks* 
1,,i61.41411 tr 

; • 71 rû 

5,9Liap; 
rilmt ! 9 4 IA% t; 

Wilda vendite/Sede: Via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel. 02 95360445 - a 2 

" k- 3003 

• 
, I i 

ftie." 

. 

'o 

- g gta, 

1,1111• ' 



ELETTRONICA snc - Via Jacopo da Mandra, 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 

TO PET SMD 
20A1162 
2SAI 588 
25A1658 
205766 
258798 
2SC1483 
=1981 
25C2412 
2SC2712 
20C2714 
20C2954 
2SC3120 
25C3356 
2SC3357 
2SC3429 
2SC4083 
2SC4093 
20C4154 
2SC4226 
20C4245 
2SC4515Y 
25C4617 
2SC4619 
2SC4738 
20C4808 
2SD999 
25.1144Y 
253204 
253243 
256210 
2SK238 
256302 
256508 
256879 
256881 
2061215 
2061588 
2561824 
356101 
DTA123 
DiAl 23EEA 
DTA124EK 
DTA143TEA 
DTA1432E 
DIA144EE 
DTC114EU 
DTC1140E 

1.800 
2.050 
1.800 
4 100 
2-200 
7.400 
3.850 
3.400 
3.900 
1.300 
5.500 
2.100 
6.000 
9.000 
6.000 
1.500 
7.400 
2.500 
3.400 
2.200 
2.200 
I.950 
1 500 
2.200 
7.400 
3.000 
2.400 
4.000 
2.300 
2.200 
3.750 
3.000 
I 2.000 
2.550 
3.000 
2.250 
3.750 
2.300 
4.800 
2.600 
1.000 
2,500 
1.200 
2.200 
1.950 
2.200 
2.200 

DTC143TEA 
WC I 44EE 
DTC144EK 
DTC144EU 
FMG1 
FAIWI 
FMA2FMT 
FMG2F MT 
FMS1F MT 
J310 
OSA 1015 
KRA107M 
086111 
KRCIO1M 
KRCIO1S 
KRC1025 
KRCI 10MAT 
KRCIIOS 
KRCI 1 IS 
KRC112MAT 
KIA I 02M 
6161241Y 
1061276 
KTA1504 
K1A1505 
«AI 658 
KTA1663 
1051367 
ETC110M 
KTC3194 
6303076 
KTC3878 
KTC3879 
KTC3880 
6303911 
KTK16IGR 
KTK211GR 
101,122220 
852403 
1184425 
8116441 
8117441 
811140 
RTIP434 
SCI7710 
UMA4 
UMC4 
UMW1 

200 
1.950 
2.500 
2.100 
1.950 
3.500 
I.600 
1.600 
1.600 
3.300 
1.800 
1.800 
1.800 
1.600 
1.800 
1.600 
1.900 
1.600 
1.450 
1.200 
1.600 
2.100 
2.400 
2.400 
2.400 

10.000 
3.000 
5.800 
I.200 
I.500 
2.400 
1.950 
1.350 
1.350 
2.100 
I .800 
2.500 
2.400 

O 2.400 
7.000 
1.600 
1 200 
2.050 
1 600 
3.000 
3.300 
3.900 
3.000 

UMX I 
UN9I1H 

DIODI SMD 
155239 
150241 
155242 
100268 
100272 
100302 
100312 
100314 
159161 
109166 
109214 
159215 
159217 
15W153 
KDS181S 
KE/0187 
KDSI93 
KDS226 
MA714 
MA803911 
MASO 750 
MC2848 
MV2205 

TB RF PW 
255591 
2N5642 
256080 
256081 
256082 
256084 
256094 
2SC1946 
25C1947 
2SC1964 
2SC1969 
2SC1970 
2SC1971 
25C1972 
2SC1973 
20C2053 
2SC2078 
2SC2131 
20C2166 
2SC2237 

3.300 
2.200 

2.100 
1.200 
1.200 
I.000 
I .200 
2.400 
I.950 
I.200 
2.400 
2.400 
2.400 
1.200 
I.800 
2.400 
1.000 
I.950 
1.800 
2.050 
2.400 
I.700 
1.700 
1.700 
2.400 

nch. quoi. 
rich quot 
rich Oriol. 
rich, Oriol. 
rich, quoi, 
rich, quot. 
rich. quot. 

65.000 
35.000 
4.000 
9.800 
7.000 

23.300 
55.000 
2.000 
7.000 
6.600 

25.000 
7.600 

42.000 

2SC2287 
25C2 290 
2SC2312 
2SC2314 
2SC2496 
25C2539 
2SC 2630 
230730 
8LW31 
MRF237 
MR F238 
MRF 422 
MRF450A 
MRF455 
MRF477 
MRF492A 
MS1307 
501446 
SRFH1900 

£ 36.000 
£ rich, quel. 
£ 20.400 
£ 4.200 
£ rich. quot. 
£ dch. quoi. 
£ rich. quot. 
£ 8.000 
£ rich. quoi, 
£ 29.000 
£ 50.000 
£ rich. quot. 
£ 50.000 
£ 50.000 
£ 65.000 
£ rich. quot. 
£ 9.000 
£ rich. quoi. 
£ Iloll. Oriol. 

MODULI RF PW 
M557710-A - VHF £ 
M57797- UHF £ 
M67748L 
M67749148-UHF £ 
VPI 55-VHF 
PF0310-01-VHF £ 
SAV6-VHF 

INTEGRATI SMD 

AT24C04 
Ar24C16N 
BA403 
C879 258 
HD4074008PF 
HE/61602R 
KA55511) 
KIA324 
KIA7042F 
LC10551 
LC7230 
LC7387M-TRM 
LM301ADT 
LM386 
LR40872 
MB1511PF-ER 
5.1M2070 
080541-15 
580 733A1 

dch. Oriol. 
rich. Oriol. 
rich, quo!. 
nch, quoi. 
rich. quot, 
riCh. quot. 

35.000 

15.600 
9.600 
6.000 

25.800 
90.000 
35.500 
4.450 
3.600 
3.000 

22.000 
21.500 
11.000 
7.400 
3.700 

12.000 
36.600 
7.400 
4.800 
4.300 

5807030N 
TA75W558F 
TC35310 
1C4W53F 
TK10487 
UPC1028 
UPC1651G 
UPC1676G 
UPD7225GB 
UPD753136 

INTEGRAT1 

ANI 03 
65240 
AN612 
1067205 
1067217AP 
LC7120 
LC7I31 
1C7 132 
LC7185 
LM386 
MC145106 
MC3357 
MC4558 
MN3008 
MN3 1 01 
508870 
PLLO2A 
167222 
167310 
TC5081 
TC5082 
1C9122 
UPC I 156H 

TRANSISTOR 
2SA473 
206934 
2SA1012 
205754 
2302498 
25C2603 
25C2668 
20C945 
2SC495 
256125 
251(161 

7.400 
7.400 

13.200 
4.1013 
13,200 
7.100 
6.550 
7.200 

28.800 
6 I.800 

5.300 
4.800 
7.900 
9.800 
7.500 

16.000 
13.700 
18.000 
22.000 
3.700 

25.700 
7.500 
3.000 

25.000 
6.000 

29.000 
56.000 
7.500 
9.800 
9000 
9000 

33.000 
8.500 

3.700 
I.450 
2.300 
8.900 
3.750 
4.200 
1.800 
1.300 
1.300 

11.800 
1.500 

25619G11/192 
2SK30A 
25K363 
2SK40 
25661 
3SK40 
35K45 
35659 
30K63 
35678 
BCX18LT 
J1033 
£55772 
KTA1266 
Jac 1006 
KTC3I94 
KTC3198 
KTC3199 
LC1674 
LC945 
2SC1974 
20C1975 
2SC1602 
25C 2358 
200797 
25C2053 

VALVO I. E 

572/0 CETRON 
811 SVETLANA 
832 RCA 
5763 USA 
6146 USA 
6A)(4 GE 
6HF5 GE 
61-1S6 GE 
6386A GE 
63EC6 GE 
63M6 GE 
6L6 USA 
125Y7A GE 
4C62508 EIMAC 
4CO25013 CHINA 
4C63505 EIMAC 
40(450B CHINA 
EL34 GE 
E1519 SIEMENS 
PL509 PHILIPS 

2.500 
2 600 
3.600 
3.000 
2.600 
6.600 
5.300 
5.900 
5900 
2.600 
2.900 
2.400 
1.800 
1.800 
2.650 
1.450 
1.700 
2.200 
1.800 
3.600 
3.400 
6.000 
1.300 

10.800 
19.500 
7.100 

£ 250.000 
£ .60.000 
£ 25.000 
£ 15.000 
• 70.000 
£ 10.000 
£ 56.000 
£ 20.000 
• 70.000 
£ 150.000 
£ 25.000 
E 25.000 
£ 28.090 
E 350.000 
£ 180000 
£ 450.000 
£ 280.000 
E 25.000 
£ 45.000 
£ 35.000 

RTX0M-CB-43MHz-LPD-SCANNER-ACCESSORI 
ICOM - YAESU - KENWOOD - ALAN - INTEK - 

LAFAYETTE - ALINCO - DAIWA - CEP - AOR - ECC... 

QUARZI 
COPPIE QUARZI £ 6.500 
QUARZI PLL £ 7.500/15.000 
QUARZI SINTESI £ 7.500/15.000 
QUARZI MODIFICHE £ 15.000/25.000 

ANTENNE 
CIE - SIGMA - SIRIO - DIAMOND 
COMET - MASPRO - ECO - TONNA 

CUSHCRAFT - SCOUT - FCC 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE PER IMPORTI NON INFERIOF 

Inoltre disponiamo di: 
• TRANSISTORI GIAPPONESI • INTEGRATI GIAPPONESI • TUTTI I RICAP I I _ 

4F ilik 
*I -ttron@m* 

di Puletti Luigi 
20010 CORNAREDO (MI) 

rei.trcix 02-93561385 
cell. 0336-341187 

• Ricetrasmittenti • 
• Accessori • 

NUOVO E USA TO 
CON GARAIVZIA 

VENDITA ESCLUSIVAMENTE 
PRESSO TUTEE LE FIERE 
RADIOAMATORIALI 

E PER CORR1SPONDENZA 
(Ii cippcarcrti cici becise 

solo nelle fire 

USATO GARANTITO 
• TS-790E+1200. TS-850AT. 

• TS-450AT • TS-440AT • FT-900AT • 
• ICR-7000 • ICR-7100 • IC-71 • ICR-72 • 
• R1000. FRG-9600 • RZ1 • FT102 • 
• IC-271. TS-255. FT-7B • 

OFFERTE: 
• AOR30004 • AOR8000 • AOR2000 • 
• YUPITERU 7100 • YUPITERU 3300 • 

• UBC 9000 • WELZ 1000 • 
• TS 277DX • TS I46DX • C160 • 

• IC 706MKII • IC736 • 
*/ e tanti altrl model,' 

de 

09017 E 01713LITEe 

da! 1985 Ezio e Lelio -1K1odn - al Vs. servizio 
ASSISZENZA - INSTALLAZIONE VEND/TA- VENpI 

Rucetrasmettiton 
Antenne C.B. Vhf HI 

cavi connettori - accessori - alimentatori 

  Occasionl garantite - 
Kenwood tm731veic. 144/430 
Intek Sy 501 vhf 140-150 
Kenwood th78 bibanda 
Kenwood th77 bibanda pal mare 
Icom ic24 bibanda palmare 
Yaesu ft26 come nuovo 
Sommerkamp ts 2000 dx 

600.000 
200.000 
450.000 
400.000 
490.000 
290.000 
380.000 

APPARATI NUOVI   
Aor 3000e scanner veicolare £ 1.500.000 
Aor 80000 scanner palmare - New Price £ 790.000 
Intek Ipd101 New 433MHz 138canali £ 2?? 222 
Intek k43 omologato Protezione Civile £ 3??.??? 
Intek ss201 New palmare cb con SSB £ 3??.??? 
Intek sy130 veicolare VHF 40W con CTS5 £ 4??.??? 
Emperor ts5010 26/30MHz am-fm sob £ 430.000 
Yaesu vxl-r New plus version £ 5??.??? 
Alinco djs 41c LPD 433MHz ribassato £ 2??.??? 
Isom cr10 0/1300 all mode ribassato £ 670.000 
Yupiteru mvt7100 0,5/1650MHz £ 590.000 
Kenpro kr40Orc rotore 360 gradi £ 459.000 
Kenpro kr45Orc rotore 450 gradi £ 549.000 
SU INTERNET VIAMANO RIT SCONTATISSIMI 
http://www.radioeComputer.com 

pagine web "gratis visitateci! 
LIST/NI E CATALOG/I! GRATIS A RICHIESTA 
spedizioni contrassegno in tutta Italia 

taxe ii2 01 73/750937 

V M( t :'.1•17 .10 

M._ I.- - 
APP 

-r 

TRA 1 • ; Ir.. -;-1 

Scat ,:;à 

11 gio - e;:. r r̀ r.3 

occasie e::: ii 

Scan L - Lc 

Radioat -..7-7E. •-7 • 
di Sc, - 

5a1V1 T. r. , 

tra a,at, nata at IL,/ 

L'ingresso è libero sia per 

tvisitatori che per gli espositori 

Orario mostra 09:00-19:00 

Per raggiungere Seandieei: 

uscita A 1 Firenze-Signa 

Frequenza di appoggio 145.425 FM 

Per informazioni 0368/3040274 

Giovanni I5YDO 



oblema grande... DCSS 48 

PRO!!!FlulA nRANDE... 
AIMM 

rgio Goldoni, IK2JSC 

z 

- fie ne 
7 r. con in 
Ci' F vino p •11 
• colorc,, - 

tti.fme, e di ir  111.1 7;-.11 Ji 
ti7 Deli riportati su) microfono hanno ridotto al 
--i ii i movimenti necessari per il controllo 

). Le monopole ed i pulsanti ergonomici 
ricetrasmettitori e ne rendono piacevole 

II 1 
ce • i 

r• • !F. •) 

= M.'', ad ora è StC1t0 

•tN mobili di livello 
rid .•iiD del messaggio 

• •parecchi ha infatti 
lanti più di quanto 

: lo consentisse. La 

COLOMBO 

su) veicolo ne peggiora ulteriormente la resa finale. 
Spesso pertanto si è costretti ad operare con elevati 
rumori di fondo ed intermodulazioni cheanche senza 
pregiudicare H collegamento, rendono l'ascolto molto 
fastidioso. 

Nelle apparecchiature più sofisticate hanno da 
poco fatto la loro comparsa moderni dispositivi 
digitali (DSP) che elaborano e ricostruiscono 
segnale audio dopo aveno digitalizzato, seconda 
un ben preciso software, per poi riconvertirlo ed 
affidarlo all'altoparlante opportunamento amplifi-
cato. 

Recentemente sono arrivati su) mercato dei siste-
mi DSP da poter aggiungere in uscita agli apparati 
meno costosi ma rimangono sempre dispositivi 
adatti per stazioni base. Non è infatti pensabile di 
aggiungere un apparecchio con van i tasti ed un 
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Un problem. 
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Durante la guida non è semplice prestare la 
dovuta attenzione all'apparato ricetrasmittente, 
anzi è meglio riservare la massima concentrazione 
alla strada; un ascolto pulito, senza disturbi facilita 
pertanto entrambe le attività. 

Vincente si dimostra quindi, la scelta operata da 
CTE International di realizzare un Digital Signal 
Processor all'interno di un box altoparlante esterno 
opportunamente progettato per l'installazione facili-
tata sia su di veicolo che in stazioni fisse o semifisse. 
Con DCSS 48 si è appositamente puntato a non 

generalizzare i possibili utilizzi per non appesan-
tire l'apparecchio con comandi o selettori. La parte 
elettronica di DCSS 48 è stata progettata e realiz-
zata con dimensioni minime ed è assolutamente 
priva di comandi opera tivi; cià si è potuto ottenere 
dotando il microprocessore di un software dedica-
to alla "cura della voce". 

La banda passante DCSS 48 è quella della 
tipica voce umana, non ci dovremo pedant° asper 
tare di poter filtrare con successo un concerto di 
violini, ma proprio perché dedicato, l'intervento 
del DSP di DCSS 48, sarà molto proficuo nell'am-
bito che a noi interessa: la voce del nostro corri-
spondente. 

Immediatamente dopo la sua attivazione senti-
remo il fruscio di fondo diminuire progressivamen-
te in conseguenza della identificazione delle sue 
varie componenti e dal fruscio emergeranno voci 
ben distinguibili che prima nemineno si senti vano. 

';orprendente scud inoltre l'effetto del DSP sui 
I. hi che spesso permangono sul canale, fruto di 
intermodulazioni o risultati indesiderati degli stadi 
intermedi dei ricevitori supereterodina. 

già accennato e come si evince facilmen-
-- le Foto, DCSS 48 ha l'aspetto di un normale 
oer altoparlante esterno ed è dotato di una 

comoda staffa per il fissaggio. 
Le sue dimensioni non sono ridottissime ma cià 

torna a vantaggio di una riproduzione sonora 
veramente buona cie) non solo non guasta ma ci 
voleva proprio!). Un covet to dotato di Jack preleva 
sul segnale radio direttamente dall'uscita altopar-
lante esterno, di cui ogni RTX è dotato rr.ientre una 
coppia di fili rosso e nero, ne consente ,Limenta-
zione (a 12V, positivo sul filo ross.o). 

Sul frontale un deviatore a slitta ii.sP.:isce o 
disinserisce la funzione filtro DSP; in qL,Ao ultimo 
caso rimane attivo l'amplificatore audio incorporato 
in DCSS 48 che fornisce all'altoparlante un segnale 
più potente. 

Unico neo che abbiamo riscontrato è la mancan-
za di un dispositivo per spegnere e bypassare 
l'amblificatore. Probabilmente la volontà di non ap-
pesantirecircuitalmente Papparrecchio e di mantene-
re basso il prezzo ha portato a questa pecca peraltro 
facilmente ovviabile in sede di installazione. 

In conclusione riteniamo di poter affermare che 
oltre al merit° di aver per primi pensato alle orecchie 
degli operatori radio, i tecnici della CTE International 
raccoglieranno anche i frutti di una realizzazione 
semonce, compatto e di immediato 
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NO Problem! 

I Ma chi lo avrebbe mai detto? Tanti avevano già pronosticato-il tracollo dell'elettronica home 
made, del laboratorio hobbystico dei kits di costruzione... Tutte cose sorpassate, surclassate da 
¡Internet, logiche intelligenti e prodotti consumer a basso costo... Questo è per una cet-ta parte 

i 
vero ma non dobbiamo dimenticare che se ci necessita un varialuce, una centralina di ahorme 
o un amplificatore avremo del bello e del buono collegandoci a Internet ma, alla fin fine 
;dovremo sempre accroccare uno stadio finale mettendo mano al saldatore ed allo stagno... 
!Inoltre se non ricordiamo alcune nozioni di elettronica "hard" potremmo affumicare tutto! 
Che cosa voglio dire? È presto detto! La moderna tecnologia elettronica, l'informatica e la 
telematica anche se occuperanno sempre più spazio nella nostra vita, hobby e lavoro, non 
spodesteranno mai l'elettronica tradizionale, sia essa di tipo digitale, lineare o semplicemente 
cab! ata. 
Sempre più professionisti sono ignari dei segreti della vecchia elettronica ed elettrotecnica, 
preferiscono utilizzare PIC programmabili anche per realizzare un comune lampeggiatore, non 
sanno che cosa è una unigiunzione, un tyratron, un nuvistor, non si districano nelle logiche 
temporizzate a relè, tuttora utilizzate nei quadri elettrici per macchine, non sanno disegnare 
uno stampato senza un CAD... e questo è male! Molto male! 
Noi controcorrente  pubblichiamo circuiti elettronici tradizionali, ma intramontabili!  _ 

AUTC • 

Questo progetto è una richiesta da . 
alcuni Letton i che volendo disporre in at - .11 
circuito che sbloccasse le chiusu re centralizzate in 
caso di incidente o coda autostradale prolungata 
con rnotore spento, avrebbero scelto il nostro 
progetto Autosecurity, certamente valido ma molto 
datato; quindi per venire loro incontro ne abbiamo 

stampat., )liore ma 
7 r ntistica più moc 1. 

in questo modo: posta in 
auto, ire ingressi aile relative spie: 
generator, .= 
"Shock se ir ulV uto, ovvero quell' interruttore 
inerziale che, in cas li incidente, stucco l'iniezione 
del carburante. Perché ahora utilizzare tre ponti, tre 
FET e relativi resistori? Ma per poter interfacciare 

"crro II 

• n comune a massa, a LED o lampadine. Si 
I costruttore adotta la propria soluzione, nel 

cruscotto dell'auto. 
Alirnentato il circuito con tensione di +12V 

sottochiave se avremo entrambe le spie, generato-
re e olio, accese significherà che il motore è spento 
quindi, dopo alcuni secondi, avremo lo scatto del 
relè RL1; questo tempo di ritardo è regala bile con 
Pl. Infatti i due accoppiatori otlici, se le spie sono 
accese; conducono caricando lentamente C4 at-
traverso P1 e R7. Quando il condensatore è canco 
le porte NAND in cascata ecciteranno il relè. Non 
appena riaccenderemo il motore o gireremo la 
chiave il relè si disecciterà con conseguente possi-
bilità di ribloccare le porte. 

Differente discorso awiene se interviene lo shock 
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NO Problem! 

sensor della vettura che, 
disalimentando l'iniezionedel car-
burante, disaitiva 0C3 che fa 
condurre TR2, il quale pone a 
massa gli ingressi di G2. In que-
sto modo scatta il relè e a nulla 
vale riaccendere il motore, prima 
bisognerà sconneitere l'accen-
sione finché non si norma il 
sensore di impatto. fl Dip Switch 
DSW1 permette di eliminare il 
tempo di ritardo dell'inserzione; 
eliminare il blocco permanente 
in caso di code (se permanente 
occorre rigirare la chiave e rimet-
tere in moto); eliminare il sensore 
d'impatto, infine allungare tem-
po di ritardo. 

II montaggio è molto sempli-
ce, i tre ingressi verranno con-
nessi in parallelo aile stesse spie 
non curandosi della polarità; 
per lo shock detector ponete un 
cavo all'uscita dello stesso, l'al-
tro alla massa del veicolo. In 
uscita utilizzate il relè per inter-

Elenco Componenti 
R1 = 100Q/1W 
R2÷R4 = 33Q 
R5 = 47kQ 
Ré = 47kQ 
R7 = 10kQ 
R8 = 6,81(Q 
R9 = 4,7k52 
R10 = 1,5kQ 
R11 = 22kQ 
P1 = 1MQ trimmer 
Cl = 100pF/16V el. 
C2 = 220pF/16V el. 
C3 = C4 -= 10pF/16V el. 
D1 = D2 = 1N4001 
D3 = D4 = 1N4148 
DM = LED rosso 
81÷83 = 50V - 0.5A 

I 
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NO Problem! 

cettare il servomotore della porta principale del-
l'auto. 

N.C. 

COM. 

N.A. 

N.C. 

COM. 

N.A. 

II progetto è disponibile in kit, telefonate alla 
Redazione per contattare l'Autore. 

DISTRIBUTORE DI SEGNALE AMPLJFICATO 
Sono un vostro assiduo Lettore da anni, vorrei 

vedere pubblicato un circuito che da un segnale 
audio d'ingresso da 775mV (OdB) ne renda dispo-
nibili tre della stessa ampiezza, questo per pilotare 
con un'unica sorgente tre amplificatori finali 
monofonici. 

Fingrazio fin da ora e attend() trepidante... 
Lucio di Messina 

R.: II circuito che le serve è un distributore 

12V 

-1-

J1 

Ils— 

J2 

R6 

471  
C7 

C 1 

R5 

R2 

C3 
 II  

R3 

— C2 

amplificato di segnale. La realizzazione è tuna ad 
operazionali, un solo TL084, per la verità, i cul 
blocchi circuitali sono cosi impiegati: uno come 
amplificatore non inverfente d'ingresso e i restanti 
come adattatori d'impedenza e booster di corren-
te. Tre controlli del segnale in uscita rendono le 
uscite interfacciabili con ogni annplificatore anche 
con sensibilità di ingresso differenti tra loro. 

Montare il circuito sullo stampato è davvero un 
giocoda ragazzi quindi non mi dilungooltre. Ricorda-

IC1A 

C4 

P2 

IC1D 

I P3 

C5 

II  

co 

 II  

J3 

e 

J4 

e 
re  

J5 

Mnggle. 
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Elenco Cornponenti 
R1 = R2 = 10kQ 
R3 = R5 = 100kQ 
R4 = 1MQ 
R6 = 100Q 
Pl ±P3 = 221(Q trimmer 
Cl = 2,2pF 
C2 = C8 = 100nF 
C3 = 4,7pF/16V el. 
C4±C6 = 2,2pF 
C7 = 100pF/16V el. 
D1 = 1N4001 
Cl = TL084 

te di non invertire IC1. D1 infine protegge full() contro 
l'inversione di polarità della a limentazione. 

Realizzando due unità identiche si potranno 

OUTS 

OUT2 

OUT1 

pilotare tre finali stereo. 
Disponibile il kit presso l'autore, chiedere in 

redazione. 

ALIMENTATORE DA LABORATORIO AUTOPRO1E1 10 CON L200 3-25V/3A 

Questo circuito è proposto dalla redazione es-
sendoci pervenute moite richieste a riguardo. Infathi 
sono molti i Letton i che non volendo spendere 
troppo per un alimentatore universale da laborato-
rio intendono costruirselo. H circuito che vedrete di 
qui a poco impiega un L200, integrato molto 
comune e poco costoso, formante di per sé un 
alimentatore stabilizzato variabile e autoprotetto; 
noi abbiamo aggiunto uno stadio booster NPN 
(TR1) ed un semplice circuito di protezione che 
preleva la caduta di tensione sui resistori posti in 
serie al canco (TR2/R1/R2). L'unico controllo è il 
potenziometro che regola la tensione disponibile 
sulla uscita. II circuito limita l'uscita a circa 4A. 

II circuito stampato contiene tutti i componenti 
compreso TR1 e IC1 che debbono essere dissipati 
ed isolati dall'aletta con mica e rondella plastica 
per kit Multiwatt 5 pin e SOT 93/T03 P. 
È disponibile il kit presso l'autore, chiedere 

informazioni alla redazione. 

Fl Ti 

Elenco Componenti 
121 = R2 = 0,22Q/3W 
R3 = 10Q/1W 
R4 = 1k52 
R5 = 100Q 
R6 = 820Q 
Pl = 4,7kQ pot. lin. 
Cl = 4700pF/40V el. 
C2 = C3 = 100nF 
C4 = 100pF/40V el. 
B1 = 50V/8A 
ICi = L200 
TRI = TIP35CTR2 = BC237 
Fl = 1 A 
Tl = 220/25V-3A 

J2 
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"'— Problem ! 

Cadc43Q 

DEPILATORE ELETTRONICO 

ip stata mossa una critica da un nostro affezio-
.ettore che ha notato che dal lontano 1988 

rri -..)biamo più pubblicato un depilatore elettro-
)er cui, tosto, colmiamo la lacuna. 

I rcuito realizza la depilazione indolore po-
ulbo pilífero un sottile 

F-I..J L 1:1r,2 1..q. i:1 r 

I 

START 

Pl 

•I 

Ts. 

AC IN 

II circuito ha due uscite a corrente costante 
quindi potrete effettuare due depilazioni contem-
poranee. Un semplice C/MOS controlla tramite 
TR1 l'erogazione della corrente elettrica al bulbo 
pilifero. P1 regola il tempo di intervento ovvero la 
temporizzazione. Durante questa fase il LED lam-
deggia per restore sempre acceso a tempo scaduto 
) ad apparato in stand-by. P1 e P3 regolano la 
-orrente di stimolazione. Anche al massimo questa 
totalmente innocua. Lialimentazione a 12Vcc 

05 

R9 

!, + 

OUT2 

Er 

DL] 
ON/STBY 

feillnee& 
eWif 
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NO Problem I 

*12V — 

GND — 

P 1 

S1 

e 0-0,0  
ur T T " 

S2 
OUT1 P2 

deve essere a batteria, magari ricaricabile, tipo 
piombo gel. 
I puntali per depilatori sono disponibili presso le 

sanitarie e distributori di elettromedicali. 
II montaggio è davvero poco complicato ed alla 

portata di tutti. Nessun transistore deve essere 
dissipato. II collaudo è semplicissimo. Date tensio-
ne e noterete Dll acceso quindi premete start e 

72.3ducts• 
TR3 

/IA 

TT+ 
OUT2 P3 

Elenco Componenti 
R1 = 11(Q 
R2 = 220kQ 
R3 = 470kQ 
R4 = R5 = lkQ 
R6 = R7 = 2,2kQ 
R8 = R9 = 4,7Q 
P1 = 4,7MQ pot. lin. 
P2 = P3 = 100kQ pot. lin. 
Cl = 47pF/16V el. 
C2 = 220pF/16V el. 
C3 = 47pF/16V el. 
C4 = lpF/16V el. 
D1 = 1N4001 
D2 ÷D6 = 1N4148 
Dll = LED rosso 
IC1 = CD4050 
TR1 = BD679 
TR2 = TR3 = BD140 

questo lampeggerà pertutto il tempo preimpostato 
con P1 poi tornerà ad essere a luce fissa. Per 
,'saggiare" la stimolazione potrete avvicinare alle 
labbra i capi + e — di uscita. Regolando al minimo 
P1 sentirete un minimo bruciore, che aumenterà 
regolando lo stesso controllo. 

II kit è disponibile presso l'autore, contattare la 
redazione   

1 1 II 

Costni7lani -.'cl e a controllo 
Attreu ilrhe, nttur. ifcrl etc:A-Weimer 
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La pagina dei C.S. 

IL GEMERATORE RF: SONDA RF 

IL GEMERATORE RF: AMPLI RF 

4 ' ›cb46 

NO PROBLEM: AUTO SICURITY 

On' 

o 

MO PROBLEM!: 

DISTRIBUTORE DI SEGMALE 

MO PROBLEM!: 
DEPILATORE ELETTROMICO 

laermeà 
nmee Settembre 1998 109 



L L2L • mu I 

-f-

MO PROBLEM!: 
ALIMENTATORE CON 1200 

+ 98pcb62 

E F 

IMTERFACCIA SENSOR, DI GAS 

98pcb64± + 98pcb63 

EF  

111:1 

BILAMCIATORE DI LINEA 

o 

HI 
EMULATORE COL PC: EMULATORE 

EMULATORE COL PC: 
SCHEDA TEST 

FILTRO AUDIO 
A COMTROLLO MUMERICO 
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PAGODA 
ANTENNA DA BASE 
244-31 MHz 

L'antenna PAGODA è una 

antenna per CB con caratteristiche 
innovative, la prima è la lunghezeza 

che essendo estremamente ecom-
patta, 2 metri, ne facilita l'instal-

.e 
lazione in qualsiasi luogo, riduce gli 

e 
effetti del vento e la rende 

adeguata per le installazioni anche 

in quelle aree dove esistono dei 
vincoli di lunghezzia\rriassiMa 

ammessa. \\ 
Altra peculiarità/ che l'antenna 
PAGODA ha un- LJ -sante ' 

decisamente su. 

necessaria per i 
CB anche i 

radioamatoriali, i 

iuella 

:titori 
me i 

ROS 

CE 

17.(21,..115' cur-tide ---.--'- '- 
. st Puel.11::%901•4;i 

massimo inferiore a 1.5 la banda 

utile è superiore ai 4 Mhz che 
aumentano ulteriormente si se 

prende il limite tipico a ROS 2 ove 

si arriva a ben oltre 7 Mhz. 
Ultimo vantaggio di questo modello 

di ántenna da báse è il guadagno 

che, grázie alla tecnologia 

costruttiva, BREVETTATA dei 
e • e. 

discoidi risonanti, lo porta a livelli 
e I • 
impensabili per una antenna di 

querstallunghezza, bel al di sopra 

delle'normali GROUND PLANE, 
prossimo a quell° di antenne ben 
p. 

5 
plicate tipo le 

ri, che di solito 

- di lunghezza. 

4- , 
11g.kir 
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RADIO SYSTEM s.r.l!te 
via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

tel. 051/355420 
fax 051/353356 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI • NAUTICHE E CB • SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICÁ SPECIALIZZATA , 

1.411.11.1 M..,It 

LA PAGINA DELL'USATO 

ED IL NOSTRO CATALOGO 

SU INTERNET: 

httpliwww.radiosystentit 



,.\ffi cespiA kkeltk) iàkdeaDâ 
i;ukkeD DJ tb Ci 1 kb 

esta antenna è costruita con il principio 

delle nautiche, ed è quindi nata per risolve-

re i problemi di funzionamento dell' anten-` 

na veicolare su mezzi privi di massa metal-

! lica, particolarmente indicata quindi per 
/1111.111P1Meliiii.-% 

camper, roulottes, camion e automezzi in 
\ 

genere con cabina, o rialzi, o spoiler in fi-

berglas  e materiale 

plastico! 

Tat) FREQUENZA: 27 MHz 

IMPEDENZA: 50 Ohm 

SWR: 1.1 CENTRO BANDA 

POTENZA MASSIMA: •100 W p.e.p. 

t FORO DI MONTAGGIO: 16 mm be—.7""te'21 

n STILO IN FIBERGLASS ALTO mt. 0.80 CIRCA 
BULLONERIA INOX 

() ALTEZZA TOTALE: mt. 1, CIRCA 

CHI RFL Own 

C7 

'Now-

1 / REF 1 3; 1.0576 

5JC44PER7 27 , 05 000i MHz 

269re 
I, o. 

Wiz— 
MARKER 3 z 

27.2)5 MHz 02.000 MHz 

CH2 Rn 1 11 FS 

ne 

SIGMA ANTENNE SI 
46047 S. Antonio 
Tel. (0376) 398667 Telefa) 
E-mail: sigma@sigmaanten 
http://www.sigmaantenne.( 
http://www.sigmaantenne.i - 

3 52.090 n 1.9434 

PM) 

n 11.369 nH 

27.205 000 MHz 

71110MWZMA 1r 
vormaaarmar» re , 

- "MINIMUM" 

elMl •M•111Mia MI• aN111 



e _ 
• 

EXCELLENCE 150 

EXCELLENCE 175 

• 

ANTENNE CB PER AUTO E 
CAMION AD ALTA POTENZA 
E LARGA BANDA 

• Bobina ad alta efficie 
rame trattato 
• La versione non a 
ha una ampiezza 
snodo di 180 ° 
• Puà essere m 
a spe..chio da 

— 
D r( t 

rEXCELLENCE 150M 

, EXCELLENCE 175M 
CE 

Vk Rt , 1lL at clip i• t 
"..` itlif i iiiVeVertnergrei giaNdel 

t 
triT4Tirulliirini!anegMiiritiM" LO 

Ji ata 
- akt occc 

a -.orciaria per might_ 

„Tel 

CARATTERIST1CHE 
TECN1CHE 150/M 175/M 

Frequenza di funzionamento 25 -30MHz 25 -30MHz 
Numero canali 140 CH 240 CH 
Potenza max applicabile 1000Wpep 2500Wpep 

PEEMEINZJONAL 
3 B. 'le giPigiLliDelY). 

•X 0522M422 
tt 52 .1L9a.1, 
pLt- INTERNATIONAL 
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